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TRA TT A To

Fra Sua Maeſtà

L IM PERATRICE

R E G I N A,

E la Sereniſſima, -

R E PU B B L I C A

- D I V E N E Z I A

Sopra lo ſtabilimento de limiti, ed altre controverſie

private, miſte,

P E R T E N T I

FRA IL CREMONESE, GIARA D'ADDA,

E PROVINCIA DEL DUCATO DI MILANO

P E R UN A P A RT E,

E D

I L B E R G A M A S C O

P E R L' A L T R A.

IN MILANO )( MDCCLVII.

Nella Regia Ducal Corte, per Giuſeppe Richino Malateſta

Stampatore Regio Camerale.
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riſpettivi Sovrani, concernente il Dominio, Navigazione,

ed uſo delle Acque del Fiume Olio, ed ha cominciato dal

provvedere all'eſecuzione di detto Trattato, la quale è ri

maſta ſoſpeſa per il ritardo delle Ratifiche, e riſpetto agli

Articoli del medeſimo poſti ſotto i numeri XL,XVI.,XIX.,

XXV., XXVI., XXVII., e XXX.

Primo. Ha incaricato agl'Ingegneri Merlo, e Criſtia

ni di mandare ad eſecuzione quanto è ſtato diſpoſto in detto

Trattato, nella forma riſultante dalle Iſtruzioni da conſe

gnarſi a medeſimi, approvate dalla Commeſſione, e regi

ſtrate negli atti ſotto A. .

Secondo. Ha appuntato, che ſi comunichino dette ,

Iſtruzioni per la parte di Sua Maeſtà al Preſidente della Re

gia Camera di Milano, e per parte della Sereniſſima Repub

blica al N. H. Capitano di Breſcia, affinchè, non eſſendo

più poſſibile, che le operazioni incaricate agl'Ingegneri ſia

no eſeguite ſotto gli ordini della preſente Commeſſione,

ſopravvedino riſpettivamente alle medeſime per li due Do

minj, e s'intendano reciprocamente fra loro per l'eſatta eſe

cuzione dell'opera, nel modo, che troveranno più facile,

e men diſpendioſo, laſciandoſi ad arbitrio loro li mezzi, che

troveranno più conſentanei a facilitare l'eſecuzione della .

maſſima. -

Terzo. Che debba pubblicarſi l'Editto proibitivo delle

Arelate, ed altri impedimenti del Fiume, a norma degli

- A 2 Ar
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Articoli XI., XV., XVIII., XXX., e XXXI., e del tenore

regiſtrato negli atti ſotto B.

Quarto. Non avendo potuto aver effetto la Viſita,

e Relazione incaricata nell'Articolo XVIII. agl'Ingegneri

Azalini, Roſſi, Merlo, e Criſtiani, per la morte di detto

Azalini ſeguita l'anno ſcorſo, e non potendo avere più ef

fetto ſotto gli ordini della preſente Commeſſione per il

ritardo, che portarebbe la ſurrogazione d'altro Soggetto in

luogo del defunto, e per le occupazioni iſtantanee, ed in

declinabili degli altri tre Ingegneri, tanto per l'eſecuzione

de' paſſati Trattati, quanto per le occorrenze del preſente

Congreſſo, la Commeſſione è venuta in determinare, che

poſſa baſtare la proibizione, già preſcritta nell'Articolo me

deſimo tanto a Cremoneſi, quanto a Breſciani, di far ope

razioni dirette ad approfondire dall'una, e dall'altra parte

il fondo naturale del Fiume, e inſerita ſpecialmente in det

to Editto; e che nel reſto tanto l'imboccatura del Navilio

Cremoneſe, quanto il letto del Fiume, debbano laſciarſi

nello ſtato, in cui preſentemente ſi trovano.

Rego
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ºEgolata coll' Appuntamento del 17. Marzo

º ſcorſo l'eſecuzione del Trattato ſtipulato in

SS3 Vaprioli 17 Agoſto 1754, ſono li ſottoſcritti

è iè. Eccellentiſſimi Signori Commeſſarj Pleni

5 potenziari paſſati alla diſcuſſione delle reſtan

º ti controverſie territoriali, e miſte fra il Cre

moneſe, Giara d'Adda, e Provincia del Ducato di Milano

per una parte, ed il Bergamaſco per l'altra, riſultanti dalle

Mappe Coſta, e Criſtiani, Tenente Colonnello Ercoleo,

e Quarantini, Alfiere Serravalle, e Gattoni, le quali vidima

te da Signori Miniſtri Plenipotenziari, vanno anneſſe al pre

ſente Trattato, unite alle loro Relazioni, che ſpiegano lo

ſtato delle quiſtioni, ſotto le lettere A. B. C., e dopo ſeria,

matura conſiderazione, ſono in virtù de'Pienpoteri, regiſtra

ti ne precedenti Trattati, convenuti ne ſeguenti Articoli.

P E R

C A L Z O C R E M O N E S E,

C O N

CIVIDATE BERGAMASCO.

A RTICOLO PRIMO.

Ulla ripa dell'Olio incomincia la controverſia del vero

Confine fra il Cremoneſe, e Bergamaſco, per la qua

le, riconoſciuta la linea de'Raſtelli ſoliti porſi in tem

po delle diligenze per la Sanità, ed i Ricapiti eſibiti

ſopra l'ubicazione del Cavo del Navilio Cremoneſe, è ſtato

- COIl
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conchiuſo, che ſi tiri una linea dal ſegno - marcato nella

Mappa Coſta, e Criſtiani, ſulla ſponda dell'Olio ſuperior

mente a detto Navilio, e in diſtanza di trabucchi quaranta

dalla ſua bocca, la quale vada paralella al Fiume Olio ſino

alla bocca ſuddetta in larghezza di braccia nove Cremo

neſi. Da queſta bocca la linea piegherà alla dritta dello

ſteſſo Navilio, ed anderà paralella al medeſimo nella ſteſſa

larghezza ſino al punto A., poſto dirimpetto al num. 31.,

ov'era ſolito porſi il Caſello di Sanità, dal qual punto A.

dovrà la linea rivolgerſi, e andare retta a traverſo della .

Roggia Donna a detto num. 3 r., ove principia il così detto

Foſſo Bergamaſco vecchio. Tali linee ſerviranno in avvenire

di ſtabile Confine, reſtando in queſto modo tutto il Navi

lio, e la metà dell'Olio da detto punto - all'ingiù colle

riſpettive ſponde di nove braccia Cremoneſi nel Territorio

di Cremona. II

N coerenza del Trattato di Vaprio, e degli Appunta

menti di eſecuzione del 17. Marzo, ſi è determinato,

che l'imboccatura di detto Navilio debba reſtare nel pre

ſente ſuo ſtato, altezza, larghezza, proporzione, e livello,

e che non ſi poſſa in qualunque tempo, da qualunque per

ſona fare alla medeſima alterazione veruna, al qual'effetto

dovrà dagl'Ingegneri deputati all'eſecuzione di detto Trat

tato di Vaprio rilevarſi lo ſtato preſentaneo del Fiume, e

dell'imboccatura di detto Navilio, ritenuto ſempre nel re

ſto quanto è già diſpoſto nell'accennato Trattato di Vaprio.

- - P E R .
. -

Covo, ISSO, CASSINA DE SECCHI,

E FORNOvO CREMONESI,

C o L L E -

COMUNITA' DI CIVIDATE, CORTE NUOVA,

ROMANO, FARA, SOLA, BETTOLA,

E BARIANO BERGAMASCHE. -

, III.

r Roſeguirà il Confine dal num. 31. di detta Mappa ſino

º al num. 134 col Foſſo Bergamaſco, il quale reſterà di

Ta
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ragione di Bergamo colla ripa pendente entro lo ſteſſo Foſ.

ſo, anche dalla parte Cremoneſe, a cui reſterà viceverſa la

ripa ſtabile, ed arboratura dalla ſua parte.

IV.

- Ovendoſi fare qualche nuovo Ponte, o riſarcire gli

eſiſtenti ſu detto Foſſo Bergamaſco, potranno appog

giarſi alla ripa Cremoneſe, ſenza che ciò vari la maſſima de'

Territori. V

E ragioni del riſpettivi Sudditi per le rive arborate,

J e per gli uſi privati del detto Foſſo, ſpecialmente per

le Acque, loro condotta entro il medeſimo, ed Acquedotti,

ove ve ne ſono, reſteranno ſalve, ed illeſe, e potranno pro

ſeguire a goderne i riſpettivi Sudditi di ambi i Dominj nel

modo riſultante dalle Relazioni degl'Ingegneri, che dimo

ſtrano lo ſtato preſente. Dovranno dette Acque, ed Acque

dotti rilevarſi altresì nel Tipo di eſecuzione, per evitare le

diſpute in avvenire. -

s - VI. -

A larghezza regolare di detto Foſſo reſta fiſſata in .

braccia otto, e la di lui profondità in braccia tre,

miſura di Bergamo. A queſto ſtato ſarà obbligata a ridurlo

a proprie ſpeſe la Città di Bergamo nelle parti, ove ſia in

territo, o mancante; ove all'incontro ecceda la detta miſu

ra, gli ſarà permeſſo di ridurvelo, nelle parti però, ove ciò

non pregiudichi al corſo delle Acque.
º - . C i i

VII. -

Eſta approvata la Tranſazione ſeguita tra la Comuni

NA- tà di Covo, e quella di Romanoli 22 Giugno 1529,

la quale va anneſſa al preſente Trattato ſotto il num. 1.

Dovranno quindi gl'Ingegneri deputati all'eſecuzione della

linea, ſecondo la loro perizia, ed a tenore anche del rilevato

nella loro Relazione, far fare tutte le opere, che troveran

no neceſſarie per la piena, e ſtabile eſecuzione del convenu
. tO

-
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to in detta Tranſazione, facendo altresì togliere tutto ciò,

che poſſa eſſere ſtato fatto dopo la medeſima, e che impe-

diſca la totale eſecuzione, e derivazione delle Acque, giuſta

il convenuto. -

V III.

E due Strade, una tra il num. 134., e 135., volgar

mente detta Steccato, l'altra detta Cremoneſe nuo

va, o ſia Imperiale, che dal detto num. 134. procede ſino al

Fiume Serio, ſaranno quanto al Dominio Territoriale della

Provincia di Bergamo, come è ſtato dichiarato nel Trattato

di Mantova de' 1o. Giugno ſcorſo all'Articolo XXXI. La

terza Strada, la quale partendo dal num. 135. va verſo Cre

ma, ſarà del Dominio Territoriale di Crema. Saranno però

tutte tre le dette Strade libere all'uſo di qualunque paſſag

gio, immuni, e non ſottopoſte a Gabella veruna, giuſta il

convenuto tra due Dominj nell'Iſtromento 4. Agoſto 1456.

inſerito nel detto Trattato Io. Giugno ſotto la lettera B.:

ben inteſo però, che detta libertà, ed immunità non eſten

daſi a Foreſtieri. Quindi dovrà la linea del Confine tirarſi

nell'eſtremità verſo mezzo giorno di detta Strada Cremo

neſe nuova, reſtando così queſta compreſa nel Territorio

di Bergamo, ſino al Fiume Serio.

i : I X. -

º

; r

NTEI punto ſegnato num. 5o., ove entra queſta Strada

nel Serio, fa diviſione tra il Cremaſco, ed il Berga

maſco; quindi reſtando detto Fiume Serio tutto dello Stato

di Milano in quella parte, ove ſcorre tra il Cremaſco, e Cre

moneſe, giuſta l'accordato nel detto Iſtromento 4 Agoſto

1456., riferito nel detto Trattato del 1o. Giugno all'Arti

colo I., eſſer dovrebbe termine diviſorio, e comune in quella

parte, che ſcorre tra il Bergamaſco, e Cremoneſe, a tenore

della Sentenza arbitramentale del 29 Settembre 1589., an

neſſa al preſente Trattato ſotto il num. 2. Affine però di

non laſciare il Confine all'arbitrio di queſto Fiume, e di

prevenire le quiſtioni, che poteſſero naſcere, ſi è determi

nato, che la Valle, o ſia Alveo del Serio tra il Bergamaſco,

e Cremoneſe, debba dividerſi, e ſpettare per metà (ſalve le

e Tal



ragioni private) a ciaſchedun Dominio, ſenza più attendere

nell'avvenire le mutazioni, che accadeſſe farſi dal Fiume

nel ſuo corſo. A queſto fine dovrà tirarſi una linea ſtabile

nel mezzo della Valle del Serio, la quale principiando al

punto P., e proſeguendo in ſu con due angoli, già marcati

nel Tipo Q. R., ſino al punto ſegnato S., formerà la diviſio

ne, e il confine, con reſtare ciò, che ſarà alla deſtra di detta

linea aſſegnato alla Provincia Cremoneſe, ed alla Berga

maſca ciò, che ſarà alla ſiniſtra della medeſima.

X.

E opere reſpingenti ſaranno dall'una, e l'altra Parte

proibite, e li detti Ingegneri le faranno demolire,

ove ve ne foſſero, o le renderanno innocue, e puramente

munienti, e ciò a ſpeſe de'Padroni del Fondi, ſopra i quali

dette opere reſpingenti ſi ritrovaſſero.

P E R

CARAVAGGIO, PAGAZZANO, BRIGNANO,

TRIVILIO, PONTIROLO, E CANONICA

DELLA GIARA D'ADDA;

C O N

BARIANO, MARENGO, COLOGNO, SPIRANO,

i LURANO, ARSENA, CISERANO, BOLTIERO,

e BREMBATE, E CAPRIATE

PERGAMASCHI.

XI. e

Etta linea dal num. 12 r. proſeguirà fino al num. 72.,

ripigliando ivi il Foſſo Bergamaſco nuovo, il quale

da detto num. 72. della Mappa Coſta, e Criſtiani, ſino al

num. 56. della Mappa Tenente Colonnello Ercoleo, e Qua

rantini, ſarà confine tra i due Dominj. -

X II.

Cciocchè queſto ſia della ſteſſa natura del Foſſo Ber

gamaſco vecchio, reſterà parimenti di ragione di

Bergamo colla ripa pendente entro lo ſteſſo Foſſo, anche

- B dalla
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dalla parte della Giara d'Adda, a cui viceverſa reſterà la

ripa ſtabile, e l'arboratura dalla ſua parte : Per tutto il

tratto di queſto Foſſo ſaranno comuni le determinazioni

fatte per il Foſſo Bergamaſco vecchio negli Articoli IV.

V., e VI. )

- XIII.

I E Roggie così dette Pagazzana, Laghetto, e Conſa

colo dovranno proſeguire a liberamente decorrere,

come decorrono preſentemente, a norma della Relazione

ſuddetta, da rilevarſi anche nel Tipo di eſecuzione.

XIV.

Inilmente le Roggie dette Ragnola, o ſia Molgola, e la

Nuova, e Vecchia, le quali ſortono dal Brembo, pro

ſeguiranno a decorrere a norma del loro titoli, riſultanti

dagl'Iſtromenti 29. Gennaio, e 26 Giugno 132o., ſegnati

num. 3., e 4., dall'Editto 13 Novembre 16o9., ſegnato

num. 5., e dalla Sentenza 13. Luglio 157o., ſegnata num. 6.,

che vanno anneſſi al preſente Trattato. -

XV.

Al num. 53. al num. 56. dovranno reſtare i Termini

poſti in occaſione di detta Sentenza 13 Luglio 157o.,

e ſerviranno per diſtinguere la linea di Confine, che traver

ſando il Brembo ripiglia il Foſſo Bergamaſco dall'altra par

te, ove pure queſto ſervirà di Confine ſino all'Adda ne'

modi, e colle condizioni ſopra ſpiegate ne'detti Articoli IV.

V., e VI.

XVI.

Eſteranno ſalvi li poſſeſſi del riſpettivi Privati Mila

neſi, e Veneti negli accennati riſpettivi Territori,

e quanto a Carichi ordinari, e ſtraordinari, impoſti, o da

imporſi, li riſpettivi Sovrani per li detti Beni ſituati entro

li loro Confini, prenderanno quelle miſure, che loro ſem

breranno conformi al proprio diritto, ed alle regole della

Giuſtizia nel loro Dominio. - -

- - - - - XVII.
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XVII.

7 I Beni poſti nella Cerchietta, anticamente apparte

nenti alla Chieſa, e trapaſſati nel diretto Dominio

della Sereniſſima Repubblica, da cui ſono ſtati dati in enfi

teuſi alla Caſa Giovanelli nella quantità di pertiche 18oo.,

ſaranno eccettuati da queſta regola, mentre ſarà contenta

Sua Maeſtà di laſciarli eſenti, come lo ſono preſentemente.

XVIII.

Arimenti li Beni nel Territorio di Covo, detti del Co

vello, di ragione della Comunità, e particolari perſo

ne di Romano, ſino alla quantità di pertiche mille ottocento

ventinove, tavole dieci Cremoneſi, reſteranno eſentuati in

virtù di detta Tranſazione 22. Giugno 1529., già citata all'

Articolo VII. Siccome però può dubitarſi ſe l'immunità

corriſponda a tutti i Carichi correnti, e difficile ne ſarebbe

la diſtinzione, così ſaranno immuni da tutto il Carico, ed in

vece il Canone, che paga la Comunità di Covo a quella di

Romano per le acque, ſarà ridotto dalle lire cento alle lire

cinquanta correnti.

XIX.

Er li Frutti de' Beni poſti in detti due ſiti della Cer

chietta, e del Covello, appartenenti a Sudditi Vene

ti, e viceverſa per quelli de' Beni appartenenti a Sudditi

Milaneſi nel Territorio Bergamaſco, ſarà permeſſo colle

debite licenze, da ſpedirſi gratis, il traſporto dall'uno all'

altro Dominio al domicilio de'Poſſeſſori, eccettuato ſoltan

to il caſo eventuale dell'interno biſogno de'detti Frutti ne'

Dominj, ne quali foſſero raccolti.

X X.

Er li Beni ſuddetti, benchè ſituati dentro quattro mi

glia di diſtanza da Confini, non ſaranno li riſpettivi

Poſſeſſori ſoggetti a Decreti promulgati, o da promulgarſi

contra Forenſes, 5 non habitantes, nè a valimenti, o taſſe

d'aſſenza anche per il tempo di Guerra, e potranno libera

mente poſſederli, come ſe foſſero naturali, ed abitanti.

B 2 PER
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P E R

CONCESA, TREZZO, CORNATE, PORTO,

PADERNO, ROBIATE, IMBERSAGO, ARLATE,

BRIVIO, ARLUNO, CAPIATE,

OLGINATE, E GARLATE

DELLA PROVINCIA DEL DUCATO

DI MILANO; -

/ C O NV

CAPRIATE, SAN GERVASIO, BOTTENUDO,

SUVISIO, MEDOLAGO, CALUSCO,

VILLA D'ADDA, GANDURLA, PONTIDA,

SOLA, CORTE, FOPPENIGO,

CALOLCIO, E VERCURAGO

BERGAMASCHI.

XXI,

I VUtto il dominio dell'Adda, anche dove ſi eſtende nel

Territorio Bergamaſco, con tutte le utilità, e como

dità di detto Fiume, e così il gius di navigarvi, il diritto

delle Peſche, e le Iſole, che in quello ſi formano, a tenore

della Pace di Cremona de'2o. Novembre 1441., conferma

ta, ſalva la ragione delle private perſone, da quella di Lodi

de quattro Aprile 1454., reſterà dello Stato di Milano.

Coerentemente a tale maſſima la linea del Confine, da dove

termina il Foſſo Bergamaſco nuovo ſino al Chiuſone di Bri

vio, ſarà formata dal Fiume Adda medeſimo, ove corre,

o correrà nel tempi della maggiore ſua pienezza, eſcluſi ſol

tanto i caſi di ſtraordinaria inondazione, reſtando così allo

Stato di Milano tutte le Acque dell'Adda, ſuoi rami, ed

Iſole da quelli formate.

X X II.

A ſteſſa regola dovrà oſſervarſi anche per il Lago di

Brivio, formato colle Acque di detto Fiume, e ap

parterrà in conſeguenza allo Stato di Milano, con tutte le

fue utilità, e comodità, come ſopra, ſin dove ſi ſtende nella

ſua maggiore pienezza, fuori de'detti caſi d'inondazione. -

XXIII.
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X XIII.

Eſteranno in tutto il decorſo dell'Adda proibite dall'

una parte, e dall'altra tutte le opere reſpingenti,

e capaci di alterare il corſo naturale del Fiume; anzi do

vranno toglierſi le due Gueglie ſegnate ne'Tipico numeri

19. A., e 19. B., nel ſito, ove l'Adda forma il Lago di Bri

vio, come ſoſpette di poter cagionare interrimento, e così

maggiore eſtenſione di acqua nella ſua larghezza. -

XX I V.

Al termine del Lago di Brivio ſino al ſito detto della

Chiuſa, eſſendo già rimoſſe le Gueglie, che cagio

navano interrimento, in eſecuzione degli Ordini dati in .

Vaprio, il Confine ſarà formato, come ſopra, dal Fiume

col ſuo corſo, ed eſtenſione, e dovranno oſſervarſi piena

mente le antidette due Paci, tolta ogni novità a quelle con

traria, che foſſeſi per lo paſſato abuſivamente introdotta:

ſalva però a Bergamaſchi la ragione dell'acceſſo, mediante

l'uſo del piccoli Battelli denominati Comballi, dalla loro

ſponda ai Beni, che poteſſero legittimamente, e colle do

vute diſpenſe poſſedere di là dalla Riva oppoſta, ed anche

dentro il medeſimo Fiume a titoli privati; come pure per

l'uſo de Mulini, per li quali aveſſero legittima oneroſa Con

ceſſione, o vera, o preſunta, mediante però le cautele ſoli

te, ed opportune per ovviare a Contrabbandi, ed agli abuſi

delle Conceſſioni.

X X V.

L ſito denominato delle Torrette alla dritta dell'Adda

reſterà allo Stato di Milano, ed il Confine ſarà circon

ſcritto ſecondo viene ſtabilito dalla Sentenza arbitramentale

tra i due Dominj de 26. Novembre 1594., anneſſa al pre

ſente Trattato ſotto al num. 7., la quale dovrà eſeguirſi in

ogni ſua parte, anche per l'uſo libero della ſtrada fra le Tor

rette, ed il Fiume.

X X V I.

L di là del Fiume reſterà parimenti allo Stato di Mi

lano tanto terreno nel ſito, ov'era la Baſtida di Bri

Vio,



vio, da fabbricarvi una Caſa capace di dieci Fanti, a tenore

del Cap. 14 della detta Pace di Lodi.

P E R

CHIUSO, A C QUATE, BRUM A N O,

E VIDISEITA MILANESI;

C O N -

VERCURAGO, VALL IMAGNA, VALDERVE,
E SOTTOCHIESA BERGAMASCHE .

X X VI I.

Al margine del Lago di Moggio formato dalle acque

dell'Adda, proſeguirà il Confine colla muraglia della

Chiuſa. Queſta con la ſua Rocca nel modo, in cui ſono

deſcritte nella Mappa Serravalle, e Gattoni, reſteranno in

tieramente dello Stato di Milano in tutta la loro eſtenſione.

X XVIII.

Al ſito, ove termina la detta Muraglia della Chiuſa

anderà il Confine al Pizzo, detto da Milaneſi di Vic

ciarola, e Scaliggia da Bergamaſchi, d’indi al Rocco detto

Fontanone, ed in ſeguito alla punta del Prato detto Gavaz

zo, marcata in detta Mappa colla lettera A., ſeguendo così

il corſo della linea colorita di roſſo, ſalvi però reſtando li

poſſeſſi privati, che tengono li Bergamaſchi entro detta .

linea.

X XIX.

A detta punta del Prato Gavazzo ſegnata A., ſino al

ſito di Porto Bordonale; per parte dello Stato di

Milano, ſi è preteſo di ſoſtenere la ſua linea colla Pace di

Lodi, ſeguita l'anno 1454. 9. Aprile, in virtù della quale

continuò il Duca di Milano nel dominio di tutti quei ſiti,

ch'erano ſottopoſti alla Giuriſdizione di Lecco, e di giuſti

ficare, che i luoghi compreſi dentro di eſſa ſono dipendenti

dalla Giuriſdizione di Lecco, collo Statuto di quella Giu

riſdizione, confermato da Franceſco I. li 2o. Febbrajo 1449,

e così
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e così cinque anni prima di detta Pace; coll'apprenſione

fatta giudizialmente di detto Monte l'anno 1693 ; colla Vi.

ſita giudiziale prodotta dagli ſteſſi Bergamaſchi, e fatta dal

Senatore Marcheſe Olivazzi, Delegato dal Senato di Mila

no l'anno 1716, con altra apprenſione giudiziale ſeguìta

l'anno 17o5,; e finalmente colle notificazioni da Bergamaſchi

medeſimi fatte alla Città di Bergamo l'anno 1456., in ſe

guito dell'Ordine dato dalla Repubblica dopo la Pace di

Lodi alle Terre ad eſſa cedute, di denunciare i veri Confi

ni; e dopo avere così provata la linea Milaneſe, ſi pre

tendeva d'invalidare la linea Veneta, moſtrandone l'inſuſſi

ſtenza con altri Documenti più diffuſamente dettagliati nelle

deduzioni, preſentate agli Atti del Congreſſo.

Per parte Veneta ſi annuiva al preſcritto colla Pace di

Lodi, ma ſi opponeva allo Statuto di Lecco, prodotto nel

ſuo Originale, perchè, mancando di data, non provava qual

foſſe in quel tempo la Giuriſdizione di Lecco, nè lo giuſtifi

cava l'addotta Conferma di Franceſco I., perchè preciſa

mente non lo identifica, anzi è contraddetto dalla Viſita giu

diziale, fatta dal Senatore Marcheſe Olivazzi nel 1716.,

e dall'eſpoſizione dell'Ingegnere Milaneſe; nè lo giuſtifi

cavano le apprenſioni del Monte di Porcarola, fatte dal Po

deſtà di Lecco, per eſſere Atti interni, nè la Veneta Con

finazione nella Valle Imagna, perchè in ordine agli Statuti

di Bergamo non fa, ſenonchè ſeparare quella Valle dall'al

tra di San Martino. Si aggiungeva, che rendendoſi in tal

guiſa inſuſſiſtente la linea Milaneſe, ſi ſoſteneva la Veneta

colla miſura di Lecco, praticata nel 1549., per circonſcri

vere tutto ciò, che ſoggiace al ſuo Cenſimento, dal che ve

derſi ſtabilita la Giuriſdizione di Lecco medeſimo da quel

tempo ſino a queſta parte, e così per il lungo corſo di più

di due ſecoli; oltre a quelle più diffuſe ragioni, che appa

riſcono nelle Deduzioni prodotte per parte Veneta negli

Atti del Congreſſo. 2 , -

Eſaminati da Signori Plenipotenziari in più Congreſſi

i riſpettivi titoli, e poſſeſſi, non avendo potuto convenire

in un ſentimento comune per la deciſione di tal Capo di

controverſia, perſuaſi entrambi delle ragioni della propria

linea, propoſe il Veneto, ad oggetto di ultimare, come tutte

le altre, anche queſta diſcrepanza, che declinandoſi "r
« aCl
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addotto da un canto, e dall'altro, ſi aveſſe a titolo di diſim

pegno a divenire all'eſpediente di dividere per metà la dif.

ferenza, anco colla mira di togliere a riſpettivi Sovrani in

tale propoſito ogni moleſtia; ma non piacciuto il Progetto

al Plenipotenziario di Sua Maeſtà, da cui fu addotta la ra

gione, che non poteva dividere ciò, ch'eſſo credeva appar

tenere chiaramente in intiero a Sua Maeſtà, nè deviare da'

termini, ch'eſſo credeva enunciati in tutti i Ricapiti anti

chi, e ſolenni riſguardanti la detta Confinazione, fu d'uopo

neceſſariamente accordare di laſciare il punto indeciſo ai

medeſimi Sovrani, riportandone la definizione ſulle Rela

zioni ſeparate, che dall'una, e l'altra parte ſi faranno.

XX X.

A Porta Bordonale proſeguirà il Confine per Cavez

- zi, o ſiano Trabucchi Milaneſi trecento ottanta ſulla

linea colorita di giallo, e così ſino al punto ſegnato colla let

tera B., ove detta linea s'incontra colla ſtrada, che va da

Rota a Brumano, d’indi piegherà alla dritta ſulla ſteſſa ſtra

da, e queſta reſterà diviſoria, e ſervirà di Confine ſino al

punto C. Da queſto il Confine anderà ſeguendo la ſommità

de' Monti, paſſando per Corna Piodizza, Corna groſſa,

e Corna dell'Arco, e così a ſeconda della linea roſſa ſino alla

metà del Torrente Imagna; d’indi aſcenderà per detto Tor

rente ſino alla linea gialla, la quale dovrà ſeguirſi per Con

fine in linea retta lunga Cavezzi trecento ottantotto ſino

alla Caplona, da dove anderà il Confine, ſecondando la linea

roſſa per Cavezzi trecento ottantaquattro fino al ſito da Mi

laneſi denominato Graſſello, ſegnato colla lettera D.

X XXI.

A detto Graſſello ſegnato D. in avanti, dovrà oſſer

varſi il preſcritto nella Sentenza arbitramentale del 2.

Luglio 1583., la quale va anneſſa ſotto il num. 8., e regolarſi

il Confine, giuſta la eſecuzione data alla medeſima li 28.

Settembre dell' anno ſuddetto, che va parimenti anneſſa

ſotto al num. 9. Dovranno quindi miſurarſi tutti i Beni

Comunali, però ſolamente eſiſtenti tra detto Graſſello mar

CatO
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cato D., e la Torre diroccata chiamata del Termine; e ie
ſti dividerſi per giuſta metà fra la Comunità di Vidiſètta

Milaneſe, e quella di Sottochieſa Bergamaſca. La linea della

diviſione de Beni ſervirà di Confine alli due Territori, e

ciò ſino al Termine ſegnato E., il quale fu poſto in eſecuzione

di detta Sentenza. La parte eſiſtente a ſera della detta linea

ſpetterà a Vidiſetta, e l'altra a mattina a Sottochieſa. Per

le private ragioni di dette Comunità ſi oſſerverà il preſcrit

to in detta Sentenza.

Da detto Termine ſegnato E. ſi proſeguirà il Confine

ſulla linea verde pacifica ſino alla Forcella delle due ſtrade,

ove termina; e d'indi il Confine ſarà ſulla linea marcata di

roſſo ſino alla Fontana, da Milaneſi detta del Zucco, ſegna

ta F. Reſteranno conſeguentemente (ſalve le ragioni de'

Privati, colle ſteſſe facoltà accordate agli Articoli XIX.,

e XX.) nel Territorio Bergamaſco tutt'i Beni ſituati di là

dalla Valle del Canino, anche per quella parte, la quale in

detta Sentenza al S. Cum bac tamen reſtava riſervata allo

Stato di Milano. All'incontro la Chieſa, e Cimiterio di

San Bartolommeo, reſteranno nel Territorio Milaneſe nell'

eſtenſione limitata in detta Mappa, così compenſati reſtan

do riſpettivamente i due Territori, e rettificato meglio il

Confine.

X XX II.

Iccome poi per eſecuzione di detta Sentenza fu , ſtando

alla Fontana del Zucco, tirata una linea viſuale al Piz

zo detto del Zucco, che pende verſo mattina, da cui ſi fece

diſcendere una linea in lunghezza di cento dieci cavezzi,

ed un' altra ſe ne fece diſcendere dalla ſommità della riva

del Zucchetto del Maeſen, lunga cavezzi quarantacinque;

d’indi ſi tirò una linea retta dalla detta Fontana del Zucco

al punto, ove terminava la linea de cavezzi 1 1o., tirata

abbaſſo da detto Pizzo; e da queſto punto all'altro, ove

terminava la linea de'cavezzi 45., tirata abbaſſo dalla riva

del Zucchetto del Maeſen, le quali linee rette ſervirono di

diviſione tra i due Dominj, così eſſendoſi in oggi ſmarriti

i Termini, che in eſecuzione di detta Sentenza furono per

dimoſtrazione, e fiſſazione di detta linea del Confine pian

tati, dovrà nuovamente nello ſteſſo modo paſſarſi a dare

C eſe
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eſecuzione alla Sentenza medeſima nel modo ſuddetto.

Ma perchè non ſi è potuto individuare quale ſia il Piz

zo del Zucco, indicato nell'eſecuzione di detta Sentenza;

così per verificarlo dovrà da detta Fontana ſegnata F. tirarſi

una linea viſuale al Pizzo più alto, che da quella ſi veda,

e queſto ſarà ritenuto per il Pizzo del Zucco in detta Sen

tenza indicato. Da queſto ſi farà diſcendere una linea lunga

cento dieci cavezzi, come pure un'altra ſe ne farà diſcen

dere lunga cavezzi quarantacinque dal Zucchetto del Mae

ſen, indicato da Milaneſi al ſito ſegnato G. La linea del

Confine anderà in linea retta da detta Fontana F. al punto,

ove terminerà la detta linea di cento dieci cavezzi, tirata

al baſſo da detto Pizzo; e da queſto punto anderà parimenti

in linea retta al punto, ove terminerà l'altra linea de'ca

vezzi quarantacinque, tirata abbaſſo dal punto G. del Zuc

chetto del Maeſen, da dove proſeguirà il Confine per la

ſtrada diviſoria comune, detta degli otto cavezzi, fatta in

eſecuzione di detta Sentenza, ſino al ſito nominato Piazza

Negra, ſegnato H.

X X X III.

A detta Piazza Negra, ſegnata H., proſeguirà il Con

fine colla ſtrada marcata I., come eſſa va ; e ciò ſino

al ſito, dove detta ſtrada paſſa per Piancabella al punto ſe

gnato L., d'onde per retta linea, marcata L. M., anderà

per la metà della Forcella di Cantel Montone al detto pun

to M., d'indi continuerà ſull'eſtremità del Monte, marcato

nella Mappa colle lettere N.O., reſtando così tutto il Campo

rotondo nello Stato di Milano, a tenore di detta Sentenza.

XX X I V.

A detto Campo rotondo al detto punto O. ſi proſe

guirà ſulla linea roſſa ſino alla linea verde pacifica,

e da dove queſta termina, ſi ripiglierà la linea roſſa ſulla

ſtrada, detta de' Pelati da Milaneſi, ſino al punto ſegnato

P., da dove il Confine rivolgerà verſo Tramontana, ed an

derà a retta linea ſino alla linea gialla al punto ſegnato Q.,

e ſu queſta proſeguirà ſino al num. 45., da dove, ſecondan

do parimenti detta linea gialla, anderà ſino al punto marcato

col num. 43. :

PER
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VIDISETTA, CREMENO, BARSIO, INTROBBIO,

E BAJEDO MILANESI;

c o N

VALTORTA BERGAMASCA . . . .

X XXV.

Utto il Monte Concoli, marcato colla linea roſſa dal

ſuccennato num. 43 : ſino al num. 46., reſterà dello

Stato di Milano, a tenore di detta Sentenza 2. Luglio 1583.,

ed il Confine dovrà andare colla linea roſſa, poſta da Mila

neſi da detto num. 43. È alla ſommità detta Corna di Can

tarſo, e da queſta all'altra ſommità, nominata da Milaneſi

del Rondine, e Barbiſino, e Corna picciola da Berga

maſchi, marcata col num. 46., dimodochè tuttociò, che è

compreſo dentro detta linea roſſa verſo il Milaneſe, ſia ap

partenente allo Stato di Milano, e ciò che è ſituato di là

dalla medeſima ſia Bergamaſco.

X XXVI.

Osì pure reſteranno allo Stato di Milano le Vallitorte,

ſituate entro la linea roſſa, tra la detta ſommità del

Rondine, marcata col num. 46. , e l'altra ſommità, denomi

nata da Milaneſi Cima del Rondine, e Corna grande da'

Bergamaſchi, marcata col num. 56., e conſeguentemente il

Confine proſeguirà colla linea roſſa dall'una all'altra delle

ſuccennate due ſommità.

XX XV II. - - - -

- A detto num. 56. ſino alla cima della Motta, ove ripi

glia la linea pacifica, riconoſciutoſi conſiſtere la dife

ferenza principalmente nella verificazione del Diſegni, ſi è

determinato di decidere in maſſima la vertenza, convenen

do, che la locazione, fatta da Valtorta ad Antonio Inver

nizzi, abbia a ſervire di traccia a limiti da ſtabilirſi. Dovrà

quindi, giacchè la quiſtione non cade ſopra i Beni, ma ſo

C 2 pra
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pra la loro ubicazione, nella eſecuzione del Trattato verifi

carſi dagl'Ingegneri ſul luogo tale ubicazione, prendendo

er norma l'affittanza ſuddetta, fatta ad Antonio Invernizzi

dalla Comunità di Valtorta, per Rogito di Antonio Maria

Annovaccio Cuſatelli Notaro di Bergamo li 27. Giugno

1741., e fiſſando ſull'intiero convenuto della medeſima lo

cazione fatta dalla Comunità di Valtorta all' Invernizzi

ſuddetto, che va anneſſa ſotto al num. 1o., i Confini de due

Territori; coſicchè il tratto, che ſarà trovato fiſicamente

eſiſtente fra li Confini portati da detta locazione, ſia aſſe

gnato alla Comunità di Valtorta, e conſiderato per Terri

torio di Bergamo; e tutto ciò ſi troverà fuori di detto trat

to verſo mezzo giorno, e Ponente, ſpetti alla Comunità di

Barſio, e ſia conſiderato per Territorio Milaneſe, ponendo

i Confini pubblici a norma de' Confini privati, portati da

detta locazione fatta dalla Comunità di Valtorta all'Inver

Ill ZZ1 , -

Seguendo le ſteſſe maſſime, ſi eſeguirà collo ſteſſo me

todo la verificazione de'Confini ſopra la picciola differenza

fra la ſteſſa Comunità di Valtorta, e quella d'Introbbio, nel

ſito fra le ſteſſe controverſo, prendendo per normali due

Iſtromenti d'affittanza, l'uno del 19 Luglio 1675., l'altro

de 23. Settembre detto anno, che vanno anneſſi, ſegnati

I 1., e 12., e ſi porranno i Confini Territoriali a norma di

quanto riſulta dagl'Iſtromenti medeſimi.

X XX VIII,

Roſeguendo indi la linea pacifica da detta cima della

Motta, ove comincia, ſino al Canale del Corvo, ove

termina, ſi è appuntato, che il Monte di Foppabona in tutta

l'eſtenſione, circonſcritta colla linea roſſa, ſia, riſpetto al

Dominio Territoriale della Giuriſdizione di Bergamo, re

ſtando però il Dominio privato alla Comunità di Bajedo Mi

laneſe, a norma del ſuo poſſeſſo, e queſto colle facoltà por

tate da precedenti Articoli XIX., e XX. Conſeguentemen

te dovrà la linea del Confine dal detto Canale del Corvo ſe

condare la linea gialla ſino al num. 58., da dove proſeguirà

il Confine ſulla linea pacifica, marcata di verde, ſino al Piz

zo, detto del Cengio, o ſia de'tre Signori, ove termina la

di
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diviſione del due Dominj nel punto triangolare, in cui lo

Stato Milaneſe, e Veneto s'incontra col Confine de Signori

Grigioni. -

X X XIX.

E ſtrade intermedie ai due Territori ſaranno diviſo

rie, per metà appartenenti all'uno, e l'altro Domi

nio, e comuni a riſpettivi Sudditi per gli uſi privati. Sarà

pure permeſſo a riſpettivi Sudditi di continuare vicende

volmente nell'uſo delle ſtrade vicinali, e private, anche per

la condotta degli Armenti a Paſcoli, come ſi pratica pre

ſentemente. Le acque, delle quali in oggi uſano i riſpet

tivi Sudditi, ſeguiteranno a decorrere nel modo, e ſtato

preſentaneo, riſultante dalle Relazioni degl'Ingegneri, e da

rilevarſi, e ſpiegarſi nel Tipo di eſecuzione.
- ,

º, X L.

Er l'eſecuzione delle coſe ſopra ſtabilite, reſta deputato

- dalla parte di Sua Maeſtà il Reggente Marcheſe Erba,

Conſigliere di Stato di Sua Maeſtà, e Delegato a Confini

nel Senato di Milano; e per la parte della Sereniſſima Re

pubblica il N. H. pubblico Rappreſentante di Bergamo.

X L I.

Riſpettivi Ingegneri, i quali hanno formato i Diſegni,

e Relazioni eſiſtenti negli atti, ſono deputati per l'eſe

cuzione della linea, a riſerva di quella, di cui nell'Articolo

XXXVII., per cui reſtano ſpecialmente deſtinati per parte

dello Stato di Milano l'Ingegnere Coſta, e per parte Veneta

l'Alfiere Serravalle. Sopravvenuta quindi che ſia la Ratifica

di Sua Maeſtà, e della Sereniſſima Repubblica, dovranno,

a maggiore verificazione del convenuto nel preſente Trat

tato, formare la Mappa generale di eſecuzione, con far pian

tare i Termini Territoriali ne' ſiti, che ſaranno ſtimati più

neceſſari, o ſaranno dalle Parti richieſti. Dovranno quindi

annotare nella medeſima Mappa, per ovviare ad ogni ulte

riore controverſia nel tratto ſucceſſivo, il corſo, ed uſo delle

riſpettive Acque, e Canali irrigatori, già feriali nelle

- OTO
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loro Relazioni, nello ſtato, in cui ſi ritrovano. In fine dell'

opera dovranno fare un'intiera deſcrizione di tutto, e pre

ſentare un'eſatta Relazione, da eſſi concordemente firmata,

unita a Diſegni di eſecuzione.

- X L II.

Onciliate così le vertenze fra il Bergamaſco per una

parte, ed il Cremoneſe, Giara d'Adda, e Provincia

del Ducato di Milano per l'altra, a riſerva della quiſtione

enunciata nell'Articolo XXIX., ſi degneranno ambi i So

vrani di accordare libera, e generale amniſtia a riſpettivi

Sudditi per tutto quanto poſſono avere commeſſo ſino al

preſente giorno, relativamente alla pendenza de'Confini,

cadenti ſotto la definizione del preſenti, e degli antecedenti

Trattati, in preteſo pregiudizio del riſpettivi Dominj; im

ponendo per via d'Editto da pubblicarſi, ſeguite che ſaran

no le infraſcritte Ratifiche, perpetuo ſilenzio a Proceſſi

pendenti, ed accordando l'abolizione generale per tutte le

Sentenze già uſcite, e per tutte le pene dalle medeſime

riſultanti. -

XLIII.

Nche del preſente Trattato ſaranno formati ſei Origi

M nali, affinchè poſſano reſtarne tre in cadauno degli

Archivi de'due Domini a perpetua memoria.
X L IV. f

Arà dopo le Ratifiche pubblicato il preſente Trattato,

come ſi è fatto degli antecedenti, a lume, e direzione

degl' Intereſſati, e per l'eſatta oſſervanza di quanto reſta
in eſſo preſcritto. i

XL V.

L provvido fine di eſimere da ogni contingibile altera

zione la Confinazione, ch' è ſtata conciliata, tanto

nel preſente Trattato, quanto negli antecedenti del 17.

Agoſto 1754., e del 1o. Giugno 1756., dovranno i Termi

ni, piantati che ſiano, e tutte le Confinazioni, che ſervir

- - de
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devono di Termine, eſſere viſitate ogni biennio dal Luogo.

tenente, o ſia Delegato a Confini dello Stato di Milano,

e dal Provveditore a Confini deputato dal N. H. pubblico

Rappreſentante di Bergamo, colle iſtruzioni già accordate

per ſimili Viſite, relativamente a Confini del Mantovano;

Piacendo a Sua Maeſtà Imperiale Regia, ed alla Sereniſ

ſima Repubblica, di approvare quanto è ſtato concluſo ne'

ſopraſcritti Articoli, ſarà ratificato il preſente Trattato,

e ſi cambieranno le Ratifiche nel termine di due meſi, e più

preſto ſe ſarà poſſibile,

In fede di che i ſottoſcritti Signori Miniſtri Plenipo

tenziari hanno ſegnato di proprio pugno il preſente Trat

tato, e vi hanno fatto apporre i Sigilli delle loro Armi.

- Dat. in Mantova li 16. Agoſto 1756.

(L. X S.) CRISTIANI. (L. X S.) MOROSINI.

RE

-

-º
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A.

R E L A Z I O N E

Acceſſoria al Tipo de'Confini Pacifici, e Controverſi dello Stato

di Milano, e Stato Veneto di contro al Bergamaſco,

eſteſi da Calcio ſino alla Strada detta Imperiale, e Cremoneſe

incluſive,

e di contro a Mozzanica, e Fornovo Territori Milaneſi,

Preſentata con detto Tipo

- A L L E L O R O E C C E L L E N Z E

IL SIG.R CONTE DON BELTRAME CRISTIANI,

COMMESSARIO PLENIPOTENZIARIO DI S. M IMPERIALE REGIA,

E D

IL SIG." CAVALIERE FRANCESCO MOROSINI

S E C O N D O,

COMMESSARIO DELLA SERENISSIMA REPUBBLICA DI VENEZIA

Nella materia de' detti Confini

D A

GIAMBATTISTA COSTA INGEGNERE COLLEGIATO DI CREMONA,

E D A

PAOLANTONIO CRISTIANI INGEGNERE BRESCIANO,

Come riſpettivamente Delegati

DA DETTI ECCELLENTISSIMI COMMESSARJ.

Eccellenze.

Sſendoſi l'Eccellenza Voſtra Sig. Conte Don Beltra

me Criſtiani Gran Cancelliere per Sua Maeſtà la

LA Regina d'Ungheria nella Lombardia Auſtriaca ec.

in queſta parte, come Commeſſario di detta Augu

ſtiſſima Sovrana per la fiſſazione de Confini tra lo Stato di

Milano, e lo Stato Veneto, degnata d'eleggere me Giambat

tiſta Coſta Ingegnere Collegiato di Cremona, e l'Eccellenza

Voſtra Sig. Cavaliere Franceſco Moroſini Secondo, come

Com
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Commeſſario della Sereniſſima Repubblica di Venezia ier
la fiſſazione degli ſteſſi Confini degnata d'eleggere me Paol

antonio Criſtiani Ingegnere Breſciano, come da loro Let

tere del ſeguente tenore: .

, Il Conte Beltrame Criſtiani Signore di Ravarano,

, Caſola, e Caſa Salvatica, Conſigliere Intimo attuale di

, Stato delle Loro Maeſtà Imperiali, Generale, e Sovrinten

, dente delle Regie Poſte in Italia, Gran Cancelliere per

, Sua Maeſtà nella Lombardìa Auſtriaca, e Vice-Governa

, tore di Mantova, Bozolo, e Sabioneta ec.

- , Avendo la Commeſſione deſtinata da Sua Maeſtà

, l'Imperadrice Regina Noſtra Signora, e dalla Sereniſſima

, Repubblica di Venezia per l'amichevole terminazione ,

º, delle differenze de Confini ſuſſiſtenti fra lo Stato di Mila

, no, e le Provincie Venete trovato opportuno il dividere

, in tre tratti l'operazioni neceſſarie al compimento delle ,

, Mappe per tutto il reſtante de'Confini ſuddetti, eleggiamo

, l'Ingegnere Giambattiſta Coſta, acciò con l'Ingegnere ,

, Paolantonio Criſtiani nominato dall'Eccellentiſſimo Si

, gnor Cavaliere Moroſini, Commeſſario della detta Sere

, niſſima Repubblica, accudiſca alli Diſegni per il terzo

, tratto della ſuddetta diviſione, a tenore delli ſeguenti Ap

, puntamenti fatti dalla ſteſſa Commeſſione.

, La linea generale dovrà cominciare dall'ultimo Ter

, mine del Dominio Milaneſe verſo il Territorio de'Signori

, Griggioni nel ſito preciſo,ove s'incontra col TerritorioVe

, neto, e da tale ubicazione del triplice Confine dovrà

, ſtenderſi lungo le diverſe Provincie ſino all'ultimo Termi

, ne del Dominio Milaneſe ſino all'Olio, cui di già è for

, mata la Mappa . - -

, Il primo tratto comincierà dal detto Termine del tri

, plice Confine, e diſcendendo per i Monti anderà ſino al

, Fiume Adda eſcluſivamente.

, Il ſecondo tratto comprenderà il detto Fiume Adda,

, e ſaranno avvertiti gl' Ingegneri di formare il Diſegno

, dell'Adda, cominciando da Lecco, e andando ſino dove ,

, entra il Fiume nel Territorio Milaneſe da ambi i lati, co

, me pure di deſcrivere il Torrente Brembo dal punto, ove

, ſortiſce del Territorio Bergamaſco, ſino a quello dove

, mette capo nell'Adda. -

- 1D - » Il



, Il terzo tratto dovrà cominciare dall'Adda eſcluſiva

, mente, ſeguitando la linea di Confine fra il Bergamaſco, e

, Cremaſco per una parte, ed il Milaneſe Lodigiano, e Cre

, moneſe per l'altra, dovrà continuarſi ſin dove termina il

, Confine Cremoneſe nell'Olio, come ſopra compreſa in

, queſti tratti la deſcrizione da farſi del Fiume Serio, dal

, punto, ove il Serio ſortiſce dal Bergamaſco, e ſino al ſito,

, dove confluiſce nell'Adda, e del Colatore Tormo, dal

, ſito, ove comincia nella Gerra d'Adda, fin dove termina

, con la ſua diverſa derivazione. Saranno avvertiti detti

, Ingegneri di annotare nelle dette Mappe Topografiche li

, Rivi irrigatori, che ſi derivano da Fiumi, e Colatori sì

, dell'uno, che dell'altro lato, loro Bocche, ed attuali Mo

, dulazioni, e dipenderà dall'arbitrio dell'una, e dell'altra

, Parte di dare a ſuoi Ingegneri le avvertenze, che troverà

, opportune a dar lume alle pendenti controverſie, e ſarà

, obbligo di tutti gl'Ingegneri riſpettivamente di fare ad

, iſtanza dell'altro quelle annotazioni di fatto, che alcuno

, d'eſſi credeſſe della convenienza della ſua parte; e per

, evitare le confuſioni dovranno gl'Ingegneri ſuddetti pro

, cedere a rilevare la faccia de' Luoghi coll' aſſiſtenza di

, uno, o al più di due Deputati del riſpettivi Diſtretti, e

, quando le Parti non ſi accordaſſero nella denominazione

, de ſiti, dovrà ſul Tipo annotarſi sì l'una, che l'altra deno

, minazione a ſoddisfazione d'ambe le Parti, ed a lume del

, la Commeſſione, e di mano in mano, che ſaranno formate

, le Mappe, dovranno eſſere ſegnate in Comune da riſpet

, tivi Ingegneri delle Parti. - -

» Dat. in Vienna li 4. Maggio 1753.

Sottoſcr. = IL CONTE CRISTIANI.

»Voi la Commeſſione deputata ſopra le vertenze

, de Confini della Lombardia Veneta, Tirolo ec.

, continuare le ſue incombenze, - ,

- , Ordina all'Ingegnere Paolantonio Criſtiani di unirſi

, coll'Ingegnere Giambattiſta Coſta, nominato per la parte

, del Milaneſe a formare il Diſegno Popografico del Confi

, ne fra il Bergamaſco, e Cremaſco per una parte, e il Mila

» neſe Lodigiano, e Cremoneſe per l'altra, principiando

- » dal
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, dal Fiume Adda eſcluſivamente, e ſeguitando ſino al fa.

, me Olio, dove termina il Confine Bergamaſco col Cre

» moneſe.

, Dovrà inoltre deſcrivere il Fiume Serio dal ſito,

, dove eſce dal Bergamaſco, e tocca la riva Milaneſe ſino ai

, ſuo sbocco nell'Adda, e Colatore Tormo, dal ſito, ove

, comincia ſulla Gerra dell'Adda, ſin dove termina la ſua

, diramazione, annotando tutti i Rivi irrigatori, e maci

, natori, che ſi diramano dal ſuddetto Fiume, e Colatore,

, coll'attuali miſure delle bocche di queſti Canali diramati,

, non pretermettendo quelle annotazioni di fatto, che cre

, deſſe poter influire alla deciſione delle controverſie.

, Per evitare le confuſioni prenderà uno, o al più due

, Deputati del riſpettivi Diſtretti, e quando non foſſe ,

, d'ambe le Parti accordata la denominazione del ſiti, dovrà

, notar ſulla Mappa sì l'una, che l'altra denominazione a lu

, me della Commeſſione.

, Formate che ſaranno le Mappe, dovranno eſſere ſe

, gnate in Comune da riſpettivi Ingegneri. -

, Verona adì primo Maggio 1753.

Sott=FRANCESCO MOROSINISECONDO K.

COMMESSARIO A CONFINI.

Sfendoſi, dicemmo, degnate l'EE. VV. deleggerci

riſpettivamente come ſopra per formare li Diſe

ni del terzo tratto di detti Confini eſteſo tra l'Olio, e

l'Adda, ſecondo gli appuntamenti eſpreſſi in dette loro

Lettere, e ſpiegati nelle Iſtruzioni ad eſſe attinenti; ed

eſſendoſi noi in eſecuzione del loro venerati comandi per

ſonalmente portati a dare principio all'operazione com

meſſaci come ſopra ne Territori di Calcio Stato di Milano,

e di Cividate dello Stato Veneto il dì 3o. Maggio 1753.,

ſiccome avendo in fatti ſucceſſivamente eſeguiti li Diſegni

medeſimi, paſſiamo ora colle ſpiegazioni ad eſſi opportune,

anche queſte rilevate ſulla faccia de' Luoghi, ſecondo

le informazioni riſpettivamente dateci dagl' Indicatori

dell'uno, e dell' altro Dominio, ad umiliarli oſſequioſa

mente alle ſteſſe. - - -

Linea colorita di roſſo. Confine preteſo per parte di

- l) 2 quelli
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quelli dello Stato di Milano tra detto Stato, e lo Stato

Veneto, - - -

Linea colorita di giallo. Confine preteſo per parte di

quelli dello Stato Veneto tra lo ſteſſo, e lo Stato di Milano:

Linea verde. Confine accordato, tanto per parte di

quelli dello Stato di Milano, quanto per parte di quelli del

lo Stato Veneto, -

Li detti Diſegni ſono fatti col Trabucco Milaneſe di

viſo in dieci piedi, e le miſure de'corpi d'acqua, diviſori

d'eſſe, Canali, Ponti, e ſimili, ſi ſono preſe col braccio

pure di Milano, diviſo in once dodici, come ſi dirà.

Calciana Superiore Milaneſe,

e Cividate, con parte di Corte Nuova

- Bergamaſchi. -

Spiegazione de ſiti rimarcati con numeri ne fogli dimoſtranti

i Confini di contro alla Calciana Superiore

dello Stato di Milano,

e Cividate, con Corte AVuova Bergamaſchi

dello Stato Veneto.

Um. 1. Tre Speroni fabbricati con ſaſſi vivi, e le

gnami dall'Uffizio del Navilio di Cremona lungo la

ripa deſtra del Fiume Olio a corſo d'acqua, li quali s'inter

nano nel Fiume, come dimoſtra il Diſegno. . . .

2. Sito, dove da Bergamaſchi ſuol porſi un Caſello

per la Sanità. - - -

3. 4. Tratto di ſito, in cui il Confine tra detta Caleia

na, e Cividate pretendeſi per parte di quelli di detta Cal

ciana ſino alla linea dividente per giuſta metà il Foſſo mar

cato in Diſegno. - - -

Da Bergamaſchi è ſtato rilevato, che detto Foſſo 3. 4.,

eſſi lo pretendono per Confine del ſolo Comune di Cividate.

4. Eſcavazione d'Argine in ripa della Roggia Donna

perfettamente corriſpondente alla direzione del detto

Foſſo, - º

5. Diviſore delle acque della Roggia Donna provenien

ti dall'Olio per la Bocca marcata nel Diſegno d'eſſo al
- Il ll IIl,
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num. 25. mantenuto dagli Utenti di detta Roggia, a carico

de quali evvi anche la ſpazzatura del Cavo della ſteſſa dalla

detta Bocca all'ingiù. L'incile di detto Diviſore num 5.

parte le dette acque in due Bocche aperte lateralmente ai

medeſimo tra ripe perpendicolari fatte di cotto, ſaſſi vivi, e

legnami con fondo orizontalmente aſſicurato da foglie di le

gno poſte al traverſo di cadauna delle Bocche medeſime, ſo

pra le quali ſi è ritrovato un corpo d'acqua corrente, che di

ceſi in ſtato di mediocrità, alto once quattordici del detto

braccio Milaneſe. - - - - ,

La Bocca deſtra a corſo d'acqua di detto Diviſore n. 5.

porta le acque di detta Roggia Donna nelle Calciane Supe

riore, ed Inferiore, ed è larga da ſpalla a ſpalla bracciano

ve, once otto di detto braccio Milaneſe. .

La ſiniſtra le porta nella ſola Calciana Superiore all'

irrigazione della Motta di ſotto del Sig. Conte Don Carlo

Anguiſſola, ſeco membro anch'eſſa della Calciana medeſi

ma, la qual Bocca è larga da ſtivo a ſtivo braccia due, once

cinque di detto braccio Milaneſe.

6. Canale di legno ſituata al traverſo del Cavo della

Roggia Donna, ſopra ſpalle parte di cotto, e parte di ſaſſi

vivi, la quale è larga braccia uno, con ſponde alte once die

ci del braccio ſuddetto, e ſerve per traghettare le irrigatri

ci provenienti dalla Roggia detta del Sale all'irrigazione di

detta Motta di ſotto, fatta, e mantenuta da detta Caſa An

guiſſola; la qual Canale in atto di viſita ſi è ritrovata tron

ca, e mancante verſo levante per la metà della larghezza di

detta Donna, dicendoſi, che ſoglia allargarſi a proporzione

del biſogno ne'tempi degli adacquamenti effettivi.

4 6. Continuazione del detto preteſo Confine ſulla

linea dividente per metà la Roggia Donna medeſima.

6. 7. Continuazione del detto Confine ſulla ripa Setten

trionale del Rivolo, marcato in Diſegno, che porta le dette

irrigatrici alla detta Motta di ſotto -

7. Punto, dove al traverſo del vecchio Cavo ivi eſi

ſtente, detto la Cerca, ritrovaſi una ſpianata di terra, e ,

ſaſſi, per mezzo la quale paſſano le dette irrigatrici della

Roggia del Sale, defluenti per detto rivolo alla detta Ca

nale num. 6. - - -

Superiormente il detto punto num. 7. Le dette irriga
t T1C1
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tri provenienti da detta Roggia del Sale, e defluenti alla

detta Canale num. 6., attraverſano la ſtrada tendente da .

Calcio a Cividate per Guado eſcavato ſulla ſtrada medeſi

ma, dove ſi ſono ritrovati li fondamenti d'un vecchio Pon

te, al di ſopra del qual Guado evvi la diramazione de Cavi

delle ſteſſe irrigatrici, il ſiniſtro portandole verſo la detta

Canale num. 6., ed il deſtro portandole verſo gl'infraſcritti

numeri 27. 29.

. 8. Continuazione del Confine ſulla ripa di ponente

di detto vecchio Cavo, o ſia Cerca, cioè tra lo ſteſſo, e la

ſtrada ſuddetta. -

8. Saſſo vivo piantato ſulla ripa occidentale di detta

Cerca, che s'erge al di ſopra del piano in altezza di braccia

uno, once quattro, punti ſei, in figura di paralellipipido

" once cinque, e groſſo once tre del detto braccio Mila

neſe, ſopra la di cui facciata di Levante ſi leggonole ſeguenti

parole: Comunità di Sivedato.

9. Altro Saſſo vivo piantato in queſto punto, che -

s'erge al di ſopra del piano in altezza di braccia uno, once

nove, punti ſei, anch'eſſo in figura di paralellipipido lar

go once quattro, punti ſei, e groſſo once quattro, punti ſei

della miſura ſuddetta, ſopra la di cui facciata di Levante

è inciſo, come abbaſſo.

IT TT2 al
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Adì 1. Giugno. Bartolommeo quondam Bernardo Bri

gnolo di Paloſco.

Oſſervate le lettere, e figure inciſe ſopra detti due

Saſſi, ſi ſono vedute quelle del Saſſo num. 8. logore, e cor

roſe dal tempo, e quelle del Saſſo num. 9. ſcolpite più al
V1VO ,

9. 1o. Continuazione del detto Confine ſulla ripa ſet

tentrionale del Cavo, che porta le dette acque della Roggia

del
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del Sale a detta Canale num. 6., e verſosistiti,
meri 27. 29. - ,

1o. 11. Continuazione del detto Confine fulla linea a

dividente per metà il Foſſo marcato in Diſegno.

In detti punti 1o. I 1. entrano nella detta Calciana le

infraſcritte acque irrigatrici, provenienti dalla Roggia del
Sale. - - · - : i ,

1 r. 12. Continuazione del detto Confine ſul ciglio del

la ripa marcata in Diſegno.

12. Punto, in cui entrano nella detta Calciana altre

acque irrigatrici, provenienti dalla detta Roggia del Sale.

Tutte le dette acque provenienti dalla detta Roggia

del Sale, che le trae dall'Olio per la Bocca marcata in Diſe

gno del detto Olio al num. 14., ſi diramano nel Territorio

di Cividate Bergamaſco, poco al di ſotto della Caſſina detta

de' Giovanelli, dove ſi è veduto il Diviſore delle ſteſſe fatto

di ſaſſi, e legnami, formato con tre Bocche, ciaſcuna delle

quali è larga tra ripe perpendicolari, e conſiſtenti braccia

quattro, once ſei di detto braccio Milaneſe, con ſoglia in

fondo di legno. - -

La Bocca deſtra del detto Diviſore a corſo d'acqua por

ta le acque all'irrigazione de Beni di Cividate Bergamaſco,

quella di mezzo le porta all'irrigazione de Beni di Corte

Nuova, pure Bergamaſca, e parte all'irrigazione d'alcuni

Beni di Calciana, col mezzo del detto, ed infraſcritto Di

viſore num. 12., e la ſiniſtra tutte le porta in Calciana -

a detti numeri 1o. I 1.

Cadauna di dette tre Bocche ha ſul fondo la riſpettiva

ſoglia di legno, ſopra le quali diceſi decorrere in ſtato di

mediocrità un corpo di acque alto once nove del braccio

ſuddetto. -

Al detto num. 12. il Cavo conducente le irrigatrici

ſuddette, provenienti dalla Bocca di mezzo del Diviſore ſo

pra deſcritto, ſi parte in due rami, ſervendo il deſtro a por

tarle in Territorio di Corte Nuova, mediante una Bocca

larga da ſtivo a ſtivo braccia tre, e ſervendo il ſiniſtro a por

tarle in detta Calciana, mediante una Bocca larga pure da

ſtivo a ſtivo braccia tre, once due del braccio ſuddetto.

Tutte le dette acque defluenti per ambidue li Partitori

ſuddetti non ſi diſtribuiſcono a quantità, ma in regola -

- d'Ora



-

adio abito tra Compadroni delle ſteſſe.

12. 13. Continuazione del detto Confine ſulla ripa

occidentale del Cavo adacquatorio, per cui defluiſcono all'

ingiù le dette irrigatrici della Roggia del Sale, provenienti

dal detto Diviſore num. 12. - .

13. 14. Continuazione del detto Confine ſulla linea -

dividente per metà il Viazzolo dimoſtrato in Diſegno.

14, 15, 16. Continuazione del detto Confine ſulla li

nea dividente per metà l'irrigatrice dimoſtrata in Diſegno.

16, 17. Cavo detto il Foſſo Bergamaſco, dove ſi preten

de il Confine da quelli del Territorio Bergamaſco.

17. Incrocciamento delle irrigatrici della Roggia del

Sale, provenienti dal Partitore num. 12., che vanno all'irri

gazione d'altri Beni di detta Calciana col detto Foſſo Ber

gamaſco. - -

17. 18. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco.

18. Altro ſimile incrocciamento col detto Foſſo di det

te irrigatrici, provenienti da detti punti num. 1 1. 12., le ,

quali pure vanno all'irrigazione d'altri Beni di detta Cal

ciana Superiore. -

18. 19. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco.

19. Altro ſimile incrocciamento di dette irrigatrici

con detto Foſſo Bergamaſco, che pure vanno ad irrigare ,

altri Beni di detta Calciana Superiore.

19. 2o. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco.

2o. Altro incrocciamento di dette irrigatrici con det

to Foſſo, le quali vanno ad irrigazione di altri Beni di detta

Calciana Superiore.

2o. 21. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco.

21. Sito dove ſuol porſi da Bergamaſchi un Caſello

della Sanità. -

21. 22. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco.

22. 23. Continuazione del Foſſo Bergamaſco medeſi

mo, nel qual tratto è il detto Foſſo coltivato ſino alla ſua .

metà da Maſſari del Sig. Marcheſe Don Giammaria Secchi

d'Arragona, Padrone del pezzo, ſituato a mezzo giorno

dello ſteſſo. -

23. Incrocciamento con detto Foſſo di dette irrigatrici

della detta Roggia del Sale, provenienti da detti punti

num. 1o. I I., le quali vanno all'irrigazione di detta Cal

ciana Superiore. 23.



23. 24. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſcº
24. Altro ſito dove ſuol porſi da Bergamaſchi un Ca

ſello della Sanità.

24.25. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco.

25. Lateralmente a queſto punto vi ſono due altri in

crocciamenti con detto Foſſo di dette irrigatrici della detta

Roggia del Sale, provenienti da detti punti 1o. I 1., le qua

li pure vanno all'irrigazione d'altri Beni di detta Calciana .

Superiore. -

; - 25. 26. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco.

26. Altro ſito, dove ſuol porſi da Bergamaſchi un Ca

ſello della Sanità.

a 26. 27. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco.

27. Incrocciamento con detto Foſſo di dette irrigatrici

della Roggia del Sale, provenienti dal detto punto num. 1o.

27. 28. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco.

28. 29. Continuazione dello ſteſſo Foſſo Bergamaſco,

rel qual tratto ſi vede l'Orto di Grazioſo Martinelli, che ,

poſſiede il pezzo ſituato a mezzo giorno dello ſteſſo a titolo

di livello conceſſogli dal Marcheſe Don Giammaria Secco

d'Arragona, Padrone diretto del Campo medeſimo, eſteſo

ſino alla metà del Foſſo Bergamaſco ſuddetto.

29. 3o. Continuazione del detto Cavo, detto il Foſſo

Bergamaſco, il qual punto 3o. è per appunto l'ultimo eſtre

mo di Levante del Cavo medeſimo.

31. Sito dove ſuol porſi da Bergamaſchi un Caſello del

la Sanità colli riſpettivi Raſtelli.

Dal num. 16. al detto num. 31. vedeſi l'eſcavazione di

detto Foſſo tutta ammaſſata a forma d'Argine ſulla ripa di

Tramontana del Foſſo medeſimo,

Fattaſi da noi oſſervazione alle ripe del Foſſo enuncia

to, ci è riſultato anche dalle informazioni concordi, che ,

. quella Settentrionale del Foſſo medeſimo dal num. 16. al

detto num. 31. ſi gode da Padroni de Campi Settentrionali

ad eſſo conterminanti, e quella Meridionale di eſſo pure ,

dal detto num. 16. al num. 31. ſi gode da Padroni del Fondi

Meridionali al medeſimo, e di più, che a di contro a detti

numeri 22. 23.28. 29. attualmente ſi coltiva da Padroni di

detti Fondi Meridionali ſino alla metà del Foſſo medeſimo,

godendo di contro a detti numeri 28. 29. un Morone groſſo

E nel



nel ſuo diametro once cinque, e mezza; ſette altri groſſi

once tre; due altri groſſi once due; ed altro di contro a

detti numeri 27. 28. groſſo once tre; una Noce ſcalvata.

di contro a medeſimi numeri, groſſa once ſei, e mezza;

e di contro a numeri 26, 27. molt'altre Gabbe; con una

Noce ſcalvata groſſa nel ſuo diametro once cinque; tutti

ſituati a mezzo giorno del detto Foſſo, non già nella ripa

pendente, ma quaſi quaſi alla linea, che appunto divide il

medeſimo per giuſta metà. º

32. Altro Diviſore delle acque della Roggia Donna

ſuddetta, che le parte in due rami, il deſtro portandole .

nelle Calciane Superiore, ed Inferiore, ed il ſiniſtro por

tandole all'irrigazione de Beni di Caſa Anguiſſola, poſti

pure nella Calciana Superiore: -

- Si omette l'indicazione delle miſure dell'imboccature

di detti due Cavi, eſſendo eſſe tra ripe naturali, e ſcorre

voli, e conſeguentemente inſtabili, e non conſiſtenti.

33. Ponte di cotto fabbricato al traverſo del ramo de

ſtro della Roggia Donna medeſima, largo braccia dieci di
detto braccio Milaneſe. i ,

34. Altro Ponte di cotto fabbricato ſul ramo ſiniſtro

di detta Donna a corſo d'acqua, inferiormente al quale evvi

una Doppiera di cotto, e vivo, con due Porte larghe per ca

dauna braccia uno, once ſei, diviſa da un ſtivo di vivi pian

tato nel mezzo, groſſo once cinque della miſura ſuddetta.

Li detti Punti 33. 34, ſervono anche di Canale per

traghettare da Ponente a Levante della Roggia Donna me

deſima, le irrigatrici della Roggia del Sale marcate a detti

numeri 27. 29., mantenendoſi eſſi, come diceſi, dagli Utenti

delle acque medeſime. -- -

35. Rovere annoſa di diametro once quattordici, pun

ti nove, la qual s'erge al di ſopra del piano in altezza di brac

cia ventuno circa, ſecca verſo la ſommità per braccia cinque

circa di detto braccio Milaneſe, anzi quaſi del tutto sfronda

ta, la qual Rovere da Bergamaſchi ſi pretende poſta ſopra

il Confine del Territori ſuddetti. ,

3o. 35. 36. Linea, che da Bergamaſchi pretendeſi per

Confine di detto Territorio Bergamaſco.

Detta linea 3o. 35. 36. interſeca Fondi tutti di Caſa

Anguiſſola, che diconſi dagl' Intervenienti per parte di
- - i detta
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detta Calciana tutti eſenti di Carico in Calciana ſino al det

to Foſſo num. 3. 4., di là del qual Foſſo pure dicono inco

minciare li Fondi caricati in Bergamaſca, che ſono della

Caſa Anguiſſola ſuddetta. - - - / -

Oſſervatoſi attentamente da noi il piano interſecato da

detta linea, non ci è riſultato ſopra eſſo, od in eſſo il meno

mo veſtigio di Foſſo, o d'altro, che poſſa indicare Confine.

37. 38. 39. 4o. 41. 42. Roggia Antegnata di ragione

de Cremoneſi. -

7. Canale di legno mantenuta ſu detta Roggia da .

Caſa Anguiſſola per traghettare le irrigatrici da un Campo

all'altro.

38. Ponticello di legno, al qual ſuol appoggiarſi la .

Chiuſa, che ſerve per arreſtare le acque dell'Antegnata,

e ſcaricarle all'Olio, mantenuto dall'Antegnata medeſima.

39. Scaricatore di cotto, per cui le acque di detta An

tegnata ſi sfogano dall'Olio, mantenuto dalla ſteſſa.

4o. Altra Chiuſa di legno poſta al traverſo dell'Ante

gnata medeſima.

41. Altro Scaricatore di cotto, e ſaſſi, per il quale ſi

ſcarica porzione delle acque eſuberanti di detta Antegnata

all'Olio ſuddetto. -

42. Bocca di detta Roggia Antegnata fatta di cotto,

e vivo, rimarcata nel Diſegno dell'Olio al num. 33.

41. 43. Cavo, per cui ſi ſcarica al Navilio di Cremona

porzione di detta Roggia Antegnata, ſopra il quale vi ſono

due Canali di legno, ed un Ponte di cotto.

44. Bocca del Navilio di Cremona fatta di cotto, e vi

vo, ſulla di cui ripa deſtra vedeſi fabbricato dal detto Navi

lio un Caſino ad uſo del Camparo del medeſimo, rimarcata

nel Diſegno dell'Olio al num. 3o.

44.45. Navilio di Cremona, al traverſo del quale ſono

ſul fondo d'eſſo le tre briglie rimarcate nel Diſegno dell'

Olio num. 31. - -

45. Ponte di cotto ſopra il Navilio ſuddetto, il quale

ſerve anche di Canale per traghettare le dette irrigatrici

da un Campo all' altro, mantenuto dagli Utenti delle ,

ſteſſe. -

46. Tomba di cotto antica diſuſata, e quaſi del tutto

ſepolta in queſto ſito. -

E 2 46.
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3 46. 47. Baſſura, o ſia Valle, indizio del Cavo antico

ſucceſſivo alla Tomba ſuddetta.

48.49. Cavo vecchio eſcavato tra ripe veſtite di Gab

be forti, e vecchie, il qual Cavo è in gran parte ſpianato.

49. 5o. Baſſura, o ſia Cuneta, che vedeſi nel Prato

della Caſa Anguiſſola ſuddetta, continuativa al detto Cavo

vecchio 48. 49.

L'indicazione delle altre più minute circoſtanze di que

ſti ſiti contigui all'Olio, li rilievi delle quali non ſono della

preſentanea noſtra incombenza, ſi omette, per evitare il

duplicato, che ne ſeguirebbe colla deſcrizione di eſſe, già

fattaſi relativa al Diſegno dell'Olio ſuddetto.

51. Caſello della Sanità, che ſuol porſi da Bergamaſchi

in queſto ſito ſulla ripa di mezzogiorno della Roggia Don

na antedetta. -

52. Ponticello di legno poſto al traverſo di detta Rog

gia Donna, appoggiato ſulle ripe di eſſa da Capi, ed in

mezzo al Cavo appoggiato ſopra una Colonna di legno pian

tata in eſſo, la metà del quale Ponticello poſto dalla parte

della ſtrada, diceſi concordemente, che ſoglia alzarſi, e le

varſi dal ſuo ſito, quando ſi pone detto Caſello della Sanità,

al fine d'impedire la comunicazione della ſtrada, ſu cui eſiſte

detto Caſello alla Motta di ſotto, di ragione di detta Caſa

Anguiſſola, e da detta Motta alla ſtrada medeſima.

Calciana Superiore, e Corte Nuova.

53. Sito, dove ſuol porſi da Bergamaſchi un Caſello

per la Sanità.

54. Incrocciamento di dette acque della Roggia del

Sale provenienti dal punto num. 12. col Foſſo Bergamaſco

ſuddetto, le quali acque vanno all'irrigazione de'Beni della
Calciana Superiore. r -

55. Altro ſito, dove ſuol porſi da Bergamaſchi un'al

tro Caſello per la Sanità con il riſpettivo Raſtello.

56. Punto, dove vedeſi alzata una Croce di legno

piantata da quelli di Calcio per Confine delle Proceſſioni,

che da eſſi ſi fanno ne'tempi delle Rogazioni.

56. 57. Continuazione del detto Cavo detto il Foſſo

Bergamaſco, che in queſto tratto ſi pretende tra Calciana

Su



Superiore Milaneſe, e Corte Nuova Bergamaſca, il qui -
vo da Milaneſi pretendeſi diviſorio, pretendendoſi all'op

poſto da Bergamaſchi tutto ſituato ſul fondo Bergamaſco.

La Terra eſcavata nella coſtruzione di detto Foſſo tut

ta vedeſi ammaſſata a forma d'argine ſulla ripa di Tramonta

na del Foſſo medeſimo, le ripe però dello ſteſſo tanto dell'

una, quanto dell'altra parte ſono riſpettivamente godute da'

Padroni de Campi laterali conterminanti al Cavo ſteſſo.

57. Altro ſito, dove altre acque della ſteſſa Roggia del

Sale qua nominate il Naviletto, provenienti dal Diviſore

appellato le Porte di Corte Nuova, attraverſano il detto

Foſſo Bergamaſco, e poi la ſtrada, indi ſi dividono in due .

rami col mezzo d'un Partitore fatto di cotto dagli Utenti

delle ſteſſe.

La Bocca deſtra di detto Partitore è fatta di cotto con

due ſtivi di vivo, incaſtrati nelle ſue ſpalle, la qual'è larga

da ſtivo a ſtivo braccia due, once una, e tre quarti di detto

braccio Milaneſe, per cui le acque ſuddette defluiſcono all'

irrigazione de Beni della Comunità di Romano.

- La ſiniſtra Bocca del Partitore medeſimo è pure fatta

di cotto con due ſtivi di vivo da lati, ed un'altro ſtivo di

legno nel mezzo, groſſo queſto once quattro, punti otto,

che la ſubdivide in due Luci. -

La deſtra Luce a corſo d'acqua è larga da ſtivo a ſtivo

braccia due, e la ſiniſtra è larga da ſtivo a ſtivo braccia due,

oncie nulla, e tre quarti della miſura ſuddetta, per le quali

due Luci defluiſcono le dette acque nel Territorio di Covo.

Sul fondo di cadauna di dette Bocche vi ſono due ſo

glie di legno, col ſcoſſo dell'una a livello dell'altra, ſopra

le quali è ſtato detto eſſere ſolito a decorrere un corpo d'ac

qua in ſtato di mediocrità, alto braccia nulla, once undici

del detto braccio Milaneſe. a

Li detti ſiti ſono tutti delineati, e deſcritti come ſopra

coll'intervento per parte di detta Calciana Milaneſe, di

Giovanni Paloſchi Agente del Sig. Conte Don Carlo An

uiſſola Secco, e di Carlo Franceſco Carcano Agente del

Sig.Marcheſe Don Giammaria Secco d'Arragona; e per parte

del Territorio di Cividate Bergamaſco dello Stato Veneto,

coll'intervento di Giovanni Conti Cancelliere della Comu

nità di Cividate ſuddetto, e del Sig. Dottore Nicolò Baleſtra;

i e per
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e per parte di quelli di Corte Nuova, pure Bergamaſca dello

Stato Veneto, coll'intervento di Pietro Martinelli Depu

tato di Corte Nuova.

Gio. Battiſta Coſta Ingegnere Paolantonio Criſtiani Inge

Collegiato di Cremona, e gnere Veneto, e Delegato

Delegato daS.EiSig.Cºie da S. E. il Sig. Cavaliere Mo

Criſtiani Comineſſario Ple- roſini Commeſſario della Se

nipotenziario nella materia reniſſima Repubblica di Ve

de Confini per Sua Maeſtà i mezia nella materia de'Con

Imperiale Regia. fini.

Covo Cremoneſe dello Stato di Milano,

con porzione di Corte Nuova, Romano,

e porzione di Fara Bergamaſchi,

dello Stato Veneto.

Spiegazione de ſiti rimarcati con numeri progreſſivi ſopra

deſcritti nel fogli dimoſtranti i Confini tra Covo Cremoneſe

dello Stato di Milano,

e porzione di Corte Vuova, Romano, e porzione

di Fara Bergamaſchi dello Stato Veneto.

N Um. 58, 59. Siti, dove da quelli di Corte Nuova ſo

gliono porſi li Caſelli per la Sanità.

6o. Sito dove altre acque di detta Roggia del Sale, pro

venienti dall'infraſcritto Partitore num. 61. attraverſano il

detto Foſſo Bergamaſco, portandoſi all'irrigazione de Beni

della Comunità di Romano, ſituati di là del detto Foſſo

verſo Covo. - - -

61. Partitore delle dette acque provenienti dalla detta

Roggia del Sale, fatto di vivo, con due Luci, in fondo alle

quali vi ſono due Soglie pure di vivo a livello. -

La Bocca deſtra di detto Partitore è larga braccia tre,

once tre, punti ſei del detto braccio Milaneſe, e porta le

acque all'irrigazione de'Beni del Sig. Conte Lorenzo Moſ

coni, poſti in Territorio di Corte Nuova, ed anche all'

irrigazione de Beni dello ſteſſo, e della Comunità di Ro

Iilano,



mano, ſituati a mezzo giorno del Foſſo Bergamaſco,i.

verſando il Foſſo medeſimo agl'infraſcritti numeri 62.,e 66.

La ſiniſtra a corſo d'acqua le porta al detto num 6o.,

ed è larga braccia tre, once quattro della miſura ſuddetta

Le dette acque ſi dividono in regola d'orario tra Coin

padroni, dicendoſi eſſere ſolito a decorrere ſopra detto Par

titore un corpo d'acqua di braccia uno circa della miſura
ſuddetta. . i }

62. Sito, dove le dette acque della Roggia del Sale,

provenienti dalla deſtra Bocca del detto Partitore num.6r.,

attraverſano il detto Foſſo Bergamaſco, portandoſi all'irri

gazione de Beni di detto Sig. Conte Moſconi, e della Co

munità di Romano, ſituati a mezzo giorno del Foſſo ſud

detto.

63. Incaſtro di legno, per cui le acque eſuberanti ſi

ſcaricano nel Foſſo Bergamaſco, mantenuto dalla Comu

nità di Romano, - -

64. Saſſo vivo piantato in queſto ſito per Termine de'

Territori Bergamaſchi, Corte Nuova, e Romano, il qual

Saſſo serge al di ſopra del piano once cinque, a canto del

quale verſo Levante s'erge una Croce di legno, che diceſi

piantata da quelli di Romano per Termine delle Proceſſio

ni, che da dette Comunità di Romano, e Corte Nuova ſi

fanno ne tempi delle Rogazioni. -

64 65. Linea di Confine tra Corte Nuova, e Romano.

56. 64. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco tra

Corte Nuova, e Covo, a mezzo giorno del qual Foſſo ſono

ſituati gl'infraſcritti Fondi di quelli di Romano. -

Le ripe di detto Foſſo per detto tratto 56. 64 ſono

riſpettivamente poſſedute da Padroni del Fondi contermi

nanti al medeſimo. - -

La terra eſcavata del Foſſo Bergamaſco ſuddetto tutta

ſi ſcorge tra detto ſpazio 56. 64, ammaſſata a forma d'argine

ſulla ripa di Tramontana dello ſteſſo. - -

Covo Cremoneſe, e Romano Bergamaſco,

64. 66. Continuazione del detto FoſſoBergamaſco tra

Covo, e Romano. --

66. Altro incrocciamento con detto Foſſo Bergamaſco

delle
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delle dette acque della Roggia del Sale, provenienti dalla

deſtra Bocca di detto Partitore num. 61., le quali vanno all'

irrigazione de Beni di detto Conte Moſconi, e di detta Co

munità di Romano, ſituati a mezzogiorno del detto Foſſo

Bergamaſco.

67 Sito, dove ſuol porſi da quelli di Romano un Ca

ſello per la Sanità. -

66. 68. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano.

Al detto num. 68. da quelli di Romano, Poſſeſſori de'

Beni Meridionali al detto Foſſo Bergamaſco, poſti in Terri

torio di Covo, ſogliono introdurſi nel Foſſo medeſimo ac

que di detra Roggia del Sale, che ad eſſi ſi affittano da quelli

di Corte Nuova.

68. 69. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano.

Al detto num. 69. ſi eſtraggono dal detto Foſſo Berga

maſco da ſuddetti le acque, che in eſſo da medeſimi s'intro

ducono al detto punto num. 68.

Nello ſpazio, che reſta tra li numeri 56., e 69. ſi eſten

dono a mezzo giorno del detto Foſſo Bergamaſco Fondi della

Comunità di Romano, e del Sig. Conte Moſconi di Berga

mo inferiormente deſcritti.

69. 7o. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano.

Al detto num. 7o attraverſano il detto Foſſo Berga

maſco acque di detta Roggia del Sale, che quelli di Covo

prendono in affitto da quelli di Corte Nuova.

1. Sito, dove da quelli di Romano ſuol porſi un Ca

ſello per la Sanità per il riſpettivo Raſtello.

7o. 72. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano. -

2. Punto, in cui ceſſa di eſſere la ſtrada a mezzogior

no del Foſſo Bergamaſco, qui eſſa attraverſando il Foſſo

medeſimo, e poi continuando ſull'argine poſto a Tramon

tana dello ſteſſo. - -

72.73. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano.

73. 74. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano.

In
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In detto tratto ſono a mezzo giorno di detto FoſſoFon

di della Miſericordia di Romano.

74 75. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano. :

- 75. 76. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano. " , c .

In detto tratto 75. 76. ſono a mezzo giorno di detto

Foſſo Fondi de Signori Bernardo, Giambattiſta, e Pietro

Falgari abitanti a Romano.

76.77. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano.

In detto tratto ſono a mezzogiorno di detto Foſſo Fon

di della Cura di Romano.

77.78. 79. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco

tra Covo, e Romano.

In detto tratto ſono a mezzo giorno di detto Foſſo Fon

di del ſuddetti Falgari. è

78. Sito, dove da detti Falgari ſuole porſi un Canale

di legno al traverſo di detto Foſſo Bergamaſco, quando ad

eſſi s'affittano acque da Signori Conti Martinenghi Colleoni.

79. Punto, in cui confluiſcono al Foſſo Bergamaſco

alcune colaticcie de Campi di Romano, poſti a mezzo gior

no del Foſſo medeſimo.

8o. Canale di legno poſto al traverſo di detto Foſſo

Bergamaſco per traghettare le irrigatrici, che li Padroni

de' Beni ſituati a mezzo giorno del detto Foſſo, prendono

in affitto da detti Conti Martinenghi, ed altri di Romano.

79.8o. Continuazione del Foſſo Bergamaſco tra Covo,

e Romano. - i

In detto tratto ſono a mezzo giorno del detto Foſſo

Fondi del Sig. Aleſſandro Tinazzi abitante a Romano.

8o. 81. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco tra
Covo, e Romano. - - a

In detto tratto ſono pure a mezzo giorno del medeſimo

Foſſo Fondi d'altri Particolari di Romano infraſcritti.

81. Incrocciamento della ſtrada tendente da Covo a

Romano col Foſſo Bergamaſco ſuddetto. - .

e 82. Sito, dove da quelli di Romano ſuol porſi un Ca

ſello per la Sanità. - - -

83. Canale di legno, che ſerve per portare acque Ber

ga
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ei- provenienti dal Serio morto oltre il Foſſo Berga

maſco, le quali da Bergamaſchi s'affittano a Padroni de'Fon

di, ſituati a mezzo giorno del Foſſo medeſimo.

81.84. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano.

In detto tratto ſono a mezzo giorno del Foſſo medeſimo

Fondi d'altri Particolari di Romano infraſcritti.

84.85. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco tra

Covo, e Romano. -

In detto tratto ſono a Levante del Foſſo medeſimo Fon

di del Sig. Franceſco Mottini. -

. Gli Arbori poſti ſulle ripe di detto Foſſo ſono riſpetti

vamente goduti da Poſſeſſori de Campi conterminanti al

medeſimo per tutto il detto ſpazio 64.85.

Eſtendendoſi fra li detti numeri 56.84., e 85. verſo

mezzo giorno, e Levante di detto Foſſo Bergamaſco, non

ſolo la Poſſeſſione detta la Campagna, di ragione della Co

munità di Romano, ma altri Fondi d'altri Particolari, pure

di Romano, accennati come ſopra, qui ne ſegue l'indicazio

ne di tutti li Fondi medeſimi, li quali a maggiore diſtinzio

ne di eſſi, ſi ſono rimarcati in Diſegno con numeri roſſi non

progreſſivi, per eſſere quelli ſteſſi eſpreſſi nella Mappa di

Covo, fattaſi per ordine dell'Eccelſa Real Giunta del Cen

ſimento dello Stato di Milano, accennandoſi ancora li riſpet

tivi Poſſeſſori del Fondi ſuddetti, ed in quale Territorio

eſſi ſiano cataſtrati.

Poſſeſſione, Campagna, ed altri Fondi

di quelli di Romano, ſituati in Ter

ritorio di Covo.

Num. Io7. Io8. Io3. Io4. Io 5.1o6.

Io2. IoI. 93 94. Ioo. 99.92.91. : 91.

97. 98.95. 96. 87.83.84 85. Beni della
Comunità di Romano, poſti verſo mezzogiorno del Foſſo

Bergamaſco, cataſtrati in Romano, detti la Poſſeſſione della

Campagna, che da quelli diCovo ſi pretendono del Territo

rio di Covo. 89.



89.88.9o. Fondi de signori Conti Lorsi,
Giuſeppe, ed Andrea Moſconi di Bergamo, che da quelli

di Covo diconſi cataſtrati in Covo, e da quelli di Romano

diconſi cataſtrati a Bergamo.

. . . . . . .

-

. - - -

i 79: Pezzo del Pio Luogo detto la Miſericordia di

Romano, cataſtrato in Romano. -

-. 66. Perzo de Signori Bernardo, Giambattiſta, e ,

Pietro Falgari, cataſtrato in Covo. ,

6 6.; 66.; Pezzi delli ſteſſi Signori Falgari, che

da quelli di Covo diconſi cataſtrati in Covo, e da quelli di

Romano cataſtrati in Romano. - - - - -
-

- --

- -,
º,. -, - - - - a - - - - -

63. Pezzo del ſuddetti Falgari, cataſtrato in Covo.

26. ; 28. 25. 24 22. 35. 3 I., e tre

quarte parti all'incirca del dettonum. 2o.

Pezzi del ſuddetti Signori Falgari, aratori avvitati, cata

ſtrati in Romano.

6 7. Pezzo della Cura di Romano,cataſtrato in Romano.

26. Pezzo aratorio del Sig. Aleſſandro Tinazzi, cata

ſtrato in Romano. i - - -

29. Pezzo aratorio avvitato del Legato Pio Truſ.

ſelli, cataſtrato in Romano. - -

2 O. Una quarta parte all'incirca di queſto Pezzo ara

torio avvitato è di Cattarina Taranzani, cataſtrato in .

Romano. - -

3 o Pezzo aratorio avvitato di Franceſca Gradina

Roſſi, cataſtrato in Romano.

- - o

I9. 4.3. 2 - Pezzi aratori avvitati d'Aleſſandro

Armandi, cataſtrati in Romano. - - 3

- F 2 2 Is
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2 I-5-23. Pezzi aratori avvitati di Bartolommeo Da

miano, cataſtrati in Romano. –

7. Pezzo aratorio avvitato della Compagnia dellaSan

tiſſima Trinità, eretta nella Chieſa di San Defendente di

Romano, cataſtrato in Romano. -

6. Pezzo di Paolo, e Vincenzo Olivari aratorio avvi

tato, cataſtrato in Romano. - - - - i

I. Pezzo aratorio avvitato del Sig. Franceſco Motti

ni, cataſtrato in Romano. -

4o 41.42 siti di Caſa, ed orto di Giacomo
Verdelli, cataſtrato in Romano. -

A3 o Pezzo di Carlo Verdelli, cataſtrato in Romano.

- 44 Pezzo aratorio avvitato di Giacomo, e Bartolom

meo Verdelli, cataſtrato in Romano - -

Li numeri roſſi Tutti gli altri Pezzi non indicati con numeri roſſi,
vengono diſtin

i" e ſituati a Levante, e mezzo giorno di detto Foſſo Berga
O Te . - - - -

i "i, maſco, ſono cataſtrati nel Territorio di Covo.
gli altri noti -

roſſi , marcati

" asinº A Levante de Pezzi Io7., e Io8. il Confine
C • per parte di quelli della Comunità di Romano ſi dice eſſere

ſulla linea dividente per metà la ſtrada, che reſta a Levante

del Vaſo adacquatorio detto il Naviletto; e per parte di

quelli della Calciana diceſi eſſere ſulla linea dividente per

metà il Naviletto medeſimo.

Gli Arbori ſituati ſulla ripa di Levante di detto Navi

letto, ſono poſſeduti dal Sig. Dottore Caſimiro Secchi Con

domino della Calciana; e quelli ſituati ſulla ripa di Ponen

te del Naviletto medeſimo, ſono poſſeduti dalla Comunità

di Romano. 2

Dicontro a detti numeri IO 8. I94 verſo mezzo

giorno, diceſi concordemente eſſere il Confine ſulla ripa

di tramontana dell'adacquatrice ivi eſiſtente, le quali ripa,

ed adacquatrice ſono cataſtrate nel Territorio di Covo,

i - eſten
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eſtendendoſi retto il detto Confine dicontro a numeri

1o2. IoI.99.97.98.87.

Tra i numeri 8 2. 8 3. il Confine de Pezzi conter

minanti alla ſtrada, e la linea dividente la ſtrada medeſima

per metà. -

Dicontro a Pezzi I-2-3- 4. 5. 6. 7-, e parte del

nuti). I9 il Confine de Pezzi medeſimi diceſi concor

demente eſſere ſulla ripa del Foſſo ſituata a mezzo giorno

degli ſteſſi, e ad eſſi contiguo, reſtando cataſtrato tutto il

detto Foſſo in Territorio di Romano, e la ſtrada in Terri

torio di Covo.

Si riaſſume la deſcrizione del Foſſo

Bergamaſco. -

: 86. Canale, che porta le acque Bergamaſche del Serio

morto oltre il Foſſo Bergamaſco, le quali da Bergamaſchi

s'affittano a quelli di Covo, Poſſeſſori del Fondi ſituati a

Levante del Foſſo medeſimo.

87. Fontana eſcavata da quelli di Covo in ripa del

Foſſo Bergamaſco verſo mattina dello ſteſſo.

88. Altro Fonte di ragione di quelli di Covo, detto

il Fontanone. -

89. Punto, in cui le acque di detto Fontanone num.88.

confluiſcono al Foſſo Bergamaſco ſuddetto.

9o, Canale di cotto, per cui paſſano le acque livellate

a quelli di Covo da quelli di Romano, dette la Serioletta,

al traverſo del detto Foſſo Bergamaſco, mantenuto da quelli

di Covo.

Nello ſpazio, che reſta tra li detti numeri progreſſivi

85., e 89., continuano le ripe di detto Foſſo Bergamaſco ad

eſſere riſpettivamente godute da Poſſeſſori conterminanti

al medeſimo.

Tra li detti numeri 64., e 89. la terra eſcavata dal

Foſſo Bergamaſco ſuddetto tutta ſi vede ammaſſata a forma

d'argine ſulla ripa del medeſimo, che reſta verſo Romano.

-

Segue
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Segue la Deſcrizione della Serioletta,

che porta le acque da Romano a Covo.

91. Incaſtro di cotto fatto a lungo della ripa deſtra a

corſo d'acqua di detta Serioletta, con Luce larga braccia .

uno, once cinque del braccio ſuddetto tra due ſtivi di mar

mo, in fondo alla quale evvi una ſoglia pure di vivo, ed al

di ſopra della ſteſſa un traverſo di rovere, a cui ſi aſſicura la

paradora con un catenaccio di ferro, ſerratura, e chiave,

ſucceſſivamente alla qual Luce evvi la Tomba pure di cotto

al traverſo della ſtrada contigua, fatto il tutto al fine di por

tare le acque di detta Serioletta all'irrigazione de Beni di

Covo, poſti oltre il num. 1 12 a mezzo giorno del Foſſo

Bergamaſco, e mantenuto dagli Utenti delle Irrigatrici me

deſime. - , -

92. Canale di legno poſta al traverſo di detta Seriolet

ta, che ſerve per portare acque irrigatrici Bergamaſche all'

adacquamento del Beni delle RR.MM. di Santa Chiara di

Martinengo, detti la Poſſeſſione del Bredelletto, mantenuto

da dette M M.

93. Taſſellata di rovere, mantenuta da quelli di Covo

lungo la ripa deſtra di detta Serioletta per contenere nel di

lei Cavo le acque di eſſa.

94. Punto, in cui confluiſce alla detta Serioletta por

zione delle acque ſortilizie dette il Serio morto.

94. 95. Ponte di cotto al traverſo di detta Serioletta

ad uſo della ſtrada di Romano, largo da ſpalla a ſpalla brac

cia quattro, once tre, punti ſei, mantenuti da quelli di Co

vo, ſuperiormente al quale alla deſtra della Serioletta me

deſima a corſo d'acqua evvi una ſpalla fatta di cotto, coperta

di laſtre di vivo per tutto il traverſo dell'imboccatura del

Foſso tendente da Tramontana a mezzo giorno, mantenuta

da quelli di Covo, perchè non fuggano in eſso le acque di

detta Serioletta. - -

96. Altro Ponte di cotto antico, in oggi abbandonato,

largo da ſpalla a ſpalla braccia cinque, once due, punti ſei,

al qual è ſtato ſurrogato il detto rimarcato al num. 95. 96.,

qual vecchio Ponte anch'eſſo mantenevaſi da quelli di Covo.

97. Incaſtro di cotto con due ſtivi di marmo, la di cui
e - Luce
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Luce è larga da ſtivo a ſtivo braccia uno, once quio,
punti ſei, con ſoglia in fondo pure di vivo, il tutto mante

nuto dalla Comunità di Romano, tra quali ſtivi ſi pone ,

dalla ſteſſa una Paradora di legno, per derivare, mediante

il medeſimo, le acque di detta Serioletta all'irrigazione de'

Fondi di diverſi Particolari di detto Comune, ſituati a Le

vante della ſtrada tendente da Romano a Fara.

98. Punto, in cui altra porzione di dette acque ſorti

liccie dal detto Serio morto, vengono a sboccare alla detta

Serioletta di Covo. . -

99. Ponte di legno al traverſo di detta Serioletta, che

ſerve per acceſſo, e receſſo de Campi de PP. Agoſtiniani

del Convento di Santa Maria di Romano, mantenuto da'

medeſimi, largo da ſpalla a ſpalla braccia ſei, once cinque.

1oo. Punto, in cui confluiſce alla detta Serioletta al

tra porzione d'acque del Serio morto ſuddetto, con pregiu

dizio di quelli di Covo, per eſſere queſta sboccatura di det

te acque del Serio morto in ſituazione troppo vicina all'in

fraſcritto Partitore num. 1o1. - -

Io 1. Sito, dove le acque cadenti dagl'infraſcritti Mu

lini di Romano ſi partono in due rami, porzione di eſſe de

fluendo per il detto ramo ſiniſtro, appellato la Serioletta, a

quelli di Covo, e porzione defluendo per il ramo deſtro a

corſo d'acqua alla Terra di Fara del Pio Luogo detto la .

Miſericordia Maggiore di Bergamo.

L'imboccatura del deſtro ramo, che porta le dette ,

acque a Fara, è fatta con due ſpalle, parte di cotto, e parte

di vivo, l'una dall'altra diſtanti braccia ſei, once quattro,

punti ſei, con ſoglia in fondo pure di vivo, larga braccia

ſei, once quattro, punti ſei, e lunga braccia ſei, once una;

il tutto mantenuto da quelli di Fara, al di ſotto della quale

hanno le dette acque una caduta d'once otto, defluendo

ſucceſſivamente verſo Fara ſotto d'un Ponte di cotto, che

ſerve d'ingreſſo alla Caſſina di detti Padri Agoſtiniani, lar

go da ſpalla a ſpalla braccia ſei, once cinque della miſura

ſuddetta, mantenuto da detti Padri. -

L'imboccatura del ramo ſiniſtro, che porta le dette

acque a Covo per detto Vaſo detto la Serioletta, è tra

due ſaſſi diſtanti l'uno dall'altro braccia ſette, once ſei, tra

quali al traverſo del Cavo evvi una ſoglia di vivo"
- Cl13.
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della ſuddetta, il tutto mantenuto da quelli di Covo.

Eſſendoſi da noi poſte all'eſame tutte le circoſtanze

concorrenti in detto. Diviſore, e ne Cavi ſucceſſivi allo

ſteſſo, per ravviſare quale quantità di acqua defluiſca per

l'uno, e per l'altro, ritenuto che per cadauno del medeſimi

ſe ne dovrebbe diffondere un'eguale porzione, concludia

mo concordemente, che nonoſtantechè ſia l'imboccatura di

detta Serioletta di Covo più larga di quella di Fara come

ſopra, atteſo il pendio, che ha il Canale di Fara molto mag

giore di quello, che ha la Serioletta di Covo, e la molto

più agevole imboccatura, che hanno le acque nello ſteſſo

Canale di Fara, concludiamo concordemente, che dell'in

tiero corpo di acqua proveniente da Mulini di Romano,

più di due terzi ſe ne diffondano per il Canale di Fara,

e nemmeno un terzo diffondeſi per la Serioletta di Covo.

1o1. Io2. Roggia di Fara.

1o3. Sito il più opportuno per un nuovo Diviſore di

dette acque.

1o4. Edifizio di Filo di ragione di Franceſco Gallina

ri, la ruota del quale corre a impulſo delle acque cadenti

da Mulini infraſcritti, e defluenti al dettop" Il, IO I,

Io5 Mulini della Comunità di Romano con tre ruote

poſte nel Cavo, che porta le dette acque al detto Partitore

num. 1or., che corrono ſpinte dall'impulſo delle acque me

deſime, al ſito delle quali ruote è il Cavo diviſo in quattro

fughe, eſſendo la deſtra a corſo d'acqua larga once quindici,

la ſeconda ſucceſſiva larga once quindici, la terza ſucceſſiva

larga once quattordici, e la quarta ſucceſſiva è contigua alla

ripa ſiniſtra del detto Cavo, larga ſolo once ſei, la qual

ultima ha figura d'imbuto.

. 1o6. Scaricatore del Vaſo, che porta le acque a detti

Mulini, fatto con pietre vive, largo da ſpalla a ſpalla once do

dici,per il quale ſcaricandoſi le acque medeſime, ritornano di

nuovo nel Vaſo ſteſſo al di ſotto de Mulini ſuddetti.

Si riaſſume la deſcrizione di detto Foſſo

Bergamaſco.

1o7. Ponte di legno fatto al traverſo del Foſſo Berga

maſco, mantenuto da quelli di Covo.

9O.
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9o. Io7. Io8. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſ.

co, la di cui ripa di Ponente ſino al detto num. 1o8. vedeſi

arginata colla terra eſcavata dal medeſimo. e

1o8. Punto, in cui, atteſa la rottura dell'Arginello

dividente la Serioletta di Covo dal Foſſo Bergamaſco, ſi mi

ſchiano le acque dell'una con le acque dell'altro, conti

nuando tutte unite all'ingiù per un ſol Cavo ſino alli nume

ri Io9. I 1o.

1o9. Incaſtro di cotto con due Luci, e tre ſtivi, ſoglie

in fondo, e cappello di vivo, ciaſcuna Luce del quale è lar

ga braccia uno, once tre, punti ſei, alta braccia due della

miſura ſuddetta, per le quali Luci defluiſcono le acque di

detta Serioletta ai Mulini, ed agli adacquamenti del Terri

torio di Covo. - - .

io8. I 1o. 1 1 1. Continuazione del Foſſo Bergamaſco

ſuddetto, nel qual ſpazio non vedeſi alcun Argine in ripa
del medeſimo. .

e 1 1 1. Sito, dove il Foſſo Bergamaſco piega verſo Po

nente, e dove ſuol porſi da Bergamaſchi un Caſello per la

Sanità, dicontro al qual num. 1 1 1. vedeſi nel Foſſo Berga

maſco medeſimo una Chiuſa di legno amovibile, fatta da

quelli di Covo per fermare l'acqua defluente per eſſo, ed

introdurla in detto Incaſtro num. 1o9. -

a 112. Sito, dove le acque di detta Serioletta, prove

nienti dall'Incaſtro num. 91., attraverſavano per lo paſſato

il Foſſo Bergamaſco per il Canale di legno, defluendo all'

irrigazione de Beni di Covo, poſti a mezzo giorno del detto

Foſſo, al qual punto num. 1 12. evvi ancora il taglio nell'

Argine in corriſpondenza della Roggia ſuperiore, eſiſtendo

anche tuttora la Roggia inferiore nel Campi poſti a mezzo

giorno del Foſſo medeſimo, nella quale Roggia ora s'intro

ducono da medeſimi le acque del Foſſo, arreſtandole in eſſo

con Chiuſa. -

1 13. Sito, dove le acque del Foſſo Bergamaſco attra

verſano per Guado la ſtrada, che va da Covo a Romano.

- 11 r. 112. I 13. Continuazione di detto Foſſo Berga

maſco, ſulla di cui ripa Settentrionale vedeſi arginata la .

terra eſcavata dal medeſimo, ceſſando queſta Arginatura

allo ſteſſo num. 1 13.

I 13. I 14. Continuazione del Foſſo Bergamaſco.

G I I 4.
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s 114. Chiuſa di terra, che ſi fa da quelli di Covo nel

Foſſo Bergamaſco per arreſtare le acque nel medeſimo,

e portarle ai loro adacquamenti per mezzo del Foſſo, che ha

la direzione da Tramontana a mezzo giorno.

1 15. Altra Chiuſa di legno, alla quale da quelli di Covo

ſi arreſtano le acque del Foſſo Bergamaſco per portarle all'ir

rigazione de'loro Fondi poſti a mezzogiorno del medeſimo.

1 14. 115. 116. Continuazione di detto Foſſo Berga

maſco, nel qual tratto sboccano allo ſteſſo le Colaticcie de'

Foſſi Bergamaſchi, rimarcati in Diſegno a Tramontana del

medeſimo. º

116. Punto, in cui le acque di detto Foſſo Bergamaſco

attraverſano la ſtrada num. 1 16. I 17. per Guado.

116, 117. Strada, che va da Iſſo a Romano.

117. Sito, dove da Bergamaſchi ſuol porſi un Caſel

lo per la Sanità. - - -

118. Chiuſa di terra, che da quelli di Barbata ſuol

farſi al traverſo del Foſſo Bergamaſco per derivare le acque

del medeſimo, mediante il Foſſo tendente da Tramontana

a mezzo giorno ai loro adacquamenti pure di Barbata.

116. 1 18. I 19. Continuazione di detto Foſſo Berga

maſco, al qual num. 1 19. sboccano in eſſo le Colaticcie del

Foſſo proveniente da Settentrione a mezzogiorno. -

I 19. 12o. Continuazione di detto Follo Bergamaſco

tra Covo, e Romano. - - -

Dal detto num. 1 1 3. al detto num. 12o non vedeſi ſul

le ripe di detto Foſſo alcun veſtigio del detto Argine.

Per tutto il tratto, dove il detto Foſſo ſi eſtende tra

Covo, e Romano, gli Arbori eſiſtenti ſulle ripe del mede

ſimo, ſono riſpettivamente goduti da Padroni del Campi
conterminanti allo ſteſſo. -

12o. 121. Strada diviſoria tra li Territori di Romano,

e Fara Bergamaſchi.

Covo Cremoneſe dello Stato di Milano,

e Fara Bergamaſca dello Stato Veneto.

12o. 122. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco

tra Covo, e Fara, nel qual tratto gli Arbori poſti ſulla ripa

di
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di Levante dello ſteſſo, ſono goduti da quelli di ci,
e quelli poſti ſulla ripa di Ponente del medeſimo, ſono go

duti da quelli di Fara. -

122. 123. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco

tra Covo, e Fara, nel qual tratto la ſtrada contigua allo

ſteſſo Foſſo verſo Levante è Cremoneſe, e quella poſta

a Ponente del medeſimo è Bergamaſca, godendoſi corriſ.

pondentemente da quelli di Covo la ripa di Levante, e da

iquelli di Fara la ripa di Ponente del Foſſo medeſimo.

123. Tomba di cotto interrata, e negletta, poſta al tra

verſo della ſtrada Cremoneſe.

123. 124 Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco,

le di cui ripe ſono riſpettivamente godute da Covo, e Fara

come ſopra.

Dicontro al detto num. 123. ſarà opportuna la poſizio

ne di due Termini, uno all'eſtremo del Foſſo 122., e 1 23 ,

e l'altro all'eſtremo del Foſſo 123., e 124.

124 Tomba di cotto fabbricata, non ſi ſa a qual fine, -

al traverſo della ſtrada, la quale può ſervire tanto a quelli

di Covo per portare acque Bergamaſche all'irrigazione de'

loro Fondi, ſituati a Levante dell'infraſcritto Foſſo Ber

gamaſco, quanto a quelli di Fara per ſcaricare le loro acque

fuperflue nel Foſſo infraſcritto num. 124. 125.

124. 125. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco.

125. Sito, dove da quelli di Fara ſuol porſi un Caſello

per la Sanità. -- º

A ſiti indicati da detti numeri 123. 125. ſogliono porſi

da detti di Fara anche li Raſtelli per la Sanità.

º, 125. 126. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco

tra Covo, e Fara.

126. 127. Strada derelitta.

In detto tratto num. 123. 124, 125. 126. la ſtrada poſta

a Ponente di detto Foſſo Bergamaſco è praticata anche da

quelli di Covo per l'evacuazione del loro Fondi di Covo,

poſti a Levante dell'infraſcritto tratto num. 126. 128.,

a motivo dell'inacceſſibilità di detta ſtrada 126. 127.

126. 128. Continuazione del detto Foſſo Bergamaſco

tra Covo, e Fara.

In detto tratto 123. 128. gli Arbori eſiſtenti ſulla ripa

di Levante di detto Foſſo Bergamaſco ſono poſſeduti da .

- - - G 2 quelli
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quelli di Covo, e quelli poſti ſulla ripa di Ponente del me

deſimo, ſono poſſeduti da quelli di Fara.

128. 129. Confine del due Territori di Covo, ed I

Cremoneſi dello Stato di Milano. -

Per parte del Territorio di Covo ſono intervenuti

Carlo Cagninello Deputato di Covo, e Paolo Uberti Agen

te del Sig. Dottore Gianandrea, e Rev. Don Carlo Fratelli

Valli; per parte del Territorio di Corte Nuova Bergamaſca

è intervenuto Pietro Martinelli Deputato di Corte Nuova;

per parte del Territorio di Romano Bergamaſco ſono inter

venuti il Sig. Gianfranceſco Trinelli, ed il Sig. Giuſeppe

Tadini,come Deputati ai Confini dalla Comunità di Roma

no; e per parte di quelli di Fara, pure Bergamaſca, è inter

venuto il Sig. Franceſco Valvaſſori Agente del Pio Luogo

della Miſericordia di Fara, tutte Perſone pratiche di detti

Confini, dalle quali ſi ſono avute le informazioni ſuddette.

Gio. Battiſta Coſta Ingegnere Paolantonio Criſtiani Inge

Collegiato di Cremona, e gnere Veneto, e Delegato

Delegato daS.E.il Sig.Cºte da S. E. il Sig. Cavaliere Mo

Criſtiani Comineſſario Ple-i roſini Commeſſario della Se

nipotenziario nella material reniſſima Repubblica di Ve

de Confini per Sua Maeſtà i mezia nella materia de'Con

Imperiale Regia. fini.

Iſſo, Caſſina Ferrabona, Caſſina de' Secchi,

Caſina Famoſa, e Caſella Bronzona

Cremoneſi dello Stato di Milano, con

porzione di Fara, e Sola Bergamaſche,

Gabbiano, e porzione di Camiſano Cre

maſchi dello Stato Veneto.

Spiegazione de ſiti rimarcati con numeri progreſſivi ne fogli

dimoſtranti li Confini pacifici, e controverſi,

che ſi eſtendono tra li Territori ſuddetti.

Um. 128. 13o. Continuazione di detto Foſſo, appel

lato Bergamaſco, tra Iſſo, e Fara ſuddetti.

I 3o.
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g 13o. Punto, dove le acque infraſcritte, provenienti

dal Territorio di Fara Bergamaſca, attraverſano il detto

Foſſo Bergamaſco.

131. Ponte di cotto mantenuto dal Pio Luogo della .

Miſericordia Maggiore di Bergamo, Padrona di Fara, ſul

Cavo conducente le dette, ed infraſcritte acque. -

Dette acque provengono dal Cavo ſuperiore al detto

num. 1 3 1., il qual diceſi Cavo aratore di Fara, ſcaricandoſi

eſſe per il medeſimo da quelli di Fara in tempo d'eſu

beranza. . - º - . -

Lo Scaricatore, per cui dette acque s'introducono nel

Cavo ſuddetto, è ſituato al di ſopra di detto num. 131. Tra

bucchi num. 16o. all'incirca a Levante della ſtrada, per cui

ſi paſſa da Fara ad Iſſo, il qual è fatto di cotto, diviſo in .

due Luci, larghe per cadauna braccia uno, once dieci,

punti ſei, alte braccia uno, once tre, punti ſei, ſul fondo

delle quali evvi la riſpettiva ſoglia di vivo, ed in cima il

cappello di cotto con due Porte, o ſiano Paradore di legno,

e ſtivo di vivo, nel mezzo alle quali Porte vi ſono le riſpet

tive ſerrature, e chiavi, il tutto mantenuto da quelli di

Fara ad uſo loro.

Contiguo, ed in vicinanza di detto num. 13o. è attra

verſato il detto Foſſo Bergamaſco dalla ſtrada tendente da .

Iſſo a Fara. -

132. Sito, dove da Bergamaſchi ſuol porſi un Caſello

per la Sanità.

13o. I 33. Continuazione della linea del Confine dall'

eſtremo del ſopradeſcritto Foſſo detto Bergamaſco all'altro

eſtremo del ſucceſſivo infraſcritto Foſſo, detto pure Ber

gamaſco.

133. Canale di cotto al traverſo di detto Foſſo Berga

maſco, la qual Canale è ſucceſſiva ad un Ponte pure di cot

to, poſto al traverſo della ſtrada, mantenuti da quelli di

Fara, co quali gli ſteſſi portano le acque loro all'irrigazione

de Prati della Miſericordia di Fara, ſituati a mezzo giorno

del Foſſo Bergamaſco, deſcritti come abbaſſo, la qual Ca

nale è larga da ſpalla a ſpalla braccia uno, once ſette, punti

ſei, con ſponde alte braccia uno, once due, punti ſei.

Ne detti punti 13o. 133. ſarebbe opportuna la poſizio

ne di due Termini. - - -

I 33.



sº 33. I 34. Continuazione del detto Foſſo appellato Ber

gamaſco, il qual divide li detti Territori di Iſſo, e Fara.

Gli Arbori poſti ſopra le ripe di detto Foſſo Bergamaſ.

co dal detto num. 128. al detto num. 134 ſono riſpettiva

mente goduti da Padroni del Fondi conterminanti al me

deſimo. - - º

134 Ponte di cotto al traverſo della ſtrada ſopra del

Cavo detto l'Acqua rotta, mantenuto da quelli di Fara, il

qual è largo da ſpalla a ſpalla braccia quattro, once undici,

alto braccia uno, once undici, punti ſei, ſotto il quale ſi è

veduto un corpo d'acqua corrente alto braccia due.

Per detto Cavo appellato l'Acqua rotta conſeguente

mente per il Ponte ſuddetto num. 134 defluiſcono acque,

che da quelli di Fara parte s'affittano al Sig. Conte Benzoni

Cremaſco, che le conduce all'irrigazione de' ſuoi Fondi,

poſti in Territorio Cremaſco per una Bocca ſituata infe

riormente a queſto ſito, e parte saffittano al Sig. Conte Ga

leazzo Vertua Bergamaſco, che le conduce all'irrigazione

pure de' ſuoi Fondi, poſti anch' eſſi in Territorio Cremaſ.

co, detti li Portici, per altra Bocca pure aperta nella ripa

deſtra del detto Cavo Acqua rotta, inferiormente a queſto

ſito, al di ſotto delle quali Bocche evvi nel Cavo maeſtro

un Scaricatore di cotto, per il quale le acque eſuberanti la

capacità di dette due Bocche ſi ſcaricano nel Foſſo ſucceſſi

vo, che le porta alla Roggia Stanga di ragione de Cre

moneſi.

134, 135. Tratto di ſtrada, appellato lo Steccato, quaſi
impraticabile, che non ſi mantiene da alcuno.

135. Saſſo piantato in queſto ſito largo once tre, groſſo

once due, che s'erge ſopra il piano della ſtrada once due, il

quale diceſì eſſere il Termine, a cui giungono quelli di Ca

miſano a mantenere l'infraſcritta ſtrada 135. 173.

Eſtendendoſi verſo mezzo giorno di detto tratto 133.

134., e 135., e di parte della ſtrada, che va continuativa .

dallo Steccato verſo Crema alcuni Fondi di ragione della .

Miſericordia Maggiore di Bergamo, ſituati nel Territorio

di Iſſo, che diconſi eſenti da qualunque Carico, qui ne ſegue

l'indicazione del medeſimi, li quali a maggior loro diſtinzio

ne ſi ſono rimarcati in Mappa con numeri roſſi non progreſs

ſivi, per eſſere quegli ſteſſi eſpreſſi nella Mappa di Iſſo, fat

- - taſi
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taſi per ordine dell'Eccelſa Real. Giunta del Cenſimento

dello Stato di Milano. - -

1.2.3.4. 5. 6. 8. 15. 18. 19. 19:2o.

2 I. 2 2-, e 32. Beni di detto Pio Luogo, detto la .

Miſericordia Maggiore di Bergamo, poſti nel Territorio di

Iſo Cremoneſe, eſenti come ſopra.

Ferrabona Cremoneſe, e Fara

Bergamaſca.

; t34. 136, 137. Roggia detta l'Acqua rotta, la quale è

il Foſſo dividente il Territorio di Ferrabona Cremoneſe ,

dal Territorio di Fara Bergamaſca.

136. Bocca di cotto aperta nella ripa deſtra di detto Cavo

detto l'Acqua rotta, per cui defluiſcono acque del Cavo me

deſimo,eſuberanti l'altezza di unaUſciara di legno, cerchiata

di ferro, che da quelli di Fara ſi affittano a PP. di San Fran

ceſco di Paola di Milano per l'irrigazione della Ferrabona.

La detta Bocca è di cotto, larga da ſpalla a ſpalla brac

cia uno, once due, con in fondo una ſoglia di legno, nell'

incaſtro della quale è poſta la detta Uſciara, che s'erge al

di ſopra del piano di detta ſoglia, o ſia pedega braccia uno,

once quattro, punti nove.

Cadute le dette acque dalla ſommità di detta Uſciara,

vanno agli adacquamenti ſuddetti, attraverſando la ſtrada

contigua ſotto Ponte di cotto, il tutto mantenuto dalla .

Miſericordia di Fara. -

137. 138. Foſſo detto Bergamaſco dividente li detti

Territori di Fara Bergamaſca, e Ferrabona Cremoneſe.

138. Incrocciamento di acque col detto Foſſo Berga

maſco, che ſerve per Guado, le quali acque da quelli di

Fara s'affittano al Sig. Conte Gabriele Tadini Cremaſco,

che le conduce a ſuoi Beni poſti in Territorio di Vidolaſco

Cremaſco. - -

Al detto num. 138. è neceſſariiſſimo a farſi un Ponte

ſopra dette acque, perchè attraverſando eſſe per Guado la

ſtrada detta Imperiale, ed innondandola, la rendono quaſi

impraticabile a paſſaggieri. pi
3.
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- 5 Dal detto num. 134. al detto num. 138. gli Arbori poſti

ſulle ripe del Cavo Acqua rotta, e del Foſſo ſucceſſivo 137.

138., ſono tutti goduti da quelli di Fara, e la ſtrada eſteſa

in queſto ſpazio contigua a detto Foſſo, diceſi mantenuta

da quelli di Camiſano Cremaſco. . . . . .

138. 139. Foſſo detto la Vidolaſca, o ſia Biſcolo, divi

dente li Territori di Fara, e Sola Bergamaſchi.

Ferrabona Cremoneſe,

e Sola Bergamaſca.

138. 14o. Foſſo detto Bergamaſco, dividente li Ter

ritori di Sola Bergamaſca, e Ferrabona Cremoneſe.

In detto tratto 138. 14o. le ripe di detto Foſſo ſono

godute da quelli di Sola: -

14o. 141. Foſſo dividente il Territorio di Ferrabona

Cremoneſe dal Territorio di Caſſina de' Secchi pure Cre

moneſe. -

Caſſina de' Secchi Cremoneſe,

e Sola Bergamaſca.

14o. 142. Foſſo detto Bergamaſco, dividente il Terri

torio di Sola Bergamaſca dal Territorio di Caſſina de' Sec

chi Cremoneſe. -

142. Ponte di cotto al traverſo della ſtrada detta Im

periale, per cui defluiſcono le acque ſorgenti ne Foſſi ſupe

riori a detto numero, a benefizio del Conte Griffoni, che

le conduce all'irrigazione de' ſuoi Beni poſti nel Territorio

Cremaſco. º

- . Il detto Ponte è mantenuto dalla Caſa Griffoni, ed è

largo da ſpalla a ſpalla braccia uno, once otto, punti ſei,

fatto in volto, l'acume del quale è più alto del fondo natu

rale del Cavo non ſalicato braccia due, once due, punti ſei,

ſotto il qual Ponte ſi è veduto decorrere un corpo d'acqua

alto once otto, che diceſi in ſtato di mediocrità.

142. 143. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco

tra Sola Bergamaſca, e Caſſina de' Secchi Cremoneſe.

r 143.



143. Ponte di cotto al traverſo della ſtrada mia.
le, ſotto di cui paſſano le acque ſorgenti, che naſcono ne'

Foſſi ſuperiori a detto Ponte, le quali vanno all' irriga

zione de Beni del Conte Paolo Scotti Cremaſco, ſituati in

Territorio Cremaſco, paſſando per il Territorio Cremo

neſe. - ,

Il detto Ponte è largo da ſpalla a ſpalla braccia uno

once ſette, punti ſei, fatto in volto, l'accume del quale è più

alto del fondo naturale, e non ſalicato del Cavo medeſimo

braccia uno, once tre, ſotto il qual Ponte ſi è viſto a decor

rere un corpo d'acqua alto once cinque, punti nove, che ,

diceſi in ſtato di mediocrità. i ; -

143 144. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſ

i tra Sola Bergamaſca, e Caſſina de' Secchi Cremo
I]6 16 , ; ;

144. Tombetto di legno largo braccia uno, alto once

cinque, che ſerve per comunicare le acque provenienti dal

Punto infraſcritto 147. a Foſſi contigui alle Caſe di Sola,

poſti a Tramontana di detta ſtrada, al fine di eſtinguere con

eſſi gl'incendi, quando ſuccedono, mantenuto dal Conte

Griffoni - º -

144. 145. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco

dividente li detti Territori di Sola, e Caſſina de' Sec
chi. - a -

In detto tratto 14o., e 145. gli Arbori ſituati ſopra .

ambe le ripe di detto Foſſo Bergamaſco, ſono godute da

quelli di Sola.

145, 146. Continuazione del Confine di Sola Berga

maſca, e Caſſina de' Secchi Cremoneſe ſulla linea del muro

della Caſa di Giuſeppe Colleoni, il filo del qual muro eſſen

do in giuſta direzione della metà del detto Foſſo 144. 145.,

ne viene, che la ſua ſola pianta è ſul Bergamaſco, e non la

gronda del tetto eſteſo avanti al muro medeſimo. - -

146. 147. Continuazione del Foſſo detto Bergamaſco

dividente li Territori di Sola Bergamaſca, e Caſſina de' Sec

chi Cremoneſe. -

- 147. Ponte di legno al traverſo della ſtrada, mantenuta

dal Conte Griffoni, ſotto cui paſſano acque Bergamaſche

di ragione del medeſimo, ch'eſſo deriva all'irrigazione de

ſuoi Fondi, poſti nel territori di Caſſina de' Secchi Cre

: - - IlO
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mia intercalarmente, e come più piace al medeſimo, il

qual Ponte ſi è veduto quaſi del tutto aſciutto, eſſendo eſſo

largo da ſpalla a ſpalla braccia due, alto braccia uno, once

una, punti ſei. -

147. 148. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco

dividente li Territori di Sola Bergamaſca da Caſſina de'Sec

chi Cremoneſe.

Dal detto num. 134. al num. 148. , anzi ſino al Serio,

la manutenzione della ſtrada Imperiale poſta in detto ſpazio

a mezzo giorno di detto Foſſo, è a carico di quelli di Gab

biano Cremaſco, reſtando dicontro allo ſteſſo, poſſedute le

ripe del Foſſo medeſimo da quelli di Sola. -

Per parte degl'Intervenienti per lo Stato Veneto è

ſtato rilevato, che la ſtrada eſteſa tra li detti ſpazi 134. 148.

è ſtrada Cremaſca ſotto il Comune di Gabbiano.

Per parte degl'Intervenienti dello Stato di Milano è

ſtato detto, che la detta ſtrada eſteſa tra il detto ſpazio

num. 134., e num. 148. è ſtrada Imperiale, cioè dello Stato

di Milano, benchè mantenuta da Cremaſchi.

. Concordemente però da tutti li detti Intervenienti

rilevaſi eſſere tutto il detto tratto di ſtrada eſteſo dal nume

ro 135. al num. 134., e dal num. 134 al num. 148. neceſſa

rio ad eſſere riparato, eſſendoſi da noi in fatti vedute ſu

detti ſpazi di ſtrada diverſe riguardevoli buche, che parti

colarmente in tempo d'Inverno lo rendono poco meno, che

impraticabile. - -

Volendoſi lodevolmente riparare la detta ſtrada, ſe

condo il ſuo preciſo biſogno, oltre l'empimento di detre ,

buche, neceſſario a farſi con terra ſolare, eſſa ſi dovrebbe

con una gerrata alta once ſei all'incirca, la quale ſi può pren

dere nell'Alveo del vicino Serio, ſenza gran ſpeſa.

Al detto num. 148. ceſſa il Confine Bergamaſco, e Cre

moneſe, e ſubentra il Confine del Cremoneſe, e Cremaſco,

che ha la direzione da Settentrione a mezzogiorno, attra

verſando la detta ſtrada Imperiale. -

La detta ſtrada da detto punto num. 148. ſino al Tor

rente Serio, continua ad eſſere chiamata Imperiale, abben

chè ſia ſituata tra Fondi Bergamaſchi, e Cremaſchi, e con

tinua pure ad eſſere mantenuta da quelli di Gabbiano ſino

al Serio ſuddetto, nel qual tratto non è meno malagevole

- - della
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della ſopradeſcritta, dal che naſce anche in queſta un non

minore biſogno di eſſere riparata nel modo ſuddetto.

Gio. Battiſta Coſta Ingegnere Paolantonio Criſtiani Inge

Collegiato di Cremona, e gnere Veneto, e Delegato

belegatodas EiSig.Conte da S.E il Sig. Cavaliere Mo

Criſtiani Commeſſario Ple- roſini Commeſſario dellaSe

nipotenziario nella materia reniſſima Repubblica di Ve

de Confini per Sua Maeſtàl neria nella materia de'Con

Imperiale Regia. I fini. -

Sola, Bettola, Fara, Romano, e Barriano

Bergamaſchi, tutti dello Stato Veneto,

con Mozzanica, e Fornovo Cremoneſi

dello Stato di Milano,

Spiegazione de ſiti rimarcati con numeri progreſſivi ne'fogli

dimoſtranti li Confini pacifici, e controverſi,

che s'eſtendono ne' Territori ſuddetti.

MozzonicaCremoneſe dello Stato di Milano, -

con Bettola, e Sola Bergamaſchi

dello Stato Veneto.

Um. 43. 44 45. 46. 54 55. 56. 57. 58 6o. 61, 62.

Linea gialla ſituata ſulla ripa deſtra del Serio vivo,

diſtante dalle di lui acque un Trabucco Cremoneſe, la quale

da Veneziani pretendeſi per Confine tra Bettola, e Sola -

Bergamaſchi dello Stato Veneto, con Mozzanica Cremone

ſe dello Stato di Milano, la qual linea inchiude nello Stato

Veneto l'Alveo del detto Serio, conſiderato in un ſtato di

mediocrità, e le ripe d'eſſo in larghezza di un Trabucco.

34.35. 36. Roggia detta la Motta, che sbocca al Serio.

35. Ponte di cotto vicino ad eſſere ſommerſo dalle ,

acque del Serio.

31. 32. 33. 35. 37. 38. 39. Strada, che va da Mozzani

- PI 2 C3,
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ca alla ſtrada Imperiale, o ſia alla Bettola, la quale ſi dirama

ne punti num. 38.39., e portaſi al Serio, attraverſandolo

ne punti 43, 44, 45, 46 ; ed anche altrove, dove rieſcono

più comodi li Guadi dello ſteſſo.

4o. 41. 42. Teſte d'Argini corroſe dal Serio.

Strada Imperiale.

47.48.49.5o. Strada detta Imperiale attraverſante ,

le Valli del Serio, la qual procede da Guadi ſuddetti, e va

verſo la Bettola. -

49. 51. Pezzo di ſtrada Imperiale intercetta dagli Ar

gini al num. 51., la quale portavaſi verſo al Serio al num 52.

52. Burchiello ritrovato all'atto del Diſegno ſulle acque

del Serio, attaccato con catena di ferro alla ripai"

dello ſteſſo a corſo d'acqua.

Detto Burchiello diceſi da quelli di Gabbiano Cre

maſco eſſere della Veneranda Scuola del Santiſſimo Sacra

mento di Gabbiano, mantenerlo eſſa in detto ſito per tra

gitto del paſſeggieri, ed eſſere la medeſima in poſſeſſo di

piantare Paloni anche ſulla ripa deſtra del Serio verſo Moz

zanica in punto num. 46, per aſſicurarlo alla ſteſſa.

Da quelli di Mozzanica diceſi eſſere il detto Burchiello

non ſolo poſto ſopra le loro acque, ma eſſere il medeſimo

ſituato fra due Continenti d'indubitata, e privativa ragio

ne della loro Comunità, ed eſſere meramente permiſſivo

da eſſa a detta Scuola l'allegato poſſeſſo, ſoffrendoſi il Bur

chiello medeſimo da detti di Mozzanica in detto ſito a con

templazione del reciproco poſſeſſo, in cui ſono eſſi pure di

liberamente ſervirſi in qualunque caſo del Burchiello me

deſimo, e paſſare, e ripaſſare ſopra lo ſteſſo, non ſolo ſenza

la menoma contradizione di chi gli aſſiſte, ma ſempre gra

tis, e ſenza alcun pagamento. -

5o. Punto, in cui giungono le acque del Serio in tem

po di piena.

5o. 53. Strada Imperiale dividente li detti Territori

di Gabbiano, e Bettola Cremaſchi dalli Territori di Sola,

e Bettola Bergamaſchi, tutti dello Stato Veneto.

53. Ponte di cotto fabbricato al traverſo di detta ſtra

da, inſerviente al tragitto dal Bergamaſco al Cremaſco delle

ITTI
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irrigatrici del detto Conte Griffoni, dal medeſimo man

tenlltO , A

53. 148. Continuazione di detta ſtrada Imperiale di

vidente il Cremaſco dal Bergamaſco, la quale va verſo Bet

tola, Sola, e Caſſina de' Secchi.

148. Punto, dove ritrovaſi il Confine di Gabbiano

Cremaſco, e Caſſina de' Secchi Cremoneſe, che va retto

da Settentrione a mezzo giorno ſulla linea della metà del

Foſſo, marcata in Diſegno, deſcritta come ſopra.

La detta ſtrada Imperiale anche in detto ſpazio 47.48.

5o. 53., e 148., è pur troppo in mal ſtato, come la ſopra

deſcritta, e conſeguentemente non meno di quella biſogno

ſa d'eſſere riparata nel modo ſuggerito di ſopra.

Da quelli di Gabbiano Cremaſco diceſi eſſere Cre

maſca la detta ſtrada, ed eſſere lo mantenimento della ſteſſa

a loro carico; li Cremoneſi però, non impugnando, che il

detto mantenimento ſia a dorſo di quelli di Gabbiano, di

cono, che la ſtrada ſuddetta, è ſtrada lmperiale, e dello

Stato di Milano.

Mozzanica Cremoneſe dello Stato di Milano,

e Sola, e Bettola Bergamaſche

dello Stato Veneto.

62.63. Linea dividente li Territori di Mozzanica, e

Fornovo Cremoneſi dello Stato di Milano.

FornovoCremoneſe dello Stato di Milano,

e Sola, e Bettola Bergamaſche

dello Stato Veneto.

62. 64. Continuazione di detta linea gialla, ſituata ſul

la ripa deſtra del Serio,diſtante dalle acque deſſoun Trabuc

co come ſopra, la quale da Bergamaſchi pretendeſi dividen

te Fornovo Cremoneſe da Sola, e Bettola Bergamaſca.

65. Punto, dove sboccano al Serio vivo le acque del

Serio morto, che vedeſi verſo Levante rimarcato in Di

ſegno.

-

65.
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65. 66. Alveo del Serio abbandonato nell'anno 1747.,

che da Cremoneſi pretendeſi ſituato tra Mozzanica, e For

novo Cremoneſi, e da Bergamaſchi pretendeſi ſituato tra

Sola Bergamaſca, e Fara pure Bergamaſca, per il quale de

fluiſcono alcune acque naſcenti in Territorio di Romano,

e quelle del Serio medeſimo ne'tempi di eſcreſcenza dello

ſteſſo. -

FornovoCremoneſe dello Stato di Milano 9

e Fara Bergamaſca dello Stato Veneto.

65. 67. Linea gialla dividente per giuſta metà l'Alveo

principale del Serio vivo, la quale da quelli di Fara preten

deſi dividente li Territori di Fara, e Fornovo.

67 68.68.: 66. Linea pavonaccia dividente Fondi del

la Comunità di Fornovo, livellati al detto Conte Griffoni,

poſti a mezzo giorno, e Ponente della linea medeſima da al

tri Fondi controverſi tra dette Comunità di Fornovo Cre

moneſe, e Fara Bergamaſca.

67 69 7o. 71. Continuazione di detta linea gialla di

vidente per metà il detto Alveo vivo del Serio, la quale ,

pretendeſi da quelli di Fara per Confine tra Fara, e For
I]OVO , - a

69. Pennello fabbricato da quelli di Fara lungo la ripa

ſiniſtra del Serio, con paſſoni di legno, e piante.

7o. Punto, in cui il Serio è attraverſato dalla ſtrada,

che va da Fornovo alla Fornace di Fara.

71. 128. , e 72. Linea, a cui termina verſo Settentrio

ne la fronte del Territorio di Fornovo Cremoneſe.

71. Punto, in cui il Serio è attraverſato dalla ſtrada,

che va da Fornovo a Romano.

9o. 91. 92.93.94., e 5o. Linea roſſa preteſa da Cre

moneſi per Confine tra Gabbiano, e Bettola Cremaſchi,

con Mozzanica Cremoneſe, la qual linea è poſta ſulla ripa

ſiniſtra dell'Alveo vecchio del Serio rimarcato in Diſegno,

per cui anche in oggi defluiſcono acque del medeſimo nel

tempo di medie eſcreſcenze, la qual linea inchiude in detto

Stato di Milano detto Alveo con le ſue ripe nella ſuccennata

larghezza.

5O,
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5o. Incrocciamento di detta linea roſſa ſituata,sie
teſa come ſopra con la detta ſtrada Imperiale.

Sola, e Bettola Bergamaſche, e Mozzanica

Cremoneſe.

5o. 95. 96.97.98.99. too. ro1. Io2. Continuazione ,

di detta linea roſſa, ſituata come ſopra, e preteſa da Cre

moneſi per Confine tra Bettola, e Sola Bergamaſche, e

Mozzanica Cremoneſe.

96. Punto, in cui alcune colaticcie di Sola colano nell'

Alveo vecchio del Serio. -

1oo. Teſta d'Argine corroſa dal Serio.

97. 1o1. Sezzioni del Serio attraverſate con Argini.

si tor. Sito, dove ſuol porſi da Bergamaſchi un Caſello

per la Sanità.

Quelli di Mozzanica dalla ſituazione di detto Caſello

argomentano, che il Territorio Bergamaſco eſtendeſì ſino

ſolo al detto Alveo vecchio. - -

Quelli di Sola Bergamaſca dicono eſſere ſtato poſto il

detto Caſello in detto ſito, quando il Serio ſcorreva per

detto Alveo vecchio.
-

1o2. Punto, in cui detta linea roſſa ſituata, e preteſa

come ſopra, è attraverſata dalla ſtrada, che va da Sola a

Romano.
-

1o2. 1o3. Continuazione di detta linea roſſa ſituata,

e preteſa come ſopra.

1o3. 66. Roggietta, per cui il Conte Griffoni eſtrae

acque irrigatrici del Serio, e le conduce agli adacquamen

ti de' ſuoi Fondi.

1o3. 1o4. Io5. Continuazione di detta linea roſſa ,

ſituata, e preteſa corne ſopra. - - - -

1o5. 1o6. Foſſo di Confine tra Sola, e Fara Berga

maſche. - -

1o5. 1o7. 66. Linea punteggiata attraverſante Fondi

controverſi tra Mozzanica Cremoneſe, e Fara Bergamaſca,

che divide il Fondo poſſeduto dalla Miſericordia di Berga

mo dal Fondo poſſeduto dal Conte Griffoni, tutto preteſo

da quelli di Mozzanica in Territorio di Mozzanica.

Moz
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MozzanicaCremoneſe dello Stato di Milano,

Fara, Romano e Barriano Bergamaſchir- - - e º , ; - «r r .

e dello Stato Veneto.
a - . . . *

1o5. 1o8. Linea roſſa continuativa nel modo ſuddetto

ſulla ripa ſiniſtra di detto Alveo vecchio del Serio, la quale

da quelli di Mozzanica pretendeſi per Confine di Mozzanica

Cremoneſe, e Fara Bergamaſca. º i

1o8. Incrocciamento di detta linea con detta ſtrada ,

rimarcata al num. Io2. -

1o8. 1o9 68. 11o. 1 1 1 1 12. Linea roſſa continuativa

alla ſopradeſcritta, ſituata ſulla ripa ſiniſtra del detto Alveo

vecchio del Serio, preteſa come ſopra. . -

I 12 Punto, in cui detto Alveo vecchio del Serio è

attraverſato dalla ſtrada detta Spada tratta, o ſia del Guado.

- 1 12. 113. I 14. Strada detta del Guado, per cui quelli

di Fara vanno a Gabbiano. . . . - -

1 13. Punto, in cui ſuol porſi da quelli di Fara un Ca

ſello per la Sanità. , º

Quelli di Fornovo dalla ſituazione di detto Caſello in

queſto punto argomentano, che la detta fronte di Fara ver

ſo Ponente non eſtendeſi oltre l'Alveo vecchio del Serio.

. Riſpondono quelli di Fara, che il detto Caſello l'hanno

poſto in detto ſito prima dell'abbandono del detto Alveo.

1 14 1 15. Strada detta Spada tratta, per cui quelli di

Fara vanno a Barriano.

1 15. Ponte di cotto, ſotto cui paſſano attraverſo della

ſtrada acque irrigatrici del detto Conte Griffoni.

1 12. 1 16. 1 17. Continuazione di detta linea roſſa ſulla

ripa ſiniſtra di detto Alveo vecchio del Serio inchiudente

in detto Territorio di Fornovo Cremoneſe lo ſteſſo Alveo

colle ſue ripe in larghezza di detto Trabucco nel modo ſud

detto, la qual linea da detti di Fornovo pretendeſi per

“Confine del Territori di Fornovo Cremoneſi, e Fara Ber

gamaſca. - - -

i 17 ; 1 17. : Due Termini di vivo piantati ne ſiti in

dicati, dimoſtranti il Confine tra Fara, e Romano Berga

maſchi. s . - - - - -

I I 7.
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1 17. I 18. 1 19. Linea roſſa, e gialla, che da quei
Fara pretendeſi dividente il Territorio di Fara dal Terri

torio di Romano Bergamaſco.

Quelli di Fornovo, che pretendono il loro Territorio

eſteſo ſino alla detta linea roſſa, dicono, che detta linea 117.

118. 119. divide il Territorio di Fornovo Cremoneſe dal

Territorio di Romano Bergamaſco.

117. 1 18. Punti, in cui detta linea attraverſa li due ,

Alvei vecchj del Serio dimoſtrati in Diſegno.

119. 12o. Linea, che da quelli di Barriano pretendeſi

dividente il Territorio di Romano Bergamaſco dal Terri

torio di Barriano pure Bergamaſco, e da quelli di Fornovo

pretendeſi dividente il Territorio di Romano Bergamaſco

dal Territorio di Fornovo Cremoneſe, la qual linea da .

quelli di Romano non ſi ammette per Confine del loroTer

ritorio nè con Barriano, nè con Fornovo.

1 19. 12 I. 71. Linea gialla, che da Bergamaſchi pre

tendeſi dividente il Territorio di Fara dalTerritorio di Bar

riano Bergamaſchi. - -

Quelli di Fornovo dicono eſſere detta linea tutta ſitua

ta in Territorio di Fornovo, pretendendo, che tutto lo ſpa

zio compreſo tra la ſteſſa, e l'Alveo vivo del Serio ſia incre

mento del loro Boſchi, poſti a mezzo giorno della linea me

deſima dicontro a Fornovo. - -

1 16. 122. 121. 123. 124. 125. Continuazione di detta

ſtrada del Guado, che da Fara Bergamaſca va verſo Barria

ino Bergamaſco.

116. 122. Punti, ne quali ſi dirama, e ſi riuniſce la .

detta ſtrada del Guado. º -

12 1. Punto, in cui detta linea attraverſa la detta ſtra- . .

da del Guado. i

123. Punto, in cui detta ſtrada del Guado attraverſa

la ſtrada, che va da Fornovo a Romano. . .

Le dette ſtrade dette Spada tratta, e del Guado, quelli

di Fara le appellano Guado diſtratta di Spada tratta. .

12o. 124. 126. 127. I 28. Linea roſſa, che da quelli di

.Fornovo pretendeſi dividente il Territorio di Fornovo Cre

moneſe dal Territorio di Barriano Bergamaſco, la quale li

nea inchiude nelTerritorio di Fornovo ſuddetto tutto l'Al

veo vivo del Serio colle ſue ripe nella ſuccennata larghezza.

- - I Pezzo
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D. Pezzo parte aratorio, parte avvitato, parte Boſco ve

ſtito, e parte Sabbia nuda, circoſcritto dalla linea punteg

giata pavonaccia, e dal Serio vivo pacificamente poſſeduto

dallaèi di Mozzanica verſo Levante del Serio.

Pezzi poſſeduti da quelli di Fornovo

nella parte Orientale del Serio.

Pezzo boſchivo circoſcritto dalla linea pavonaccia dall'

Alveo vecchio del Serio, e dal Serio vivo, di ragione della

Comunità di Fornovo, dalla ſteſſa livellato al Conte Grif.

foni.

Pezzo parte aratorio, e parte boſchivo circoſcritto co

me ſopra, il quale fu di ragione del Rev. Abate Don Giam

battiſta Grattarola, poſſeſſore del Fondi di Fornovo, quan

do il Serio ſcorreva per detto Alveo vecchio lungo il conti

nente di Fara, ed è dello ſteſſo anche in oggi, nonoſtantechè

il detto Serio abbia mutato il ſuo letto, ed introducendoſi

nell'Alveo preſentaneo, l'abbia ſtaccato dal continente di

Fornovo. - -

Pezzi ſituati nella parte Orientale del Serio

vivo tra lo ſteſſo, ed il Serio vecchio, che

ſono controverſi tra FornovoCremoneſe,

e Fara Bergamaſca.

Pezzo parte boſchivo, parte ſabbioniccio, che dal

1747. retro fu ſempre poſſeduto per tutto il tratto compre

fo dall'Alveo vecchio del Serio alla linea pavonaccia dalla

Comunità di Fornovo, e dal detto anno a queſta parte ſi

poſſiede dalla Miſericordia Maggiore di Bergamo, come .
Padrona di Fara. -

Altro pezzo parte aratorio, parte avvitato, e parte -

boſchivo, circoſcritto dal Serio vivo, dal Serio vecchio,

e dalle due linee pavonaccie, che dal 1747. retro fu poſſe

duto da quelli di Fornovo, e dopo di detto anno è poſſeduto

da quelli di Fara. - - - --- -

- Pezzo
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; Pezzo parte boſchivo, e parte ſabbioniccio, circoli

to dal Serio vivo, dal Serio vecchio, dalla linea pavonaccia,

e dalla linea roſſa, e gialla, poſſeduto dal 1747. retro da .

" di Fornovo, e dopo il detto anno poſſeduto da quelli

l it al3 • -

In detto anno 1747. ſeguì l'abbandono di detto Alveo

vecchio del Serio ſituato verſo Fara, eſſendoſi il Serio me

deſimo introdotto nell'anno ſteſſo per l'Alveo, per cui ſcor

re preſentemente verſo Fornovo. - - -

Fondi poſſeduti da Veneziani a Ponente

M.

O.

del Serio, e cataſtrati in Mozzanica,

e Fornovo.
« . .

- - - -

Boſco, e Sabbie del Conte Angelo Griffoni ſuddetto,

ſituato come ſopra, è cataſtrato nello ſteſſo Territorio di

Mozzanica.

Pezzo aratorio di detto Conte Griffoni, ſituato come

ſopra, è cataſtrato in Mozzanica.

. Pezzo ſabbioniccio del Comune di Fornovo, livellato

al detto Conte Griffoni, ſituato a Ponente del detto Serio,

è cataſtrato in Territorio di Fornovo Cremoneſe.

Al lungo del detto Serio vivo, dove la ripa vedeſi pun

teggiata, dimoſtra il continente in acquiſto, dove vedeſi

fatta a vivo, lo dimoſtra corroſo. I

Tutte le Valli, ed Argini trincianti il piano eſteſo tra

continenti ſuddetti dello Stato di Milano, e dello Stato

Veneto, per il quale va cambiando letto il detto Serio,

ſono accennati, e dimoſtrati in Diſegno.

i Dall' eſſere anche ne tempi di mediocrità del detto

Serio, a cauſa della velocità impreſſa nelle ſue acque, peri

coloſo il paſſaggio d'eſſo, anzi del tutto intercetto dalle ſteſ

ſe alle Provincie contigue al medeſimo, il detto paſſaggio

ne tempi d'ogni ſua media eſcreſcenza, naſce tutta la neceſs

ſità di coſtrurre un Ponte ſul detto Torrente. Ciò poſto,

abbiamo creduto del noſtro dovere, per ſecondare le pre

mure delle Genti de'Paeſi finitimi al detto Torrente, di

porre all'eſame le di lui Ripe per tutto il tratto del mede

ſimo come ſopra indicato, e ci è riſultato, che le più oppor
i - I 2 tll I16

,
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tui a ſoſtenere il detto Ponte, ſono ſituate dicontro alla

detta ſtrada Imperiale.

Fornovo Cremoneſe dello Stato di Milano,

e Barriano Bergamaſco -

dello Stato Veneto.

72. 129. Foſſo dividente li Territori ſuddetti di For

novo Cremoneſe, e Barriano Bergamaſco. --- -

129. Punto, dove ſuol porſi da quelli di Barriano un

Caſello per la Sanità, - -

129 13o. Foſſo detto il Foſſo Bergamaſco, il quale di

vide il Territorio di Fornovo Cremoneſe dello Stato di

Milano dal Territorio di Barriano Bergamaſco dello Stato

Veneto.

In detto tratto vedeſi la terra eſcavata dal detto Foſſo,

ammaſſata a forma d'argine ſopra la ripa verſo Barriano.

13o. 131. Continuazione di detto Foffo Bergamaſco

dividente li Territori ſuddetti. -

In detto tratto non vedeſi alcun veſtigio d'Argine ſo-

pra la ripa del Foſſo medeſimo. - - - -

131 132. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco

dividente li detti Territori di Barriano Bergamaſco, e For

novo Cremoneſe, nel qual tratto ſi vede la terra eſcavata

dal Foſſo medeſimo, ammaſſata a forma di argine ſopra la

ripa dello ſteſſo ſituata verſo Barriano. -

132. Punto, dove ſuol porſi da quelli di Barriano ſull'

angolo del Campo di Settentrione un Caſello per la Sanità.

In detto punto entrano in detto Foſſo Bergamaſco

acque provenienti dal Territorio di Barriano, e ſorgenti

ne Foſſi ſuperiori a queſto ſito. -

132. 133. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco,

nel qual tratto non vedeſi il menomo veſtigio d'argine ſulle

ripe di detto Foſſo. i

133. Punto, in cui le acque introdotte in detto Foſſo

al detto punto 132. abbandonano il medeſimo, attraverſan

do la ſtrada, ed il Foſſo ſituato a mezzo giorno della ſteſſa

ſotto Tomba di cotto, defluendo a favore del Reverendo

Don Giambattiſta Grattarola all'irrigazione de' ſuoi Fondi,

-

poſti
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poſti in Territorio di Fornovo Cremoneſe,mantenni

medeſimo, la qual Tomba è larga da ſpalla a ſpalla braccia

uno, once nove, ed alta dal fondo dell'accume del volto:

braccia uno, once nove, per la quale ſi è veduto a decorrere

un corpo d'acqua alto braccia uno, once quattro.

. 133. 134 Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco:

dividente Fornovo da Barriano, nel qual tratto vedeſi la.

terra eſcavata dal medeſimo, ammaſſata a forma d'argine

ſulla ripa di Tramontana dello ſteſſo. -

134. 135. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco,

nel qual tratto non vedeſi il menomo veſtigio di argine ſo

pra le ſue ripe. -

135. Canale di legno poſta al traverſo del Foſſo Ber

gamaſco, ſucceſſivo alla quale evvi pure un Ponte di legno

poſto al traverſo della ſtrada Cremoneſe contigua, per mez--

zo de quali il Molto Reverendo Abate Grattarola deriva

a ſuoi Fondi, poſti in Territorio di Fornovo Cremoneſe,

acque Bergamaſche, eſſendo a ſuo carico il mantenimento,

tanto di detta Canale, quanto di detto Ponte, la qual Ca

nale è larga da ſpalla a ſpalla braccia uno, once due, punti

ſei, con ſponde alte once ſette, punti ſei, per la quale ſi è

veduto a decorrere un corpo d'acqua alto once cinque.

Per detta Canale non ſempre defluiſcono le dette ,

acque, ſervendoſi d'eſſa il detto Abate Grattarola, come

poſſeſſore anche de Fondi Bergamaſchi , ſolo intercalar

mente, quando occorre al medeſimo. . .

i 135. 136. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco,

nel qual tratto vedeſi la terra eſcavata dallo ſteſſo, ammaſ

ſata a forma d'argine ſulla ripa Settentrionale del medeſimo.

al 136. Altra Canale ritrovata aſciutta in atto di viſita,

la quale ſerve al detto Abate Grattarola per il fine ſuddet

to, larga da ſpalla a ſpalla once nove, punti nove, con ſpon

de alte once cinque, punti tre, mantenuta dall'Abate me

deſimo. - -

In detto punto 136.termina l'arginatura del detto Foſſo.

136. 137. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco,

dividente li Territori di Barriano, e Fornovo ?

- 137. Ponte di cotto fabbricato al traverſo della ſtrada

Cremoneſe, per il quale paſſano le acque provenienti da

detto Foſſo Bergamaſco, e dal Foſſo, che ha ladire"
5.! - i - - 3.
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da mezzo giorno a Settentrione, attraverſanti il primo de':

ſuddetti, le quali acque parte ſono naſcenti, e parte cola-:

ticcie del Territorio di Barriano, e vanno all'irrigazione

de Fondi di Fornovo Cremoneſe. . . .

Il detto Ponte diceſi eſſere mantenuto dal detto Aba

te Grattarola, e ſi è ritrovato largo da ſpalla a ſpalla braccia

due, once due, punti due, ed alto dal fondo naturale all'

accume del volto braccia uno, once ſei, ſotto il quale ſi è

veduto a decorrere un corpo d'acqua alto once ſette, pun

ti ſei. - -

137. 138. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco

dividente Fornovo, e Barriano, per il quale decorrono

acque dette la Roggia della Vite del Cotto, provenienti dal

Territorio Bergamaſco, e che vanno all'irrigazione de'Fon

di Cremoneſi, paſſando ſotto il detto Ponte num 137.

138. 139. Roggia detta la Vite del Cotto, che porta le

acque Bergamaſche ſuddette all'irrigazione del Fondi di

Fornovo Cremoneſe. - ,

138. 14o. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco,

nel qual punto 1.4o. eſcono dal Foſſo medeſimo le acque ri

marcate a detti numeri 138., e 139., entrando nel Foſſo

141. 142., per cui defluiſcono all'irrigazione del Fondi di

Fornovo Cremoneſe. i

14o. 141. Guado al traverſo della ſtrada Cremoneſe.

14t, Ponticello di legno, ſotto cui paſſano le dette ac

que, largo braccia cinque, alto braccia uno, once ſette, ſotto

il quale ſi è veduto a decorrere un corpo d'acqua, che diceſi

in ſtato di mediocrità, alto once dieci. i

14o. 143. Continuazione del Foſſo Bergamaſco divi

dente Fornovo, e Barriano, per cui decorre porzione delle

acque deſcritte come ſopra.

144. Sito, dove ſuol porſi da quelli di Barriano un Ca

ſello per la Sanità.

143. 145. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco,

per cui defluiſcono le acque colaticcie ſuddette, e ſalveando

ſopra le ſtrade ne' punti 143. 14o. 141. - : : :

145. Canale di legno in ſpalle di cotto, poſta al tra

verſo del Foſſo Bergamaſco, per la quale defluiſcono acque

della Roggia Morla Bergamaſca, che da Padroni delle me

deſime saffittano a Cremoneſi. D º i

º - a Letta

- - - -
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Detta Canale è larga once dieci, punti ſei, con ſia
de alte once ſette, ed in atto di Viſita, ſi è ritrovata aſciutta.

145. 146. Continuazione di detto Foſſo Bergamaſco

dividente li detti Territori di Fornovo Cremoneſe dello

Stato di Milano, e Barriano Bergamaſco dello Stato Veneto.

146. Punto, in cui ceſſa la fronte del Territorio di

Fornovo verſo il Territorio Bergamaſco.

147. Sito, dove ſuol porſi da quelli di Barriano un .

Caſello per la Sanità. -

146. 148. Roggia Torniola, che divide il Territorio

di Fornovo Cremoneſe dello Stato di Milano dal Territo

rio di Caravaggio, Gerra d'Adda dello Stato medeſimo.

Le ripe di detto Foſſo, poſte a Settentrione dello ſteſi

ſo per tutto lo ſpazio compreſo dal numero 129. ſino al nu

mero 146. ſono poſſedute da quelli di Barriano, Padroni

de Fondi Bergamaſchi contigui, e quelle ſituate verſo mez

zo giorno del Foſſo medeſimo ſono poſſedute da quelli di

Fornovo Cremoneſe,

Li detti ſiti ſono tutti delineati, e deſcritti come ſo

pra coll'intervento per parte del Territorio di Sola, e Bet

tola Bergamaſchi di Giorgio Cucchi, e Pietro Lodoli, il

primo Fattore del Conte Griffoni, ed il ſecondo in qualità

di Deputato ai Confini delle medeſime Comunità.

Per parte di Fara Bergamaſca del Sig. Franceſco Val

vaſſori Agente della Miſericordia Maggiore di Bergamo;

per parte di Romano Bergamaſco delli Signori Franceſco

Trinelli, e Giuſeppe Tadini, Deputati; per parte di Bar

riano Bergamaſco di Giambattiſta Simonelli, e Giovanni

Graſſelli; e per parte di Mozzanica Cremoneſe dello Stato

di Milano di Stefano Sacco Vanelli Cancelliere, e Giuſep

pe Faſoli Deputato di detta Comunità ai Confini; e final

mente per parte di Fornovo pure Cremoneſe dello Stato

di Milano coll'intervento di Franceſco Pandini, e Fran

ceſco Cerri, Deputati; li quali ſono perſone pratiche de'

Confini de'riſpettivi loro Territori ſuddetti, delegate dalle

loro riſpettive Comunità. -

L'interrompimento dell'ordinata progreſſione del nu

meri della Relazione ſuddetta accade, per eſſere ſtata fatta

ſu'Luoghi la ſpiegazione de'Tipi in corriſpondenza dell'

intiero Confine Milaneſe, e Veneto indiſtintamente, e per

iº. averſi
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averſi poſcia dovuto dividere il Corpo d'eſſa in due parti,

cioè nel Milaneſe, e Bergamaſco, e nel Milaneſe, e Cre

maſco, dalla qual diviſione naſce appunto l'interrompimen

to antedetto.

Incontrandoſi alla detta Roggia Torniolo, rimarcata

con numeri 146. 148. la delineazione eſeguitaſi al lungo de'

ſuddetti Confini dalli Signori Ceſare Quarantini, altro degli

Ingegneri Delegati per parte dello Stato di Milano, e Te

nente ColonnelloAndrea Ercoleo, altro degli Ingegneri per

parte dello Stato Veneto, reſta terminata alla Roggia me

deſima la noſtra incombenza, e conſeguentemente la noſtra

concorde operazione ſuddetta, la quale col più profondo

oſſequio umiliamo all'EE. VV., dicendoci

Dell'EE. VV.

-
Cereto 7. Gennaio 1754.

Umilm,Dev.mo,Obbl.mo Serrel Umilmo,Dev.mo,Obbl.mo Serre

Gio.BattiſtaCoſta Ingegnere. Paolantonio Criſtiani.
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B.

NI ſono degnati gli Eccellentiſſimi Signori Commeſſari

Plenipotenziarj a Confini Conte Gran Cancelliere ec.

Don Beltrame Criſtiani per S. M. I. R., e Cavalier

Don Franceſco Moroſini Secondo per la Sereniſſima

Repubblica di Venezia incaricare a noi Ingegneri ſotto

ſcritti di rilevare il Fiume Adda, cominciando da Lecco, e

andando fin dove entra il Fiume nel Territorio Milaneſe da

ambi i lati, come pure di deſcrivere il Torrente Brembo

dal punto, ove ſortiſce dal Territorio Bergamaſco, ſino a

quello, dove mette capo nell'Adda, a tenore delle loro ele

zioni I., e 4 Maggio proſſimo paſſato, e la Foſſa Bergamaſ

ca, che forma il Confine Territoriale fra i due Stati fin con

tro il Territorio di Fornovo Cremoneſe, non che la linea

detta la Cerchietta, e terreni circoſcritti dalla medeſima,

- come da ſucceſſivi riſpettivi Ordini.

e - Eſſendoſi però trasferiti noi ſottoſcritti unitamente al

Geometra, ed Aſſiſtenti nel giorno 3o. Maggio ſuddetto, e

ſeguenti ad eſeguire l'ordinatoci, ſempre coll' intervento

degl'Indicatori delle Comunità Milaneſi, e Bergamaſche,

per debito della noſtra incombenza.

Leumiliamo l'anneſſa Mappa topografica,che incomincia

da Lecco, e termina a Fornovo, compita di tutte le ſituazio

i ni, e notizie volute dalle Iſtruzioni, che ſul propoſito di

detta incombenza ci vennero ſomminiſtrate, la di cui ſpie

gazione in ordine ai numeri in quella eſiſtenti ſi è come ,

-

- ſegue. l

Indicazione de Fogli - i ,

dell'anneſſa Mappa, i 1 r . - -

xv Um. 1. Guegliole del ſaſſi in figura trian
º

N. ºgolare, collocati uno ſopra l'altro, con

i ſue bocchette, alle quali ſi applicano li Barta

velli (ſpecie di rete a ſacco teſo) per la preſa

del Peſce, uſate dagli abitanti di Calolcio Ber

gamaſco, contro quali proteſtano quelli d'Olgi

i , il c nate Milaneſe, come opere pregiudicanti il loro

- i diritto della Peſca, ed altresì perchè intratte

nendo la giarra, che depone il torrente Galla

1ti, - K veſa,
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dell'anneſſa Mappa.

XV.

- - - - - -

-

XV, XVI, XIX.

XIX, XXI.
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veſa, viene in queſto ſito a reſtringerſi il Fiu

me, per cui attualmente è tutto caricato ſopra

il ſuo Territorio. -

Num. 2. Picciolo Coperto di coppi ſoſte

nuto da quattro Colonne di legno ad uſodi aſciu

gare le reti, novamente coſtrutto dal Cattaneo

di Calolcio, contro cui ſi oppongono quelli di

Olginate ſuddetto. -

Num. 3. Sito (diceſi da quelli d'Olginate)

proteſo dieci anni fa dal Cattaneo ſuddetto, co

me ſi vede dalla doppia linea delle Piante.

Num. 4. 5. 6. 7. Veſtigia di Piloni di vivo,

e cotto, per riſpetto al 4., e 5. a raſa terra, e 6,

e 7. alti ſopra terra piedi 1o. ;, il primo è piedi

i 1 I., il ſecondo di trabucco Milaneſe diviſo in

piedi Io., col quale ſi è formata la detta Map

pa, e ſonoſi preſe le diverſe miſure di profon

dità ſegnate in quella con numeri neri indicanti

li piedi di trabucco, come lo ſono le ſeguenti,

e quelle ancora ſopra, e ſotto Brivio.

Num. 8. Muro terrapienato formato po

chi anni ſono dal Dottore Giambattiſta Teſtori.

Num. 9. Doppia Palificata in parte imbo

nita de ſaſſi, collegata con tiranti di legno, con

tro la quale, e contro il muro predetto ſi op

pongono quei di Calolcio, come contro opere

reſpingenti l'acqua a danno del loro Campi

num. I 1. - -

Num. 1o. Caſa del Dottore Teſtori con .

muro di parapetto terrapienato.

Num. 1 1. Paſcoli, Prati, e Campi di Ca

lolcio, indicati altresì dalli di Olginate, come

novamente formati col benefizio delle annuali

piantagioni nel tempo di decreſcenza delle ,

acque. I -

Num. 12. Gueglie di peſcagione formate

di paſſoni, e vimini, alte a fior d'acqua nelle

ordinarie eſcreſcenze, di cui ſi lamentano li di

Calolcio, come opere trattenenti l'acqua a pre

giudicio del loroTerreni vicini.

- . Num.
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dell'anneſſa Mappa.

XV, XVI.

XVI, XIX,

e -

XX. XXI.

XXI.

XX, XXI.

XIX.

XXI.

XX XXI.

XXIII. XXIV. XXVI.

XXVII, XXX.

i e

Num. 13. 14. Per ſoddisfare alleini
del Dottore Teſtori ſi è primieramente fatta

oſſervazione alla caduta dell'acque dal num. 13.

al 14., diſtante l'uno dall'altro trabucchi 155.,

e ſi è veduto eſſerne di caduta circa num. 1.

trabucco.

In ſeguito ſi ſono preſe le diverſe profon

dità nel maggior corpo d'acqua nel giorno 27.

Giugno, ſegnate con numeri neri come ſopra.

Num. 15. Muri, interrotti da rilaſci, di

conſi, da Bergamaſchi formati per riparo delle

rive riſpettive, e da Milaneſi per uſo di pe.
-

ſcare.

Num. 16. Veſtigia d'Argine di terra ad

dotta da Milaneſi, come trincera fatta da Gal

liſpani, e da Bergamaſchi, come Argine a ri

paro del Fiume a loro danno.

Num 17. Ingeramenti cauſati, ſecondo li

Bergamaſchi, da antica Gueglia, e dall'Argine

predetto num. 16., che unitamente dicono ave

re prodotta la ritorſione del Fiume a fare la .

corroſione num. 18. -

Num. 18. Luogo di detta corroſione. "

Num. 19. Due Gueglie di peſcagione, co

me le antidette al num. 12., ed altra frammez

zo, di cui ſe ne vedono ſolamente le veſtigia,

contro cui riclamano li Bergamaſchi.

Num. 2o. Guegliole formate de ſaſſi, co

me le antidette al num. 1., a cui li Milaneſi

attribuiſcono il ritegno del corſo dell'acqua.

Num. 21. Guegliole formate del vimini

con riempitura del ſaſſi, contro cui riclamano

li Milaneſi, come opere reſpingenti il Fiume

dalla ſua parte.

Num. 22. Corroſione, dicono li Milaneſi,

cauſata dalle dette Guegliole Bergamaſche.

Num. 23. Guegliole del ſaſſi, e vimini,

come le ſuddette al num. 21., contro quali ri

clamano li Milaneſi, come ſopra.

Linea punteggiata, e contornata di gial

K 2 lo,
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dell'anneſſa Mappa.

XXIII, XXIV. XXVI.

XXVII. XXX,

76 - -

lo, indica la preteſa delle Iſelle, e Peſcagione

addotte dalle Comunità di Ciſano, e Villaſola

Bergamaſche, come loro Comunali, e Territo

riali Veneti, attribuendo queſto allagamento

alle acque trattenute dal Chiuſone di Brivio,

e dalle Gueglie. -

All'incontro di tal preteſa ſi oppone la

Comunità di Brivio Milaneſe, e con eſſa il

Conte Corio Proprietario della Peſca d'eſſo

Lago, per eſſer queſto di ragione dello Stato

di Milano, e per conſeguenza in ordine alle

Iſelle, eſſere della ſua Comunità, e la Peſca

XXI,

tutta privativa del Conte Corio ſuddetto.

Nel giorno 27. Luglio ſi ſono qui preſe

diverſe profondità riſultanti con numeri neri

poſti nella Mappa.

Num. 24. Muro di fondamento a ſoſtegno

della ſtrada con due Stanghe, una al traverſo,

e l'altra nell'acqua, a cui ſi oppongono li Mi

laneſi.

XX XXIV.

XXIII. XXIV, XXVI.

XXVII.

XXVII,

XXXII.

Num. 25. Iſola de Nobili Adelaſi, detta

il Giarone di Gerola, diceſi da Milaneſi dilat

tata, mediante le Guegliole num. 23.

La teſa ſi è una ſpecie di ſiepe compoſta

di legna dolce all'iſteſſo uſo delle Guegliole,

o ſiano Gocciole.

Num. 26. Legnaro, che i Milaneſi dicono

arbitralmente coſtrutto da Bergamaſchi; ſi è

queſto un ammaſſo di Perticoni inſervienti a

trattenere col loro rami ſott'acqua quantità di

legna per trattenimento del Peſce in fredda

ſtagione, che a ſuoi tempi viene attorniato da

Reti per la preſa del Peſce medeſimo.

Num. 27. Legnari di Brivio,

Num. 28. Legnaro Bergamaſco.

Num. 29. Guegliole, o ſiano Gocciole,

come le antidette al num. 23., formate dai Co

muniſti di Villa d'Adda Bergamaſca, contro

quali riclamano li Milaneſi.

Num. 3o. Continuazione di Chiuſa for
IIlata
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XXXII,

e

s

mata di Pali in ſeguito alla Chiuſa di vivo, lar

ga piedi 6 , alta piedi 5. di ſotto, e piedi 3.

ſopra, dalla quale ſi chiamano pregiudicati la

Scuola del Santiſſimo Sacramento, e Giacinto

Carozzi di Brivio.

Num 31. Chiuſa fatta a Caſſoni di Pian

te con riempitura di ſaſſi in ſpalto, larga piedi

11., alta piedi 6. ;, contro quale riclama il

XXIII. XXVI. XXIX. XXX.

XXXII. XXXIII.

XXIX.

XXXII.

Conte Sozzi. -

Num. 32. Iſoletta prativa preteſa da Mi

laneſi, e che il Conte Sozzi aſſeriſce eſſere un

taglio nel proprio terreno per la Chiuſa del ſuo

Molino. -

Num. 33. Chiuſone di Brivio, contro cui

riclamano li Bergamaſchi.

Num. 34. Gueglie, come le antidette al

num. 12., contro cui pure riclamano li Berga

maſchi. -

Num. 35. Sito,ove eſiſteva l'antico Ponte

di Brivio, di cui tre Pali ſi vedono ſotto acqua.

Num. 36. Mulino di quattro ruote.

Num. 37. Palo nell'acqua, addotto da .

Giacinto Carozzi per il diritto di protenſione

della ſua Chiuſa, e dal Conte Sozzi, come fat

to piantare per aſſicurare con corda il Batello

in tempo di riparo della propria Chiuſa.

Num. 38. Chiuſa formata di ſaſſi, e pali,

alta piedi4, once 2. di ſotto, e di ſopra piedi 5.,

once 1., larga piedi Io., contro la quale ricla

º -

ma il detto Giacinto Carozzi, e Gaſpare Vi

mercati di Arlate.

Num. 39. Iſola di Giacinto Carozzi, della

quale ne fu indicata la ſua corroſione (diceſi)

prodotta dalla Chiuſa ſuddetta num. 38.

Num. 4o. Bocca di peſcagione a modo

di teſa, contro cui proteſtano Brivio, ed il

Conte Corio ſuddetti. i .

Num. 41. Bocca di paſſaggio per le Bar

che interſecata da una ſeſa mobile per la Peſca,

che li Bergamaſchi intendono reſti libera.
Num.
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2XXXII, Num. 42. Sito, ove ſi vede una congerie

di ſaſſi, e qualche Piante dolci; li Milaneſi in

tendono eſſere queſta un opera manufatta per

reſpingere il Fiume a danno loro, e li Berga

maſchi profeſſano, eſſere anzi una rottura cau

- ſata dalla violenza dell'acque.

XXXII, XXXIV. XXXV. Num. 43. Guegliole Bergamaſche, come

le antidette al num. 21., contro cui riclamano

li Milaneſi.
-

XXXII, XXXV. Num. 44. Porzione di un Iſola boſchiva,

a cui ſi uniſce l'altra porzione num. 45. del Vi

mercati con l'alluvione num. 48., per cui inten

de l'una, e l'altra parte appartenere a ſè l'Iſola

tutta num. 44 , e 45.

Num.46., e 44. Iſole boſchive preteſe per

Territoriali da Milaneſi.
-

Num. 47, Paſſoni in acqua, e Armatura

di legno, contro li primi riclamano li Berga

maſchi, pretendendo eſſere opere reſpingenti

l'acqua a loro danno.

XXXV. Num 48. Sito giaroſo, indicato dal Vi

mercati di Arlate per alluvione, e dai Berga

maſchi per rottura fatta dal Fiume.

Si ſono qui preſe diverſe profondità nel

giorno 14 Agoſto, e le medeſime riſultano dai

numeri neri poſti in Mappa, attraverſanti l'Iſo

le dette di Arlate.

XXXIy.XXXVII, XXVIII. Num. 49. Guegliole, come le antidette

#ivi ivi al num. 21, contro cui riclamano li Mila

neſi.

2KLV. Num. 5o. Iſoletta boſchiva preteſa da Mi

laneſi.

LV. Num. 5 t. Iſolette preteſe da Milaneſi,

e dette Peniſole ad acque baſſe da Bergamaſchi,

da quali ſono attualmente godute.

- Num. 5 r. Torrette di Trezzo.

IDal LIX. al XCII. Il colorito di verde oſcuro, e nel Diſegno

- - - Veneto color di terra, indica l'andamento della

Foſſa Bergamaſca, che da qui in avanti ſerve

di Confine fra li due Stati, e che in ſeguito in

ter
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Dal Lux al ci tercalatamente ſi trova Foſſa d'acqua come nel

Diſegno.

Li iti:" E " Il colorito di pavonazzo indica l'andamen

Hinº:visº º pacifico, ora controverſo, che chiude il

fiv; iº ºvi continente denominato Cerchietta, e Beni Mi

laneſi in quella eſiſtenti.

LXI Exi,i Lºvi Le diverſe linee punteggiate al lungo, ed
LXVII. al traverſo del torrente Brembo, e le lettere

A. B. C. D. E. F., ſono relative ai Termini,

e Poſtermini piantati queſt'anno dalla Comu

nità di Treviglio Milaneſe, di conſenſo di quella

di Brembate Bergamaſco per identificare le pro

- prie Pertiche 298. 13. Giarre, e Boſchi conve

nute nell'Inſtronuento 7. Settembre 16o2., e

riſultanti da pezzi ſegnati con dette lettere,

e come più chiaramente dalla Scrittura di Con

venzione ſeguita fra eſſe due Comunità, la di

cui copia ſi è in fine della preſente.

LXIII. LXIV. Numi. 52. Chiuſa detta la Filarola per ſo

- - ſtenere l'acqua del Brembo, ed introdurla nelle

i due riſpettive Roggie Vecchia, e Nuova, for

mata di quadroni di vivo, armata di travi, lar

- ga piedi 16, alta piedi 8. di più del letto del

Brembo, mantenuta dalla Comunità di Tre

viglio. - ,

- : LXIII. Num. 53. 54, 55, 56. Quattro Termini

- i Territoriali della figura, e grandezza come in

Diſegno, il primo dei quali ſpezzato in due,

il ſecondo in piedi, ed intiero, il terzo inter

i rato, e fatto ſcoprire per piedi 2., ed il quarto

inclinato, e ſcoperto per ſoli piedi 2.

i Num. 57. 58. Bocche al principio delle

dette due Roggie, ciaſcuna in due archi, la .

: : prima delle quali ſi è di vano in tutto

i piedi 16. i, alta dalla ſoglia alla ſommità del

volto piedi 7., once 8., la ſeconda di vano in

tutto piedi 17., once 7., alta come ſopra piedi

s 8., once 4., e le medeſime, e ſuoi laterali Sca

ricatori ſi mantengono dalla Comunità di Tre
- viglio ſuddetto. i ..

i - Num.
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LXXIX.

LXXXI.

LXXXIV.

LXXXIII.

XC.

XCII.

LXII. LXIII. LXVII. LXXI.

LXXIV. LXXIX.

LXXXVIII. LXXXIX. XC.

8o

Num.59. Picciol lingua di terra con Pian

te dall'una, e l'altra parte, poſſedute dai Conti

Suardi, e preteſa dal Territorio di Brignano,

come ſua attinenza.

Num. 6o. Sito, da cui in avanti le Piante

ſul cilio della Foſſa Bergamaſca vengono godu

te da riſpettivi Beni adiacenti.

Num. 61. Picchetti num. 9. attraverſanti

la Roggia Conſacolo, poſti dal Conte Locatelli

di Litezzo, che gli Utenti della medeſima in

tendono ſiano levati, come impedienti il libero

corſo dell'acque.

Num. 62. Sito, in cui ſi ſuole da quei di

Brignano fare un taglio per ſcaricare le acque

nella Pagazzana in occorrenza di purgare la .

Roggia Conſacolo, lo che dal detto Conte Lo

catelli intende non ſi poſſa fare in pregiudizio

della ſua Coſta intermedia a dette Roggie.

Tanto la Roggia Pagazzana, quanto la no

minata Conſacolo, hanno la ſua origine da di

verſi occhi di Fontane eſiſtenti in un Boſco del

Luogo Pio della Miſericordia di Bergamo nel

Territorio di Spirano, ed ambedue attraver

ſando la Foſſa Bergamaſca, decorrono a bene

fizio de Territori di Brignano, e Pagazzano.

Anche il ſito denominato il Laghetto nel

Territorio di Morengo, e contiguo alla Foſſa

Bergamaſca, ſono diverſi occhi di Fontane, co'

quali formaſi una piccol Roggia, che decorre

nel Territorio di Pagazzano ſuddetto.

Num. 63. Ponte di cotto formato in due

Archi, il ſecondo de quali verſo il Milaneſe

è rotto, ed il di cui riparo è ſoſpeſo per la dif.

ferenza della Foſſa Bergamaſca, che in queſto

ſito viene attraverſata dalla Roggia Ragnola,

decadente da Mulini di Morengo ad uſo del

Territorio di Caravaggio.

Num. 64. Siti, ove la Foſſa Bergamaſca,

che richiede una generale eſpurgazione, ſi tro

va del tutto ſpianata.

Vie
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Viene in ſeguito il Territorio di Fornovo Cremoneſe

dell'altrui incombenza, onde avendo con la delineazione di

parte della Roggia Morla compita la noſtra aſſegnazione,

con una profondiſſima riverenza ci dichiariamo

Dell'EE. LL.
-

Caſtel di Treviglio li 3o. Novembre ris,

e Umiliſſimi, ed Obbligatiſſimi Servidori
Ceſare Quarantini Ingegnere Il Tenente Colonnello An

Collegiato di Milano, e de- drea Ercoleo Ingegnere Ve

legato da S. E il Sig. Conte neto - i

Criſtiani Commeſſario Ple

nipotenziario nella materia - -

. de Confini per S. M.I. R. l

v

i

-

i ,

-

-

-

-

º t ,

i - - e

- - -

- - a -

º - - - a . - e - - ! -
-

n º e -

-

- - - - - -

r e

-

-

- - - - - s i
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Copia della Scrittura di Tranſazione 14 Agoſto 1753.

fra le due Comunità di Treviglio Milaneſe,

º e Brembate Bergamaſco,

concernente le Giarre del Brembo.

e -

A Brembate alcuni Boſchi, e Giarre ſit. nel Territorio

i Canonica Gerra d'Adda, Ducato di Milano, per avere

il Fiume Brembo col tratto di molti anni, e coll'impeto

dell'acque in occaſioni delle inondazioni eſtirpata la mag

gior parte del Termini diviſori con altri Poſtermini, che fu

rouo piantati di conſenſo delle ſuddette riſpettive Comuni

tà, come leggeſi dall'Inſtromento di Convenzione de 7. Set

tembre 16o2. rogato dal Notaro di Milano Gio. Andrea .

Sant'Agoſtino. -

Il giorno 24 Marzo 175 t., ed altri ſucceſſivi, ad iſtan-

za, e coll'intervento del Sig. Giuſeppe San Pellegrino, uno

de Signori Maggiori Eſtimati della Comunità di Trevi,

e con eſſo il Sig. Dottore Giambattiſta Compagnone Can

celliere della detta Comunità, unitamente al Sig. Andrea .

Pagliocco, uno de Signori Deputati di detta Comunità di

Trevì, tutti e tre ſpecialmente delegati dal Conſiglio di

detta Comunità di" eſſendo intervenuto per la Co

munità di Brembate l'Illuſtriſſimo Sig Prevoſto Don Vit

tor Taſca ſpecialmente delegato dal Conſiglio di detta Co

munità, e con eſſo li Deputati Giovanni Taſca, Carlo Pi

ſenti, Franceſco Teſſera quond. Stefano, Giuſeppe Borella

quond. Pietro, Bartolommeo Gattinone, Giovanni Piſenti

quond. Pietro, Giovanni Carminati quond. Giuſeppe, Be

nedetto Moretti quond. Domenico, Giacomo Mandello qu.

Antonio, e Michele Mandello Sindaco, e con eſſi il Sig. Gio

vanni Borella quond. Franceſco Cancelliere della Comuni

tà di Brembate, ed Agrimenſore dello Stato Veneto, mi

ſono portato ſul fatto di detti Boſchi, e Giarre controverſe

tra l'una, e l'altra Comunità, ed ho formato il Diſegno, e

miſura di eſſi, ed altri Beni adiacenti con l'andamento del

Fiume Brembo, qual Diſegno, e miſura corriſponde alla

ſcala delineata nel medeſimo.

Ed eſſendo ſtato accordato tra le Parti, che la Comu

nità di Trevi ſi mantenga nel poſſeſſo, e godimento di"
- --- t1CI1C

Ei controverſi tra la Comunità di Treviglio, e di

d

) -
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tiche duecentonovantotto, tavole tredici, e piedi otto ii e

chi, e Giarre, oltre l'eſtenſione del letto del Fiume Brem

bo, tutto di ragione della Comunità di Trevi, come riſulta

poſſedeſſe la detta Comunità di Trevi dalla Relazione, o ſia

miſura dell'Agrimenſore Aleſſandro Biſnate citata, ed in

ſerta in detto Inſtromento del 16o2., con di più il Terreno

ſpettante alla Comunità di Trevi in vigore del citato In

ſtromento. - - -

Quali Pertiche 298., tavole 13., piedi 8. Boſchi, e

Giarre, che reſtano aſſegnate in virtù del preſente ſiſtema

alla Comunità di Trevi, vengono deſcritte diſtinte dal Per

ticato, che poſſiede la Comunità di Brembate dalla linea

de Termini diviſorj, e Poſtermini, con eſpreſſa proteſta

però, che per la preſente nuova poſizione di Termini non

intendono le dette due Comunità di Trevi, e Brembate,

e per eſſe i riſpettivi loro Rappreſentanti, recedere dal

convenuto detto Inſtromento del 7. Settembre 16o2., nè

fare alcuna menoma novazione, e non altrimenti, nè in al

tro modo, per il total ſtabilimento, che venire alla poſizio

ne de'Termini diviſorj. - -

Il giorno 3o. Luglio 1753. d'ordine della Comunità di

Trevì, e Brembate, coll'aſſiſtenza dell'infraſcritte Perſone

deputate dall'una, e l'altra Comunità. -

Per primo Poſtermine ſi è riconoſciuto nel Cieppo de

Corno alla riva del Brembo ſcolpita una Croce, e facendo

linea verſo la cantonata della Caſa di Trevi in angolo tra

mezzo dì, e Ponente per trabucchi num. 2o., piedi 4.,

once 6., vi ſi trova una Colonna di legno per Termine di

viſorio. -

Dalla detta Croce facendo linea verſo mezzo dì per

trabucchi 28. 2., ſi è poſto un Poſtermine di vivo, ed in

terſecando verſo Levante per trabucchi 23. 4., ſi trova

una Colonna, che forma Termine diviſorio.

Dal detto ſecondo Poſtermine andando verſo mezzo

dì per trabucchi 3o., ſi è poſto il terzo Poſtermine, ed in

terſecando verſo mattina per trabucchi 2o., ſi ritrova altra

Colonna, che è il terzo Termine diviſorio.

Dal detto terzo Poſtermine proſeguendo verſo mezzo

dì per trabucchi 57.2., ſi è poſto altro, o ſia quarto Poſter

mine di vivo, e facendo angolo retto verſo Levante per tra

- IL 2 bucchi
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Termine diviſorio, - - -

Dal detto quarto Poſtermine andando verſo mezzo di

per trabucchi 151. ſi è poſto il quinto Poſtermine di vivo,

e facendo angolo verſo mattina per trabucchi 169. 5., ſi è

poſta una Colonna di legno per Termine, e per linea retta,

andando al quinto Termine diviſorio, diſtante trabucchi 28,

ſi è poſta altra Colonna; e da queſta diſtante altri tra

bucchi 32. 3,, ſi è poſta altra Colonna per maggior chia

ECZZ3 , -

E diſcoſtandoſi dal detto quinto Poſtermine verſo Po

mente per trabucchi 2., e facendo linea verſo il Campanile

di San Giovanni di Canonica per trabucchi 152.5., ſi dovea

porre il ſeſto Poſtermine, che ſi è ommeſſo, perchè cadeva

nel corſo dell'acqua del Fiume Brembo,eſſendoſi non oſtan

te, voltando a mattina per trabucchi 8, 1., poſta a ſuo luo

go una Colonna per Termine diviſorio; e per togliere ogni

errore poſſa ſuccedere in avvenire, dal detto quinto ſi è

piantata in linea diſtante trabucchi 6o. una Colonna, e da

queſt'altra diſtante trabucchi 83 2.

E dal detto ſeſto Poſtermine, che ſi dovea piantare,

proſeguendo verſo mezzo dì per trabucchi 1o4., ſi è poſto

il ſettimo Poſtermine di vivo nelli Saletti, e voltando a Le

vante per trabucchi 1o. 2., ſi è poſta una Colonna per Ter

mine diviſorio; e per maggior chiarezza del ſeſto Termine

andando al ſettimo, ſi è poſta in linea a trabucchi 53. 4. al

tra Colonna, - -

Dal detto ſettimo Poſtermine, andando verſo mezzo

dì per trabucchi 17. 2., ſi è poſto l'ottavo Poſtermine di

vivo, ed interſecando verſo mattina per trabucchi 22., ſi è

poſta altra, ed ultima Colonna per Termine diviſorio

ſu i Confini della Canonica di San Stefano di Mila

no; e le ſuddette miſure ſono ſtate regolate a trabucchi di

Milano. - - - -

Inoltre la Comunità di Trevi poſſiede altre Pertiche

57., piedi 3, Boſco, come le ha ſempre pacificamente poſſe

dute per l'addietro unitamente alla Poſſeſſione, e Beni detti

del Pradafone, conſiſtenti tra ſito di Caſſina, Corte, Orto,

Prato, Vigna, Coſta, e Boſchi in altre Pertiche 161., ta

vole 4., e piedi 6.

bucchi 8. 5., ſi è poſta una Colonna, che ſerve per quarto

Al
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Al qual Boſco di Pertiche 57., piedi 3., comincio

dal Termine ſu la Coſta dalla parte di Levante confinante

col Comune di Brembate, ſi ſono piantati altri due Termi

ni di vivo in linea per maggior chiarezza, cioè il primo di

ſtante trabucchi 5o., il ſecondo diſtante trabucchi 43., ed

a trabucchi 46. ; ſi trova alla riva del Brembo una Colonna

vecchia, e da quella andando per linea retta ai Confini

della Collegiata di SanStefano, in diſtanza di trabucchi 48.,

ſi è poſta una Colonna per ultimo Termine, poichè agli

altri angoli vi ſi trovano in Confine i riſpettivi Ter

Ill Il 1 e - - -

Inoltre eſſendo ſtato dichiarato da ſuddetti Signori

Arbitri, che le Pertiche 9., tavole 18. Boſco contiguo al

Prato Fontana, eſſere queſto di ragione del Comune di

Trevì; e perciò ſi ſono eſtirpati li Termini, che divideva

no queſto picciol Boſco, dal maggior Boſco della Comunità

di Trevi di Pertiche 1oo. I 1.; e ritenendo il primo Ter

mine di vivo a Tramontana, ſi ſono piantati li ſeguenti

Termini di vivo negli angoli in confine di queſto Boſco,

ed il Prato Fontana, cioè uno diſcoſto dal detto primo tra

bucchi 2o., altro diſcoſto dal ſecondo trabucchi 22., altro

diſcoſto dal terzo trabucchi 15., altro diſcoſto dal quarto

trabucchi 14, altro diſcoſto dal quinto trabucchi 12., altro

diſcoſto dal ſeſto trabucchi 25,, altro diſcoſto dal ſettimo

trabucchi 35., altro, ed ultimo ſu la riva della Roggiola de'

Melzi diſtante trabucchi 22. -

Si è pure riconoſciuta la linea di diviſione nel Boſco

detto de'Si , dividente il Comune di Trevì, e di Brem

bate; e per togliere le confuſioni, ſiccome dal Termine

di vivo in confin della Collegiata di San Stefano, vi erano

ſolamente due Colonne, così è ſtata prolungata tal linea,

con porvi altra Colonna, diſtante dalla detta ſeconda tra

bucchi 3o., ed altra diſtante dalla terza trabucchi 22,

- Alle quali operazioni da me infraſcritto eſeguite, ſono

ſtati preſenti adì 3o. Luglio 1753.

Per il Comune di Trevi li Signori Deputati Giambat

tiſta Scudieri, e Luigi Maridati. -

Per il Comune di Brembate Vittor Locatello Depu

tato, Antonio Paganello Sindico; Paolo Paganello De

putato.

- Adì
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Adì 31. detto, per la Comunità di Trevi, il ſuddetto

Giambattiſta Scudieri Deputato.

Per la Comunità di Brembate, Giuſeppe Locatello

Deputato, Vettor Locatello Deputato, Giambattiſta No

cente Conſole. - -

Adì primo Agoſto, per la Comunità di Trevi, Giam
battiſta Scudieri Deputato. a

Per il Comune di Brembate, Giovanni Crotto Depu

tato, Giambattiſta Nocente Conſole.

Adì 2. Agoſto, per la Comunità di Trevì, Giambat

tiſta Scudieri, e Luigi Maridati Deputati.

Per il Comune di Brembate, Giovanni del Prato,

Carlo Nocente, e Giovanni Crotto Deputati.

Adì 3. detto, per la Comunità di Trevi, Giambattiſta

Scudieri, e Luigi Maridati Deputati.

Per il Comune di Brembate, Paolo Oſio, e Giovanni

del Prato Deputati. -

Ceſare Quarantini Ingegnere. Tenente Colonnello Andrea

- i Ercoleo IngegnereVeneto.

Noltre, inerendo al convenuto, ed accordato tra l'Illu

ſtriſſimo Sig. Prevoſto Don Vittor Taſca, altro de'

Maggiori Signori Eſtimati della Comunità di Brembate,

e detto Sig. Giuſeppe San Pellegrino, altro de' Signori

Maggiori Eſtimati della Comunità di Trevi, in virtù della

Scrittura del 29. Gennajo 1751., eſiſtente negli atti del

Sig. Dottor Giuſeppe Caimo coſtà pubblico Notaro di Mi

lano, alla quale nuovamente convengono, che la Comu

nità di Trevi abbi, ed aver debba ſempre, ed in qualunque,

e futuro tempo la ragione, e facoltà di levare, e ſervirſi

a ſuo beneplacito di tutte le Pietre, e Materiali, che cado

no dalla Filarola del Fiume Brembo, di privata ragione

della Comunità di Trevì, ſenza veruna dipendenza della

Comunità di Brembate, qual dovrà pure laſciar libera la

ſtrada alla Comunità di Trevi per condurre Legnami, e ,

Materiali per le riparazioni occorreranno farſi di tempo

in tempo alla detta Filarola, perchè così ec.

E dette Pertiche 298., tavole 13., piedi 8. Boſchi,

e Giarre della Comunità di Trevi ſono compoſte delli ſe

guenti
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guenti Pezzi, marcati in Diſegno con le ſeguenti is

re, cioè -

A. Boſco di Legna forte

B. Altro Boſco anneſſo Pert. 9 tav. 18.–

. Giarra Boſcata – Pert. 59. tav. 1o.–

. Boſco detto de Saletti – Pert. 58. tav. 18.–

E. Un Pezzo a Giarra nuda – Pert. 9. tav. 16.–

F. Altro Boſco de Saletti a . -

Giarra nuda

Pert. Ioo tav. 1 t.–

Pert. 6o tav. 12. p. 8.

Somma– Pert. 298. tav. 13. p. 8.

i --– -

dico Pertiche duecento novantotto, tavole tredici, e pie

di otto. - - - - - -

In fede, Rivolta li 14. Agoſto 1753. - - --

Sottoſcr. Giuſeppe Arrigoni Geometra,ed Ingegnere.

Sottoſcr. Giuſeppe Rainone Deputato della Comunità

di Treviglio. -

a Sottoſcr. Giambattiſta Scudero Deputato come ſopra.

Sottoſcr. Stefano Sangallo Deputato come ſopra.

- Sottoſcr. Luigi Maridati Deputato come ſopra.

i Sottoſcr. Giuſeppe San Pellegrino Delegato della Co
munità di Trevi e - e - . .

- Croce fatta da detto Antonio Paganello Sindico,

per non ſaper ſcrivere. - - -

- Sottoſcr. Io Giacomo Rampinelli Sindico affermo.

- Sottoſcr. Prevoſto Don Vittor Taſca Delegato della

Comunità di Brembate. i

Concordat cum Originali esiſtente penes Communitatem Caſtri Tri

vilii ſubſcripto a praditiis DD, Joſeph Raynono, Joanne Baptiſta

Scuderio, Stephano Sangallo, é saloyſio de Maridatis Conſuli

bus, & Deputati, dicia Communitatis Caſtri Trevilii, nec non

a D. Joſeph a Sancto Pellegrino, uti Delegato ipſius Communita

tis, ac etiam ab eAntonio Paganello, medio ſigno Crucis, C a

Jacobo Rampinello, ambobus Syndicis Communitatis Brembati,

& demum a Perilluſtri D. Prapoſito Don Vittore Taſca tamquam

e Delegato a dicia Communitate Brembati, & profide me ſub
» . . ſcripſi &c. - - -. - e - 7 - -

Subſcr. Ego J. C. Joannes Baptiſta Compagnonus publicus de Colle

gio Mediolani Notarius, & Cauſidicus.

- - - -
- il - - -

- - RE
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- C.

R E LA ZI O N E

Che accompagna il Diſegno de' Confini de' Monti,

che ſi eſtendono dall'Adda ſino alla Valtellina

de Signori Griggioni.

E C C E LL E N z E.

N obbedienza di quanto ſi ſono degnati ordinare gli

Eccellentiſſimi Signori Commeſſari Plenipotenziari ai

Confini Conte Don Beltrame Criſtiani per parte di

Sua Maeſtà Imperiale Regia, e Cavaliere Franceſco

Moroſini per parte della Sereniſſima Repubblica di Vene

zia con le riſpettive Elezioni del primo, e 4. Maggio dell'

andante 1753. - - , - s

Si ſiamo ritrovati noi infraſcritti Ingegneri nel 3o. ſud

detto Maggio al ſito nominato Muro della Chiuſa, ſituato

in Confine dell'Adda, o ſia Lago di Moggio, fra li Terri

tori di Chiuſo Milaneſe, e Vercurago con Somaſca Berga

maſchi, ed ivi avendo dato principio a rillevare l'ordinatoci

colle opportune iſtruzioni, abbiamo ultimata l'incaricataci

incombenza al Pizzo detto del Cengio, o ſia del tre Signori,

eſiſtente fra li Territori d'Introbbio Milaneſe, e Valtorta ,

Bergamaſca, come dimoſtra l'anneſſa Mappa Topografica,

le di cui ſpiegazioni qui in ſeguito raſſegniamo all'EE. VV.

Lº linea roſſa indica la Milaneſe, e la gialla la Veneta

preteſa.

La linea verde poi marca il Confine accordato pacifico

da ambe le Parti. -

Detta Mappa ſi è delineata colla miſura del trabucco

Milaneſe diviſo in piedi dieci.

N - Tra

Chiuſo Milaneſe, e Vercurago con Somaſca

Bergamaſchi.

Per parte della Comunità di Chiuſo hanno aſſiſtito all'
- 1Il
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indicazione de' Confini Pietro Molteno, e Giambattiſta is

naglio, da quali fu indicato, che il loro Confine principia .

alla Garetta confinante al Lago di Moggio, o ſia Adda, e

continua con muro alla Porta, e Raſtrello, per cui paſſa la

ſtrada, che ſerve di comunicazione tra le dette Terre, e

proſegue lo ſteſſo muro con qualche interruzione ſino alla .

ſommità del Monte, ove vi è il Caſtello detto la Rocca;.

indi dopo altra porzione di muro, al Pizzo di Vichiarola,

così detto da Milaneſi, che da Bergamaſchi vien chiamato

Pizzo di Scaliggia; poi al Rocco detto Fontanella, alla pun

ta del Prato Gavazzo, alla Piombera, a Prato Marchè, ed

al Zappello de' Livioli, che da Bergamaſchi viene chiamato

Forcellino. -

Per parte di Vercurago con Somaſca Bergamaſche han

no aſſiſtito all'indicazione Giorgio Volpi, e Giuſeppe Ami

goni, aſſerendo, che il loro Confine vadi per la Valbuſa .

ſino ad una concavità, poi al Cornello della Valbaiſà, che

da Milaneſi vien detto Prato dell'Airoldo; poi al Zappello

della Lavina, così detto da Milaneſi, e de'Livioli da Ber

gamaſchi. -

Li ſeguenti numeri corriſpondenti alli marcati in Diſegno

indicano le denominazioni de ſiti compreſi fra le riſpet

tive linee indicate dalle ſuddette Comunità.

1. Prato del Tenente Franceſco Agudio di Chiuſo di

Pert. 7. tav. 4.

2. Spalto, o ſia Prato della Chiuſa di Pert. 5. tav. 19.

del Comandante di Lecco.

3. Caſa per Corpo di Guardia ivi eſiſtente del Soldati

Auſtriaci. -

4. Porta a due impoſte cuſtodita dal Militare ſuddetto.

5. Paſcolo di Pert. 1. preteſo dal Tenente Franceſco

Agudio di Chiuſo, e da Giacomo Mapello di Vercurago.

6. Aratorio, Prato, Vitato, e Boſco di diverſi Parti

colari Milaneſi, in tutto di Pert. 46. 8.

7. Boſco, ed Aratorio di Pert. 21. tav. 1. di Domenico

Caſtagna Milaneſe.

8. Ronco di Pert. 22. delli Radaelli di Vercurago, e

Ghislanterio Milaneſe. s - º - ,

r Mi 9 Selva,



O -

9 9. Selva, e Ronco delli Fratelli Zucchi Milaneſi di

Pert. I 1. tav. 14. -

1o. Aratorio vitato delli predetti Fratelli Zucchi di

Pert. 3. tav. 1. - -

I 1. Aratorio, Selva, e Ronco di diverſi Poſſeſſori Ber

gamaſchi di Pert. 28. tav. 14., ed Aratorio, Selva, Boſco,

e Ronco di vari Poſſeſſori Milaneſi di Pert. 61. tav. 2o.

12. Il ſuddetto Raſtrello cuſtodito come ſopra.

13. Caſſina detta alla Rocca di Domenico Caſtagna.

14. Sito, ove da Bergamaſchi ſi aſſeriſce foſſero ſtati

gettati li fondamenti della ſuddetta Caſſina, che da Mila

neſi diceſi foſſe un Cavo per colar Calcina.

15. Due ſiti ne' quali viene aſſerito da riſpettivi De

putati, che ſi erigeſſero li Caſotti dalle Comunità loro in .

tempo ſoſpetto di Sanità.

16. Selva di Andrea Manzone di Somaſca.

Tra -

Acquate Milaneſe,e Valderve Bergamaſca.

Per parte della Comunità di Acquate hanno aſſiſtito

all'indicazione Giovanni Invernizzi, e Franceſco Perego,

da quali fu aſſerito, che il loro Confine comincia dal Zap

pello de Livioli di ſopra indicato dalli Deputati della Co

munità di Chiuſo, e proſegue per linea retta ſinoall'unioni

delle Valli Gallaveſa, e Gallaveſina, poi paſſa per Pra-lig

giero, e termina al Forcellino di Corna Camozzera.

Per parte della ſuddetta Comunità di Valderve hanno

aſſiſtito Lorenzo Valſecco, ed Aleſſandro Bollis, quali

hanno aſſerito andare il Confine dal loro Zappello de'Livioli

ſulla ſommità de' Monti, alle tre Croci, a Prupiano, al For

cellino della Valle del Nas, a Corna Vichiarola, indi al ſito

detto Bocca del Fò, e proſeguire per la ſtrada, che da Lec

co va a Brumano ſino alla Paſſata.

Li ſeguenti numeri marcati in Diſegno indicano le denomi

nazioni dei ſiti compreſi fra le riſpettive linee

indicate da ſuddetti Deputati.

17. Paſcolo detto Zappello della Colmine di Giambat

tiſta Colombo. 18.
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18. Paſcolo detto il Prato della Colmine di Agine
Colombo. - -

19. Valle detta del Crotto, o ſia Valdrè, venduta dal

Priore della Chieſa Parrocchiale di Sant'Andrea di Mag

gianico. i

2o. Corna, chiamata da Bergamaſchi di Vicchiarola,

e Cantold, o ſia Giumenta da Milaneſi.

21. Giumenta, Chignoletto, Teppa di Valcava, e

Prato delle Caſe della Gallaveſa, ſito così denominato da'

Bergamaſchi; e da Milaneſi ſino alla Gallaveſina chiamaſi

Giumenta, e Corna Moglia. Queſto ſito viene poſſeduto

da Giovanni Invernizzi, Aleſſandro Manzoni, Chieſa di

Acquate, Baron Giorgio Cattaneo, e Giuſeppe Invernizzi,

tutti Milaneſi. - ,

22. Cavo di diametro once 15. , ſito in cui ſi aſſeriſce
da Milaneſi vi foſſe un Termine . . . . e -

23. Luogo da Bergamaſchi denominato Prati delli

Prevedi, e da Milaneſi delli Carpani

- -

-
-

-

- - - - - - - - - -
- - - º a . - , e

4 - - - - - º- - - - - - Fra c - i - a º v

- - - -
-

-

e

Brumano Milaneſe, e Valſecca, Rota,

e Foipiano Be
; -

- , rgamaſche.

Per la Comunità di Brumano hanno aſſiſtito Barto

lommeo Riva, e Carlo Manzone, quali hanno indicato il

Confine del loro Territorio come ſegue, cioè: dal Forcel

lino di Corna Camozzera a Pramartino incluſive, indi alla

Fontana Bonomo, o ſia Brumolongo, poſcia di ſotto otto

trabucchi della Porta Bordonale, da dove a Corna Piodiz

za, e con le tortuoſità della Coſta ſino al Zappello de Cavalli

da loro indicato, e paſſando per il Fiume Imagna al Termi

ne di Sariccio in cima del Caravino, poi alla Caſa detta la

Caplona, dalla quale al Graſſello da eſſi indicato.

Per quella di Valſecca ſono ſtati deputati Antonio

Rota, e Paolo Manzone; per quella di Rota Franceſco

Querenghi, e Fauſtino Gritti; e per quella di Foipiano

Carl Antonio Locatelli, e Gio. Andrea David; li quali

hanno aſſerito andare il loro Confine dalla detta Paſſata .

ſempre per la ſtrada, che da Lecco va a Brumano ſino alla

M 2 Porta

-

- : : :
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ri Bordonale, indi per linea retta alla Piodizza ſegnata

in Mappa num. 26., ove pretendono vi foſſe un Termine,

e Cappelletta, ma non ſe ne vedono le veſtigia, da dove per

linea retta alla Caſa detta la Caplona, e da queſta al Graſ

ſello da eſſi indicato. - - -

Seguono li numeri marcati in Diſegno, che indicano

e le denominazioni de ſiti tra le ſuddette

- - - - - -, riſpettive linee.

24. Fontana detta Bonomo, o ſia Brumolongo da Mi

laneſi, e del Raval da Bergamaſchi.

25. Piazzola Rotonda, così detta da Milaneſi; Ajal

dove ſi fabbricava Carbone, così detto da Bergamaſchi.

; 26. Piodizza, così chiamata da Bergamaſchi, e Foppa

dell'Albio da Milaneſi. - -,

: - - - - - -

- - Tra

Vedeſeta, Caſſina, e Cremeno Milaneſi,

e Sottochieſa, Caſeglio, e Valtorta

- Bergamaſche.
Li Deputati di Vedeſeta ſono ſtati Paſino Anſelmo

Arrigoni, e Paolo Arrigoni; per Caſſina Giovanni Preve

done; e per Cremeno Giovanni Prevedone, e Bartolom

meo Manzone; quali hanno detto andare il loro Confine

dal Graſſello del Milaneſi al primo, e ſecondo Cantello da'

ſteſſi indicato, ove hanno aſſerito vi foſſe un Termine;

poſcia al di ſopra d'una grande Concavità, ove parimente

diſſero foſſevi un altro Termine; d’indi alla Coſta del Pai

lolo, ove pure diſſero vi foſſe un altro Termine ritrovato

poco al di ſotto ſpiantato, colle lettere da una parte MIL.,

e dall'altra S. M., da dove andare ad altro Termine eſiſten

te, ed accordato nel Prato Salvano; e da queſto per linea

concorde ad altro Termine poſto allo sbocco della Valle del

Canto, o ſia Canina, per la quale pacificamente ſino alla

Chieſa di San Bartolommeo, che col ſuo Cemeterio viene

preteſa da Milaneſi; d’indi continuando per la ſtrada accor

data ſin dove ſi dirama, proſeguire per la ſtrada ini"
! r . . 1IlO



fino alla Fontana del Zucco da loro indicata poſcia nu. iro. -

trabucchi al di ſotto del loro Pizzo del Zucco, e da qui al

punto preſo in giuſta metà, fra il Pizzo del Zucchetto di

Maeſimo da medeſimi indicato, e la Valle di Bojon; poi dal

Zucchetto ſuddetto per la ſtrada di otto trabucchi fino alla

Bocchetta della Valle delle Calanche, da dove a Cantel

Fugazzo, alla da loro indicata Piazza Negra incluſa; d'indi

ſotto alla Caſſina ſemidirocata dell'Aral delle Moje da loro

parimente indicata; e paſſando per mezzo a Pianca Bella,

a Cantel Montone da eſſi pure indicato, ove diſſero vi foſſe

un Termine; poi al Campo rotondo tutto incluſo, dal qua

le dopo breve linea pacifica, proſeguire per la ſtrada da eſſi

chiamata de' Pellati, dopo la quale per linea retta alla Coſta

delle Pianche di Maſomoro, ove pure diſſero vi foſſe un

Termine; d'indi al Pradello di Vendulpiano, marcato col

num. 43. È, e da queſto alla Corna della tagliata, o ſia Cenci

delle Capre; e paſſando ſu la Corna di Cantarſo, andare

al Rondine ſegnato num. 46. , indi alla Cima num 56.

Per Sottochieſa ſono ſtati deputati Giambattiſta Bella

vita, e Zaccaria Biava; per Caffeglio Vincenzo Ruffinoni,

e Federico Regazzoni; e per Valtorta Antonio Maria Ans

novazio Cuſatello, e Tommaſo Regazzoni; quali riſpetti

vamente hanno afferito, principiare la loro linea dal Graſ.

ſello da eſſi indicato; d'indiali Cornelli Muſchioni; poi al

Termine accordato nel Prato Salvano, da dove all'altro

Termine accordato, e poſto allo sbocco della Valle del Canº

to, o ſia Canina come ſopra, e continuare per detta Valle

ſino alla Chieſa di San Bartolommeo, che ſi vuole per Ter

mine; indi per la ſtrada concordemente ſino al bivio di det

ta ſtrada, da dove per quella ſuperiore fino alla Fontana del

Zucco da loro indicata, e per linea retta al Zucco pure da

loro indicato; poi al loro Zucchetto del Maeſimo, contia

nuando ſempre per la ſommità, e Coſta delle Calanche,

e per la ſommità di Cantel-Fugazzo, marcata in Diſegno cob

num. 35, da dove poi al ſito da loro chiamato Piazza Ne

gra, indi all'Aral delle Moje, all'Aralalta, ed a Cantel

Montone marcato num. 38., aſſerendo, che quivi foſſevi

un Termine, poſcia al Campo Rotondo; e dopo qualche

tratto di linea pacifica, andare per la ſtrada de' Pellati da

eſſi indicata, che paſſa per le Pianche di Maſonoro, e ter
mina



mi alle Coſte di dette Pianche, indi al Pizzo di Maſonno

ro, Confine colla Comunità di Caſſeglio, ove ſi pretende vi

foſſe un Termine marcato nel Diſegno col num. 45., da cui

diſcendere detta Comunità di Caſſeglio per la ſommità di

Vendulpiano, ove ſubentra la Comunità di Valtorta, la di

cui linea di Confine ſi aſſeriſce andare dalla ſommità di

Vendulpiano, per la ſommità di Concoli, al Forcellino di

Valbona, d'indi al Pizzo di Soladuro, alla ſommità della

Valle del Concoli, ed a quella di Valſecca; poi per linea

retta, ed obliqua ſempre per le ſommità ſino ſopra la Boc

chetta, o ſia Forcellino delle Vallitoste. .
s - -

º

Seguono li numeri in Diſegno marcati, indicanti le denomi

i nazioni deſiti fra le dette riſpettive linee.

27. Strada fatta di nuovo da quelli di Vedeſeta.

e 28. Strada antica impraticabile. -

29 Tribolina, o ſia Cappelletta di quattro facciate,

dipinta di figure ſacre. -

3o. Porzione del Prato detto Tajè di Giacomo, eGio

vanni Quartironi di Vedeſeta. -

31. Altra porzione di detto Prato di ragione di Pietro

Arrigone de Arrighi di Vedeſeta ſuddetta.

32. Strada, che va in Valſaſina. -

s 33. Strada, che va a Piazza Negra, ed anche all'Aral

delle Moje. -

a 34. Strada detta dell'Aral Alta.

- 35. Sommità di Cantel-Fugazzo. .

36. Caſſina ſotto il Monte delle Moje, detta Aral delle

Moje, quale ritrovaſi ſemidirocata, e vedeſi eſſer ſtata fab

bricata di ſaſſi, e calce, in oggi poſſeduta da Bergamaſchi,

ma preteſa da Milaneſi. I -

37. Forcellino dell'Avena, così detto da Milaneſi,

e di Valbona da Bergamaſchi. I

38. Cantello detto de Concoli da Milaneſi, e Mon
tone da Bergamaſchi. .. e

39. Fontana da Milaneſi chiamata de'Concoli, e da

Bergamaſchi chiamata Montone.

4o. Cantello de'Concoli, così chiamato da Milaneſi,

e ſommità della Valle del Concoli da Bergamaſchi. .

- , 4 I e

p



4i. Nicchio in un ſaſſo, ove da Bergamini dicie
glio ſi fabbrica il Caſcio. -

42. Saſſi ammucchiati, da Milaneſi chiamati Chiuſa

vecchia per ſoſtegno delle acque d'abbeverare le Beſtie;

e da Bergamaſchi chiamati avanzo di muro a ſecco, fatto

in tempo di ſoſpetto di Sanità. - -

43. Pizzo della Spadola, così detto da Milaneſi; e .

ſommità del Concoli, o ſia Corna bianca da Bergama

ſchi. -

43. i Prato detto Pradello di Vendulpiano. -

44. Pizzo detto de'Concoli da Milaneſi, e Corna bian

ca da Bergamaſchi.

45. Pizzo detto da Milaneſi il più alto, e Sommità

di Maſomoro da Bergamaſchi, ove aſſeriſcono vi foſſe un

Termine. - -

46. Sommità detta delle Rondini da Vedeſetenſi, da

quelli di Cremeno chiamata Barbiſino, e Corna piccola da'

Valtorteſi.

- Tra

Barſo Milaneſe, e Valtorta ſuddetta. 3

Per parte della Comunità di Barſio li di lei Deputati

furono Gregorio Scandella, e Lorenzo Arrigoni.

Hanno queſti aſſerito, che il loro Confine incomincia

dal detto num. 56., e va alla Cima della Coſta del Rondine

il più alto, poi alla Cima della Caravina, e diſcende per la

medeſima ſino alle Veſtigia dell'antico Faggio ſegnato in

Mappa num. 55., e da queſte aſcende al Cornello Roſſo,

e va alla Corna Roſſa. -

Per parte poi delli ſopranominati Deputati di Valtor

ta fu detto continuare il loro Confine dal Forcellino delle

Vallitorte ſempre ſulle ſommità, e diſcendendo al Paſcolo

ſaſſoſo in piano, paſſare vicino alla Baita detta di dentro,

e d'indi aſcendere ſu la Coſta da loro detta di Monte Chia

vello, poi alla Corna Roſſa . -

47. Baitello fatto da Milaneſi per cuſtodia de'Beſtia

mi, ſurrogato ad altra Baita, che era ivi vicina.

48. Veſtigia di Barago fatto da Milaneſi per recinto

del ſuddetto Beſtiame. - »

49
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9 49. Lavaggio fatto da Milaneſi da ventun'anni circa,

che reſta ſempre aſciutto.

5o. Lavaggi, che ſolo in tempo di pioggia tengono

acqua per poco tempo, eſſendo il fondo tutto giarroſo.

51. Veſtigia d'un Baitello, che fu preteſo conſtruere

da Bergamaſchi nel 1722., ſtato impedito, e diſtrutto da'

Milaneſi. - - -

52. Sito da Milaneſi detto il Piano, e da Bergamaſchi

le Pietre groſſe.

3. Cavo, da cui fu levata l'arena per la coſtruzione

della infraſcritta ſeguente Cappelletta. -

54. Cappelletta ſemidiſtrutta fatta di ſaſſi, e calce, ſo

pra la quale diceſi vi foſſe una Croce di ferro con Aquila -

Imperiale, che ſi aſſerì da Milaneſi ſoſtituita per Termin

all'antico Faggio. .

55. Veſtigia del detto Faggio di ſtraordinaria groſſez

za, che ſi aſſeriſce da Milaneſi laſciato per Termine.

56. Cima del Rondine così chiamata da quelli di Cre

meno, e Pizzo Barbiſino da quel di Vedeſeta, e da Valtor

ta, chiamata Corna grande. - - -

57. Sommità di Cedrino, così detta da Bergamaſchi,

ma da Milaneſi chiamaſi alle Corna arſe.

Tra

Introbbio , e Bajedo Milaneſi, e la detta

Comunità di Valtorta Bergamaſca.

Per la detta Comunità d'Introbbio li Deputati furono

Franceſco Tantardino, e Pietro Antonio Tantardino; e per

quella di Bajedo Bartolommeo Arrigoni Orlando, e Fran

ceſco Arrigoni; quali aſſerirono proſeguire la linea del loro

Confine dal punto, ove la ſtrada reſta interſecata dalla linea

eſiſtente tra il Cornello, e la Corna Roſſa, continuando col

la medeſima ſtrada ſino al Colle della Motta, d'indi aſcen

dere per il Coſtone ſino alla cima della medeſima Motta, e

da queſta proſeguire con linea pacifica per la ſommità ſino al

Canal d'Aſſer; riſervandoſi li medeſimi Deputati d'Introb

bio il tranſito ſotto detta ſommità pacifica per poter con

durre li Beſtiami al Paſcolo detto Piancone della Motta,

dal
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dal qual Canale d'Aſſer diſcendere per le tortuoſità del is

deſimo ſino allo sbocco della Valle detta della Scala, indi

aſcendendo per la ſteſſa Valle, andare al Forcellino detto di

Valbona, marcato in Diſegno num. 58., da cui continuando

ſempre colla ſommità, andare per linea pacifica alla cima del

Pizzo del Cengio, o ſia del tre Signori, confinante colla .

Valtellina. -

Per parte del ſuddetti Deputati di Valtorta ſi aſſerì

continuare il loro Confine dalla retroſcritta Corna Roſſa,

ſempre per la ſommità del Monte al Canal d'Aſſer, e per la

ſteſſa ſommità proſeguire ſino al num 58. marcato in Diſe

gno, dal quale colla continuata ſommità aſcendere con linea

pacifica alla cima del Pizzo come ſopra, detto del Cengio,

o ſia de'tre Signori.

Seguono li numeri indicanti in Diſegno li ſiti

« eſiſtenti ſulla detta linea.

58. Forcellino alla ſommità della Valle detta della .

Scala, così detto da Bergamaſchi, e Forcellino di Valbona

da Milaneſi.

59. Fontana da Milaneſi detta ſotto il Forcellino di

Valbona, e da Bergamaſchi detta ſotto il Forcellino della .

Scala.

Ceſſando nel ſuddetto punto d'eſſer confinanti li due

Stati Milaneſe, e Veneto, perchè s'incontrano con quello

de Signori Griggioni, a norma del ſuccennati Comanda

menti ultimaſſimo il qui ingiunto Diſegno, che raſſegnia

moalle VV. EE., dichiarandoci col più profondo riſpetto

Dell' EE. VV.

Barſio 21. Settembre 1753.

Umilº, ed Oſs.” Servidori.

Giuſeppe Maria Gattoni.

Andrea Saraval Alfier, ed Ingegnere.

N Num. I.
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22. Giugno 1529.

Reperitur in Prothocollis Inſtrumentorum nunc quond.

D. Aldrici Cropelli olim Notarii publiciTerrae Covi,

inter alia Inſtrumentum exempli ſequentis,

videlicet.

Charta Tranſattionum, 85 Accordii inter Commune,

& Homines Covi, 5 Commune, CS Homines

Rumani.

N Chriſti nomine. Amen. Anno ab ejuſdem Incarna

tione milleſimo quingenteſimo vigeſimo nono, Indi

&tione ſecunda, die Martis vigeſimo ſecundo menſis

Junii, in quadam Sala poſita in Caſtello loci Barbata

Cremonen. Dioeceſis, preſentibus Magnif. D. Jacobo filio

quond. Magnif D. Marci de Calcaterris Legum Doctore,

& Cive Mediolanenſi, D. Imerico fil. Magiſtri Innocentii

de Bertholis de Antignate, D. Galeatio fil. quond. D. Petri

Pauli de Doninenis de Fontanella, 8 D. Jo. Franciſco filio

quond. D. Jacobi de Colonio, Cive, & Notario, 8c habit.

Bergomi, Sc D. Jo. Franciſco fil quond. D. Archangeli de

Ferrariis habitat. Rumani; Teſtibus omnibus notis & c., &

qui dixerunt & c. -

Cum varia lites, SC controverſia vertantur, 8 majo

resverti dubitarentur tam coram Reverendiſs. Senatu Me

diolani, SC diverſis Magnif. Senatoribus, quàm aliis Magi

ſtratibus, & Juſdicentibus inter Commune, 8C Homines

Terrae Covis Agri Cremonenſis parte una, Sc Commune,

& Homines Terrae Rumani Agri Bergomenfis parte altera,

& maximè, quia di Sti de Covo pratendebant ipſos de Ru

mano teneri, St obligatos eſſe ad ſolutionem quorumcun

que onerum extraordinariorum ratione Campanea appella

tae Campanea da Covello, ſit. in Territorio Covi, ſeu Co

velli; Ipſique de Rumano praetenderint contrarium, alle

gando eorum antiquiſſimam libertatem non ſolvendi, ſed

ipſà Bona prorſus libera fuiſſe ab omni ſolutione, angaria,

& onere fiendis ipſi Communi de Covo, quomodocunque,
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& qualiacunque effent, ipfaque Bona, & Campaneas æfti

matas effe in Commune de Rumano, &c cum quo jam annis

Io., 2o., 3o., & 4o.,& pluribus, & per tantum tempus,

cujus initii memoria hominis non eft in contrarium ipfà .

onera fuftinuiffe, & de præfenti fuftinere ; Fuiffetque fu

per di&is litibus, & controverfiis judicatum per Magnifi

cum D. Jo. Francifcum Sfondratum, unum ex præfatis Ma

nificis Senatoribus in favorem ipforum de Rumano in pof

fefforio; FuifTetque poftmodum ordinatum per præfatum

Reverendiffimum Senatum, Partibus auditis, ipfos de Ru

mano teneri ad omnia onera extraordinaria ratione diétæ

Campaneæ, & Bonorum particularium perfonarum di&ti

Communis, & Hominum Rumani, tam pro tempore præ

terito, quàm pro futuro, non obftante di&ta Sententia, ad

quæ omnia fine præjuditio jurium utriufque Partis debita

habeatur relatio.

Cumque diéti Commune , & Homines Covi vigore

diétæ Ordinationis præfati Reverendiffimi Senatus appre

henderint perticas o&bocentum quatuordecim, vel circa .

terræ, ex , & de di&ta Campanea Covelli, necnonet par

tim Bonorum,& Poffeflionum prædi&tarum particularium

perfonarum de Rumano, de quibus bonis di$ti de Covo ha

buerunt datum in folutum a Speétabili D. Lafranco de Ju

niis tunc Terræ Covi Prætore, ut apparet Inftrumento ro

gato per nunc quond. D. Antonium de Cropello Notarium

Covi , ad quod digna habeatur relatio.

Cumque poftea Illuftriffimus Dux Mediolani, ad in

ftantiam ipforum de Rumano, Ordinationem fecerit, quod

di&a Bona apprehenfà, & in folutum habita ut fupra, &

fru&tus ipforum Bonorum deponerentur penes idoneam .

perfonam, donec aliter ordinatum effet, in cujus Ordina

tionis exequutione tunc ele&tus fuit depofitarius Pecinus

de Capiftris, ut in di&ta Ele&ione, & Ordinatione appa

ret , ad quam &c. -

Modo autem Spe&ab. D. Antonius filius qu. D. Fran

cifci de Capredonibus, D. Alexander filius quond. D. An

dreae della Maldura, D. Bernardinus filius quond. D. Joan

nis de Mazarolis, & D. Jacobus filius quond. D. Salvini de

Gattis de Brambilla, omnes habitantes loci Rumani Agri

Bergomenfis Syndici , & Procuratores, & di&to Syndica

N 2 torio,
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torio, 8c Procuratorio nomine Agentes Communis, &

PHominum Rumani, ut de diSto Syndicatu, & Procura ,

conſtat, & conſtare dicitur publico Inſtrumento rogato per

D. Marcum Antonium de Capris Notarium Rumani ſub

die 1 1. Januarii proximè praeteriti, cujus Syndicatus, &

Procura tenor talis eſt, videlicet.

In Chriſti Nomine, anno eiuſdem Nativitatis milleſimo

quingenteſimo vigeſimonono, Indictione ſecunda, die verò

undecimo menſis Januarii, in Burgo Rumani Dioeceſis Ber

gomi, ſuper Palatio Communis Rumani, in publico, 8 ge

nerali Conſilio cum infraſcripta additione unito, convoca

to, & congregato mandato Magnifici D.Jo. Marci de Moli

no Poteſtatis, 8C Proviſoris Rumani digniſſimi, necnonet

mandato D. Franciſci de Farinis, & D. Joannis de Ventu

rinis Conſulum Communis Rumani, ſono Campanarum

praemiſſo, & voce Praeconis interveniente, ut moris eſt,

pro infraſcriptis cauſis tra&tandis, & expediendis, praeſen

tibus Dominico Gambarario quond. Jacobi de Locatellis,

Firmo quond. Tonini de Luſano, Bertramo Cribellatore

quond. Joannis de Covo, & Andriolo quond. Magiſtri An

tonii de Leſte, omnibus Rumani habitatoribus, Teſtibus

notis, idoneis, & ad hac ſpecialiter vocatis, & rogatis. Ibi

D. Franciſcus de Farinis, & D. Joannes de Venturinis

Conſules Communis Rumani, necnonet D. Jacobus de .

Agaziis, D. Albertus Ungarettus, D. Nicolaus Maren

tius, D. Bernardinus de Riſſo, D. Gabriel Suardus, Ma

giſter Jo. Petrus de Arconatis, Magiſter Jo. Ambroſius de

Tritio, D. Antonius de Azarris, D. Jacobus de Mazolettis,

Magiſter Chriſtophorus de Allegronibus, Baptiſta Pedro

ni, & Baptiſta de Frugatis, omnes Conſiliarii, & Creden

datii Communi, & Hominum Rumani, necnonet Comi

nus de Leporatis, Jacobus de Bonettis, Melchion de Gava

tellis, Lazarinus de Caveſtris, Petrus Secomanus de Gato

nibus, Zeninus, Tadinus, Matthaeus Donellus de Belloni

bus, Joannes Secomanus de Gatonibus, Defendens de Guſ

ſis, Jacobus Beracus de Tadinis, Bernardus Pulzinus, Fa

chinettus de Tomaſinis, Joannes de Pucinellis, Joannes

de Biandetis, Bertulinus de Durentis, Defendens Baſta

rius, Defendens de Bonettis, Zanonus de Venturinis, Ber

nardinus de Gavarellis, Bartholomaeus Novellus, Nie"
c
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de Inzardis, Franciſcus Chiodinus de Plodiis, Zininus

de Scalve, Sanctus de Muſitis, Bernardinus de Zambora

cis, Lazarus Camignonus, Bartholomaeus de Biliolis, Ste

phanus Secomanus de Gatonibus, Bartholomaeus de Ranza

rolis, Jo. Petrus Cerutus de Manentis, Auguſtinus Veto

nus, Bartolinus de Landis, SC Jo. Jacobus Zuchellus; omnes

vicini de Rumano, 8 habitantes, & aeſtimati in Communi

Rumani, & ſuſtinentes onera, SC factiones cum praef. Com

muni, & totam Communitatem, SC Univerſitatem, repra

ſentantes conſtituti in praſentia parte auctoritate, 8 con

ſenſu praf. Mag. D. Poteſtatis, & proviſoris praeſentis, &

eiſdem ſuum decretum auctoritatem, & conſenſu dantis,

& praeſtantis ad infraſcripta omnia, & ſingula peragenda

profitentes, & quilibet eorum profitens ſe ſè atatis anno

rum 25., & plur. exceſſiſſe ſpontè, liberè, & ex eorum cer

ta animi ſcientia non vi , dolo, metu, nec improvidè, ſed

providè, & conſultè, & omnibus aliis meliori modo, iure,

via, forma, S cauſa, quibus melius potuerunt, & poſſunt,

citra tamen revocationem quorumcunque Procuratorum,

& Syndicorum per eos ha tenus conſtitutorum de novo fe

cerunt, conſtituerunt, creaverunt, & ordinaverunt, & fa

ciunt, conſtituunt, creant, 8C ordinant in dicti Communis

Rumani Syndicos,8 Procuratores,A&tores,negotiorumGe

ſtores, Sc Defenſores, & quicquid melius de jure dici, vel

fieri poteſt Spectabilem Artium, & Medicina DoStoren .

D. Antonium qu. D. Franciſci de Capredonibus, D. Jaco

bum qu. D.Salvini de Gatis de Brambilla, D. Bernardinum

Bardelinum qu. D. Joannis de Mazarolis,D. Antonium Pul

zinum qu.D. Perini,8 D.Alexandrum Maldurum qu.D.An

dreae, praſentes, & hoc onus Procura, 8C Syndicatus ac

ceptantes, & ſuſcipientes, & D. Jacobum qu. D. Nuſſini

de Nuſellis abſentem tanquam praeſentem maximè, & ſpe

cialiter ad dicto Procuratorio, Sc Syndicatorio nominibus

accordandum, componendum, tranſigendum, paciſcendum,

& quodlibet accordium, compoſitionem, tranſactionem, SC

donationen faciendam cum qualibet perſona, Communi,

Collegio, 8C Univerſitate, de , 8c pro lite, 8 cauſa jamdiù

verſa, & vertente inter Commune, 8C Homines Rumani

ex una, & Commune, SC Homines Covi ex altera parti

bus occaſione Campanea, &aliarum petiarum terra de ſub

tUl
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tu Fuffati Bergomenfis juris praef. Communis, & Particu

larinm de Rumano, & caufà , & occafione ejufJem , ac de

pendentibus ,& emergentibus ab eifdem. Et ad locandum

di&is Communi, & Hominibus de Covo ad longum, &

ad tempus, feu in perpetuum , prout melius fieri poterit

medietatem aquarum delabentium ex Molendinis præfati

Communis Rumani pretio quo meliori poterint, ac pa&ta,

& capitula quæcunque defuper conficiendum , prout eis,

vel majori parti eorum melius videbitur, quælibet Inftru

menta accordii , compofitionis , locationis, capitulorum,

& pa&torum conficienda , roganda per publicum, feù publi

cos Notarios cum omnibus illis claufulis, conventionibus,

promiffionibus, ftipulationibus, capitulis , cum , & fub qui

bus conveniri voluerint, & in fimilibus apponi folitis, &c

confuetis. Item ad locandum Magnifico D. HieronymoMa

rinono Civi Mediolanenfi omnes illas aquas, quæ olim lo

catæ fuerunt nunc qu. Magnifici D. Thomæ de Raymundis

Civi Cremonæ, & ad conficiendum unum , vel plura In

ftrumenta locationis , & paétorum rogandum, feu roganda

per publicum, vel publicos Not. cum omnibus illis claufu

lis, conventionibus, promiflionibus, obligationibus , ftipu

lationibus , capitulis, & paétis contentis, expreffis, & fpe

cificatis in Inftrumento pa&torum, & locationis alias fact.

in diétum Magnificum D. Thomam de Raymundis rogato

per nunc quond. D. Francifcum Prandinum de Capredoni

bus de Rumano Not. fub die 2o. menfis Aprilis anni 1 5o2.,

feu die , &C anno in eo contentis, ad quod relatio habeatur.

Et ad omnia alia, & fingula dicendum , faciendum , exer

cendum , & procurandum , quæ in præmiffis, & circa ea op

portuna fuerint utilia, & neceffaria, & quæ ipfimet Domi

ni Conftituentes nomine di&t. Communis, & Hominum

Rumani facere poffent, fi præfentialiter intereffent, etiain

fi talia forent, quæ mandatum magis exigerent fpeciale,

, dantes, & concedentes ipfi D. Conftituentes eifdem Do

minis Syndicis, & Procuratoribus plenum, liberum, gene

rale, & fpeciale mandatum , cum plena, libera , generali ,

& fpeciali adminiftratione in prædi&tis, & circa prædi&ta,

ac connexis,& emergentibus , promittentes ipfi D. Confti

-tuentes diétis nominibus mihi Not. uti publicæ perfonae ftip.,

& recip. nomine, & vice cujus , feu quorum intereft , in

tere
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tererit, aut intereſſe poteſt, aut poterit ſeſe, ſub obliga

tione omnium praef Communis Rumani bonorum preſen

tium, & futurorum, firmum, ratum, & gratum habere,

& tenere quicquid ipſi D. Syndici, Sc Procuratores, vel

major pars eorum dixerint, egerint, fecerint in praedi&tis,

& circa pradićta, & in aliquo non contrafacere, nec con

travenire; Volenteſque praef. D. Conſtituentes praef. D.Syn

dicos, & Procuratores, SC quemlibet eorum ab omni onere

ſatisdationis relevare promiſerunt, & promittunt mihi No

tario, modo quo ſupra, ſtipulanti, 8 recipienti dejudicio

ſiſti, 8 judicatum ſolvendo, ſub hypotheca, & obligatione

praedista. Subſcripta Ego Marcus Antonius quond. D.Tho

nini de Capris de Rumano publicus Imperiali auditoritate

Not., & Mag. Communitatis Rumani Cancell. dum prae

dićta fierent, agerentur, SC tra&tarentur praſens fui, roga

tus tradidi, & ad confirmandum me ſubſcripſi cum atteſta

tione mea conſueta.

Necnonet Spect. D. Carettus fil. quond. D. Conradi

de Carettis, Magiſter Philippus fil. quond. Bartholomaei

de Capitalibus, D. Jo. Jacobus fil quond. D. Bertolini della

Porta, Magiſter Thomas de Agaziis, fil. quond. Magiſtri

Joannis, & Jacobus fil. quond. Maphaei de Parentis, omnes

habit. terra Covi Syndici, SC Procuratores, 8 eo nomine

agentes Communis, & Hominum Terrae praedista Covi,

ut de dicto Syndicatu, S. Procura conſtat publico Inſtru

mento rogato per me Notarium infraſcriptum, cujus qui

dem Syndicatus, & Procura tenor talis eſt, videlicet:

In Chriſti nomine. Amen. Anno ab ejuſdem Incar

natione milleſimo quingenteſimo vigeſimo octavo, IndiStio

ne ſecunda, die vigeſimo prmio menſis Februarii, ſub lo

dia nova Communis Covi apud Plateam congregato Conſi

lio, & Arengo Communis, & Hominum Covi, ſono Carm

pana premiſſo more ſolito de mandato Mag. D. Jacobi Cal

caterrae LocumTenentis Ill.Co. Alexandri Bentivoli D. N.

pro infraſcriptis negotiis agendis, & expediendis, in quo

Conſilio, SC Congregatione aderant, fuerunt, Sc ſunt Sp.

D. Carettus de Carettis, Don Bertolinus Bertaldus, Magi

ſter Thomas de Agatiis, Magiſter Chriſtophorus Cropel

lus, D. Bernardinus Zumallus, Magiſter Areghinus Faci

nus, Chriſtophorus Graterius, Jo. Jacobus della Porta, Jo.

Jaco
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Jacobus Scarpinus, Chriſtophorus Facinus, Joannes Duri

nus, Joannes Bertolottus, Chriſtophorus Bertolottus, Ghi

rardus Lochettus, Stephanus Parentus, Petrus della Valle,

Perſevallus de Colonio, Stephanus Facinus, Bernardinus

de Capiſtris, Chriſtophorus Schiavettus, Stephanus Gra

terius, Bartholomaeus de Villa, Chriſtophorus alias de Fa

cinis, Franciſcus Facinus, Gulielminus Palliarinus, Tho

mas, Zuanardus, Nicolaus Parentus, Nicolaus Zumallus,

Bartholomaeus Bertolottus, Jo. Petrus de Martecchis, Bar

tholomaeus Maltempus, Jo. Petrus Morinus, Ghirardus

Scarpinus, Joannes Palliarinus, Martyr Gaſtoldus, Joannes

Capra, Antonius de Villa, Jacobus Parentus, Franciſcus

de Pelliciis, Marcus Rondelinus, Petrus Raſettus, Gra

tiolus de Parentis, Stephanus de Alexiis, necnonet Don

Hieronymus de Cropello, omnes incola, 8c habitatores

Terrae Covi, proteſtantes ſe fore meliorem, & ſeniorem .

partem totius Populi Terrae Covi, voluntariè, unanimiter,

& nemine eorum diſcrepante, prius inter eos faéta diligenti

diſcuſſione, ſalvis quibuſcunque aliis ſuis Syndicis, & Pro

curatoribus & c. de novo fecerunt, & conſtituerunt, ac fa

ciunt, & conſtituunt & c. ſuos veros Syndicos, Procurato

res, & Nuncios ſpeciales ſpecialiter ad infraſcripta pera

genda, Spect. D. Carettum de Carettis, D. Jo. Jacobum

della Porta, D. Bernardum Zumellum, Magiſtrum Tho

mam de Agaziis, Antonium de Villa, Sc Jacobum Paren

tum praeſentes, & acceptantes, necnonet Magiſtrum Phi

lippum Capitalem abſentem tanquam praeſentem & c. ad

renuntiandum quibuſcunque litibus, quaeſtionibus, & con

troverſiis verſis, & vertentibus, & qua verti poſſent per ,

& inter Commune, 8 Homines Terrae Covi ex uma, &

Commune, SC Homines Rumani ex altera ratione Campa

nea diSti Communis Rumani jacentis in Territorio Covi,

ſeu Covelli, necnonet Bonorum, & Poſſeſſionum particu

larium perſonarum de Rumano pro quibus litigabatur, &

lites vertebantur inter dicta Communia, & Homines, co

ram quibuſcunque Juſdicentibus, & Magiſtratibus. Item

ad cedendum, 8 ceſſionem faciendum omnibus juribus,

& actionibus eiſdem Communi, & Hominibus Covi perti

nentibus in , & ſuper dictis Campanea, & Bonis praedićtis,

ita quod ipſi de Rumano a feſto Sancti Martini prox. fut.
I ll
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in antea habeant, & teneant dicta Bona libera, 8c ſinein
contradićtione dictorum Communis, & Hominum Ruma

ni. Item ad liberandum, 8c abſolvendum dictum Commu

ne, & Homines de Rumano ab omni, & eo toto, quod

peti poſſit per dictum Commune Covi ipſis de Rumano oc

caſione aliquorum onerum occurſorum pro tempore praete

rito, vel occurrendorum futuro tempore ſuper di St. Cam

panea, & Bonis ſupradićtis in ipſo Communi Covi, & ad

promittendum de non moleſtando, nec moleſtari faciendo

dićtos Commune, 8C Homines Rumani pro dictis Bonis pro

quibus ſupra. Item ad recipiendum quamcunque liberatio

nem, & abſolutionem ab ipſis Communi, & Hominibus

de Rumano pro gaudimento dictae Campanea, & Bonorum

praedićtorum, SC aliqua alia de cauſa, vel cauſis, pro qua,

vel quibus dict. Commune, & Homines Rumani aliquid

petere, vel exigere poſſent ab ipſis Communi, & Homini

bus de Covo; Item ad ſe inveſtiendum de medietate aqua

rum juris ipſorum de Rumano eis modo, forma, 8C ordine

conventionibus, prout diSt. D Syndicis, ſeu majori parti

eorum videbitur & c. in emphiteuſim perpetuam per publi

cum Inſtrumentum rogandum & c., & hoc pro fióto libra

rum centum Imper. annuatim praeſtan, per dict. Commune,

& Homines Covi ipſis de Rumano. Item ad promitten

dum, & obligandum & c. Item ad faciendum quamcunque

confeſſionem pecuniarum recip. a dift. de Rumano nomine

Communis Covi, interveniente tamen actuali, 8C reali nu

meratione. Item ad ſupplicandum & c., & quaſcunque lit

teras obtinendum Scc., & generaliter ad omnia alia, & ſin

gula faciendum, gerendum, conſentiendum, acceptandum,

promittendum, jurandum, SC procurandum, qua in prae

miſſis, & circa pragmiſſa cum eorum dependentibus, emer

gentibus, & connexis neceſſaria fuerint, & utilia, & qua

ordo juris, & merita ſimilium agendorum poſtulant, 8C re

quirunt, tam de jure, quan de conſuetudine, SC quae ipſi

met Conſtituentes facere poſſunt ſi ad ipſa peragenda pra

ſentialiter interveniſſent etiam ſi talia eſſent, qua manda

tum ſpeciale requirerent. Dantes & c., & relevantes & c.,

& promittentes &c. Aétum, & celebratum fuit ſupraſcri

ptum Inſtrumentum Syndicatus, & Procura per ſupraſcri

ptos omnes congregatos, priusgi declarata ſubſtantia, &

- - - - COIl
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continentia omnium fuprafcriptorum vulgariter, præfenti

bus Teftibus Magiftro Caffiano fil. quond. Magiftri Fran

cifci de Capris, Zanello fil. quond. Antonii de Capris am

bobus habit. loci Fontanellæ, & Chriftophoro fil. quond.

Jofèphi de Grittis de Civedate, omnibus &c. -

– – Voluntariè, & omni alio meliori modo &Cc. Volentes,

&c cupientes ad bonum pacis , &c concordiæ inter eos deve

nire, & a litibus difcedere, devenerunt, & deveniunt ad in

frafcripta paéta , conventiones, tranfa&tiones , & accordia,

videlicet : - -

Et primoconvenerunt, & conveniunt, quod di&t. Syn

dici , &c Procuratores di&tis nominibus fibi ad invicem fti

pulantes , & recipientes teneantur, & debeant renuntiare,

& ex nunc renuntiaverunt, &C renuntiant di&tis omnibus

litibus, &c controverfiis vertentibus, &c quæ verfæ fuerunt

inter diéta Communia, & Homines prædiétos ut fupra.

Item, convenerunt, & conveniunt, quod di&t. Corn

mune , &C Homines Covi teneantur, & debeant cedere, &c

ceffionem facere , & ex nunc di&t. Syndici intervenientes

nomine Communis , &c Hominum Covi cefferunt, & ce

dunt omnibus eorum juribus, & aétionibus eifJem perti

nentibus, & fpeétantibus in , & fuper di&ta Campanea, &c

Bonis prædi&tis, &c per eos, feu eorum nominibus appre

henfis , &c in folutum habitis ut fupra, de quibus Bonis ap

prehenfis, & in fòlutum habitis ut fupra. Commune Covi

contra&um fecerat cum Magnif. D. Hieronymo de Mari

nonibus, & hodie de ipfo contra&u ab eodem renuntiam

habuit rogatam per me Aldricum, & Jo. Matthæum de Ca

pitaneis Not. Mediolani ; lta quod a fefto Sanéti Martini

prox. fut. in antea di&t. Commune, &c Homines Rumani

habeant,& teneant diéta Bona libera,& fine aliqua con

tradi&tione diétorum Communis , &C Hominum Covi, non

aliter, ac fi diéta apprehenfio , &c datum in folutum faéta,

&c datum non effent. , ' • , . . . .

Itein, convenerunt, &c conveniunt, quod di&ti de Ru

mano habeant, & habere debeant, & exigere poffint a Fi

&abilibus, feu a di&o Depofitario diétæ Campaneæ fiétum

anni præfentis finituri in fefto San&i Martini prox. fut. eo

pretio quo diéta Campanea affittata eft, videlicet ad com

putum folidorum fèptem,& denariorum fex Imper. profin

gula pertica. - - Item,
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Item , convenerunt, &c conveniumt, quod di& ά.

mune, & Homines Rumani teneantur, &c debeant abfol

vere, et liberare, et ex nunc di&ti Syndici pro di&tis Com

mune, et Hominibus Rumani intervenientes liberaverunt,

et abfolverunt, ac liberant, et abfolvunt di&os Commune,

et Homines Covi, ac di&um Pecinum de Capiftris, et Ber

nardinum ejus filium Depofitarium di&torum Bonorum, et

fru&tuum ab omni, et eo toto , quod a di&tis Hominibus

Covi petere , &c exigere poffent, vel poffunt tam pro gau

dimento diétæ Campaneæ, et bonorum de quibus fupra,

quam alia quacunque de caufa, et tam cum fcriptura, quam

fine fcriptura, tam tacitè, quam exprefsè, vel aliter gene

raliter, ita quod praefens liberatio, et abfolutio fit generalis,

et generaliffima, et hoc ab hodiè retro, falvo tamen pa&o

prædi&to exigendi fi&tum diétæ Campaneæ anni præfentis,

de quo fupra, et pretio ut fupra, promittentes, et ex nunc

promiferunt, et prcmittunt di&ti Syndici, et Procuratores

Communis, et Hominum Rumani nullo unquam futuro

tempore moleftare, nec inquietare, nec moleftari, nec in

quietari facere di&tos de Covo, prædi&tis de caufis, fub

poena refeétionis omnium damnorum etc. ; . . . . . , ;';

Item, convenerunt, et conveniunt, quod di&t. Com

mune, et Homines Covi teneantur liberare, et abfolvere,

et ex nunc di&t. Syndici, et Procuratores di&torum Com

munis, et Hominum Covi liberaverunt, et abfolverunt,

et liberant, et abfolvunt di&t. Commune, et Homines Ru

mani , ac particulares perfonas, cum quibus litigabatur ut

fupra ab omni , et eo toto , quod ab eis, et quolibet eorum.

petere poffint, vel poffunt, et habere caufà quorumcunque

onerum occurforum ab hodiè retrò ratione di$tæ Campa

neæ, et Bonorum , de quibus fupra in di&t. Commune Co

vi, et tam pro tempore præterito,quam pro futuro refpe&u

di&torum Bonorum, de quibus vertebatur lis, et quæftio

ut fupra promittentes di&ti Syndici di&tis nominibus Com

munis, et Hominum Covi nullo unquam futuro tempore

moleftare, nec inquietare, nec moleftari, nec inquietari fa

cere di&t. Commune , et Homines de Rumano caufà, et oc

cafioiìe aliquarum angariarum , et onerum occurrendorum

in di&bo Commune Covi, nec in di&to Commune Covi im

ponendorurn caufà diétæCangi; , et Bonorum de qjus
· · · · · · · · 2 Ul•
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ſupra, qualiacunque, et quantacunque fuerint, etſive ordi

naria, ſive extraordinaria, et tam cogitata, quam non cogi

tata, ita, et taliter, quod in omni caſu, tam tacitè, quam

expreſsè, et tam cogitato, quan non cogitato moleſtari,

nee inquietari poſſit per ipſum Commune, et Homines Co

vi, neque etiam reſpectu teſtarum Colonorum, et Maſſa

riorum laborantium dictam Campaneam, et Bona, ſuper

quibus, litigabatur, prout in proceſſu..

Item, convenerunt, et conveniunt, quod dict. Com

mune, 8 Homines Rumani teneantur, SC debeant inve

ſtire in emphyteuſim perpetuam nomine fisti libellarii di

ctum Commune, SC Homines Covi, prout ex nunc tenore

praſentis Inſtrumenti prafati DD. Antonius Alexander

ernardinus, & Jacobus Syndici, & Procuratores, SC eo

nomine intervenientes Communis, & Hominum Rumani

per libertatem ſibi attributam, ut in eorum antedicto In

ſtrumento Syndicatus legitur, inveftiverunt, & inveſtiunt

praefatum Commune, S. PiomimesTerrae Covi, & per eos,

& eorum nominibus nomine ficti libellarii uſque in perpe

tuum duraturi prafatum D. Carettum, Magiſtrum Phi

lippum, Jo. Jacobum, Magiſtrum Thomam, & Jacobum .

Syndicas, & Procuratores dictorum Communis, & Homi

num Terrae Covi ibi praſentes, ſtipulantes, & recipientes

nomine, 8 vice prafat. Comunis, & Hominum Terrae

Covi, ac ſè dictis nominibus inveſtientes, incipiendo in

Calendis Januarii proximè fur. Nominativè de medietate

omnium aquarum iuris ipforum Communis, & Hominum

Piumani decurrentium, SC defluentium de praeſenti, Sc qua

per tempora futura decurrent, 8c defluent ad Molendina

ipſorum de Rumano, & hoc poſtguam dictae aquae decide

rint, feu deorſim ceciderint a Molendinis praedictis; Ita .

quod poſt decadutam ipſarum aquarum a distis Molendinis,

ipſi de Covo poſſint, 8C valeant perpetuis temporibus du

cere, & derivare dietas aquas ad omnem eorum de Covo

uſam, beneficium, commodum, & arbitrium ſine aliquo

impedimento, SC moleſtia ipforum de Rumano, nec alia

rum perſonarum, ſint quae velint; Accipiendo ipſide Covo

di&tas aquas ad partitorium vetus conſuetum, poſitum de

ſubtus diSta Molendina, veli per aliud partitorium noviter

ponendum,8x fiendum etiam de ſubtus dicta Molendina ad

OJIlIlCIIl
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emnem requiſitionem ipſorum de Covo per unum Inge".
rium expertum confidentem Partium, vel per duos Inge

nierios communiter eligendos, & in ſimilibus expertos, &

communibus expenſis; ſta et taliter, quod disti de Covo per

dićtum partitorium in omnem caſum habeant, & habere ,

debeant medietatem dictarum aquarum, & etiam aliarum

quarumcunque aquarum naſcentium, 8 ſcaturientium in

eodem vaſe a dictis Molendinis infra; Necnon omnium .

Scolaticiorum deſcendentium ab aquis defluentibus, & qua

defluunt ad dicta Molendina, Stadiötis Molendinis infra;

Ita quod ſit in facultate di torum de Covo colligendi diſta

Scolaticia ad ecrum libitum. Necnonet de omnibus Alveis,

Rugiis, &t haſtis Rugiarum, per quas de preſenti dictae

aquae decurrunt, 8 ſolita funt decurrere ad beneficiumi

ipſorum de Covo, &quod tibi expedierit, & neceſſe fuerit

de aliquo alio vaſe pro deducendis, & derivands dictis

aquis ad beneficium ut ſupra, teneantur illi de Rumano

providere, expenſis tamen if totum ipſorum de Covo, de

terrenis peo dicto vaſe faciendo, ſalvo etiam quod dicti de

Rumano poſſirt, St valeant de ſubtus diSta Molendina uti,

& fruibeneficio di tarom aquartin peo adaquandis tantum,

& non aliter, SG debitis tempo?ibus eorum petiis terrarumi

exiſtentibus ſuper dicio Territorio Rumani a diſtis Molen

dimis infra, fine impedimento di Storum de Covo, & ut in

fra, faſtistamen primis per distos de Rumano debitis inca

ſtris; Ita quod poſtguam dieta peti e terrarum adaquate

fuerint, ipſe omnes aqtia labantur, & revertantur in al

veum conſtructum abſque aliquo impedimento, & obſta

culo ipſbetim de Rtimano, nee aliarum perſonarum ipſis de

Covoteaſdem colligeritibus ut ſipra. Item distide Covo poſi

fint, &valeant, 8t-eis liceat, &licitum ſit ultra uſum, &

beneficium praedictarum aquarum, alveorum, & jurium ut

fupra datarum, 8Clocatapum uti, & gaudere perpetuistem

poribus beneficio diStarum omnium aquarum etiarir per

diem unami naturalemi incipiendo ab hora vigefiniaquarta

cujuslibet diei Martis, uſque ad horam vigeſimarſiquartari

eujuslibet diei Mercurii ſubſequentis cujuslibet hebdoma

da ,ita quod durante diSta die ipſ de Rumano riofi poſint

uti, reefrai dictis aquis proaliquo eorum uſu adaquandi,

nec aliter impedire a dictis Molendinis ſupra, re: " ,
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niſi pro uſu macinandi, liberum decurſum dictarum aqua

rum, ſed permittant, & permittere debeant, quod medie

tas diStarum aquarum ſolitarum decurrere ad dicta Molen

dina decurrant, & decurrere debeant per Alveum, & Ru

giam ipſorum de Covo liberè, & abſque aliquo impedimen

to ad uſum, & beneficium ipſorum de Covo, & quò volue

rint, & hoc quia ita conventum eſt inter ipſas Partes.

Paéto ſpeciali etiam appoſito inter ipſas Partes, &

mutua ſtipulatione munito, quod dicti Commune, 8 Ho

mines de Rumano teneantur,8 debeant perpetuis tempori

bus ſumptibus ſuis manutenere partitorium praedictum, vel

aliud partitorium noviter ponendum, & faciendum ut ſu

pra, ita quod diSti de Covo omnino perpetuò habeant di

&tas aquas ut ſupra datas, locatas, & conceſſas.

Item, pa&to ut ſupra, quod dieti de Rumano non .

poſſint, nec valeant aliquo tempore cavare, nec conſtruere,

nec cavari, nec conſtrui facere aliquod fontanile, ſeu fon

tanonum apud buccam, ſeu caput fontanoni, a quo defluunt

aquae pradićta per capitia trecentum, & continuè tenean

tur ipſi de Rumano ſtare cum ſuo alveo longè ab alveo ipſo

rum de Covo per capitia quatuor, et quod ſi contigerit tranſ

verſare Cavum ipſorum de Covo, teneantur ipſide Ruma

no tranſire, & conſtruere clavicas ſuas de ſupra, nec poſſint

ipſi de Rumano conſtruere, nec cavare, nec conſtrui, nec

cavari facere aliquam Rugiam, ſeu Alveum, nec aliquod

aedificium ſuper Territorio Rumani, per quod, ſeu quem,

vel quam aquae eiſdem de Covo conceſſa, poſſent quovismo

do directè, vel indirectè diverti aliundè, quàm in diStos

ipſorum de Covo Alveos, & Rugias, & ad eorum uſum,

& beneficium ut ſupra, nec aliquod praejudicium fieri ipſis

de Covo, & hoc judicio unius Ingenierii confidentis Par

tium • - - -

Item, pacto, quod diSti de Rumano teneantur, et obli

gati ſint facere, etaptare pontes, clavicas, incaſtra, et ſtra

tas tantum quantum ſe extendit Territorium Rumani ſu

pra, et prope aquas, et alveos ut ſupra conceſſos pro una

vice tantum, et in futurum perpetuis temporibus ipſi de

Covo teneantur ad diStas fabricas, et aptationes. Et quod

liceat dictis ambabus Partibus piſcari, et piſcari facere in

dićtis aquis reſpectivè. Super eorum Bonis, ac dictis de

e Ru
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Rumano ædificandi, dummodo non impediatur liber de.

curfus, et ufus aquarum ad Molendina Terræ Covi, et ada

quandi eorum terrena. _

7 • Dantibus, et folventibus diétis Comimune, et Homi

nibus de Covo, di&tis Commune, et Hominibus de Ruma

no libras centum Imperiales pro quolibet anno pro fi&o li

bellario di&tarum aquarum, et jurium , et Alveorum ut fu

pra datorum , et locatorum, folvendo medietatem, videli

çet : pro primo termino in Fefto San&ti Michaelis, et alte

ram medietatem in Calendis Januarii cujuslibet anni, inci

piendo di$tam Inveftituram in Calendis Januarii proximè

futuri , cum omnibus expenfis etc. Cum paéto, quod di&i

de Covo teneantur idoneè fidejubere in Terra Rumani de

quinquennio in quinquennium in principio quinquennii

pro diéto fi&to folvendo. · · · · · · · · ·

** Quæ omnia, et fingula fùprafcripta fuprafèriptæ Par

tes convenerunt, et conveniunt fervare, et adimplere fub

poena ducatorum mille auri auferendorum Parti contrafa

cienti, et applicandorum Parti attendenti etc., qua foluta,

exaéta, vel non, nihilominus prædi&a ómnia, et fingula in

fua perfeverent firmitate, et fub poena omnis damni, difpen

dii, et intereffe , et fub obligatione quorumcunque Bono

rurn, et rerum mobiliutn, et immobiliurn, jurium, et no

minum utriufque di$torum Communium, mutua ftipula

tione interveniente, et quæ bona conftituerunt etc., fàlvo ut

infra . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Item, convenerunt, et conveniunt fuprafcriptæ Partes

fupplicare Illuftrifs., et Excellentifs. Duci Mediolani , et

Illuftri Dominationi Venetiarum, et quafcunque Litteras

obtinendum pro confirmatione, et validitate præfèntis In

ftrumenti neceffarias, et opportunas, et ex nunc fùprafcri

ptæ Partes fefè Procuratores fpeciales conftituerunt etiam

elapfo menfe, et cafu, quo obtineri non poffint Litteræ con

firmationis præfentis Inftrumenti , et omniurn in eo con

tentorum, quod eo in cafu Partes prædi&tæ remaneant;

et remanfiffe intelligantur in eodern ftatu, et effe, in quo

ante celebrationem præfentis Inftrumenti fuerant, et repe

riebantur , acfi præfens Inftrumentum faétum non effet.'*

• , , Renuntiantes etc. ; ' . . . . . . . : ***'*• -******
*

.

… … Etjuraverunt etc. , , …. , • ' • . -• c •*• • • ••*

: 2,32 Et



II I2,

Et rogaverunt me Notarium:etc. ad laudem Sapien

tis etc. l . - -

Ego Michael Moronus Civis Cremonæ publicus Pontificia , Imperato

riaque auóioritatibus Notarius , necnon de Ven. Collegio Domino

rum Notariorum diëîæ Urbis Incola Oppidi •Antignati ex commif

fione mihi faöia de diëfis Prothocollis per Magnificum D. Aloyfium

Suardum tunc Praetorem Covi, &* vAntignati , de qua apparet publ.

Inßrumento rogato per Egr. D. Ferrandum Cigolettmm Notarium

Colleg. ut fupra fub die Jovis ultimo menfis Maji 1582. a me Not.

vifo, & leéìo , fuprafcriptum Inftrumentum fìc ut fupra fcriptum,

&•inventum in diéìis Prothocollis Inßrumentorum diëii munc quond.

D. •Aldrici Cropelli defunóìi non mortificatum , nec cancellatum ,

nec aliquo vitio vitiatum, fed omni prorfus vitio, & fufpicione ca

rems ex antedi&iis Prothocollis fideliter extraxi , &• exfcripf? ut

fupra , mil addito, diminuto, vel omiffo , quod fenfum mutet , vel

variet intelleéìum; Ideo ad æternam rei memoriam, &» fidem cui •

libet faciendam propria manu me fubfcripß ßgno mei Tabellig

matus appofito confueto fub die Mercurii primo menfís vAugufti

AM.D.LXXXIV. Indiéîione duodecima currente.

Ita ef? im •Archivio Excellempifr. Mediolani Senatur ,… - , •, &• pro fide &c.

« Jofepb vAntonius Mentafchi Regius apud diäum Ex

1 ' . . . . . o cellentiffímum Senatum Cancellarius Coadjutor.

· · · Num. 2.

MDLXXXIX. Die XXIX. Septembris.

TNA / TUltum Illuftres DD. Aloyfius. Bellonus Reg. Duc.

'• Mediolani Senator ele&us ex parte S. R. C. M.,

ac Nicolaus Guffonus Capitaneus Brixiae eleétus a Sere

niffimo Dorninio Venetiarum fuper controverfia Confi

nium dudum vertente inter Homines Communis For

novi Agri Cremonenfis, ac Communis Farræ Agri Ber• .

£omenfis , volentes caufàm ipfàm omni meliori modo expe

dire , & terminare , ita, ut in futurum lites, &c contentio

nes inter ipfàs Partes ceffare habeant, utentes au&toritate ,

eifâem per litteras delegationum conceffa Judicum, Arbi

trorum , &c Compofitorum : vifitatis, & defcriptis locis

contentionum, vifis , &c intelle&tis Partium juribus, &C præ

tenfionibus tam verbo deduétis, quam in proceffu produ

- &tis:
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&is : auditifque ipfàrum Partium, & utriufque earum Äd.

vocatis: Cognofcentes utilius fore ipfis Partibus fi contro

verfia ipfà amicabiliter, & per compofitionem terminetur,

quam longa lite, fervatoque juris rigore diutius contenda

tur, Chrifti nomine prius invocato : Terminaverunt , &

declaraverunt, ac ordinaverunt, terminant, declarant ,&

ordinant.

Quod Flumen Serii fit , &c effe intelligatur Confine,

& terminus communis diviforius inter di&ta Communia

Parræ, & Fornovi, ita quod Commune Farræ fe non ex

tendat ultra Flumen Serii verfus fero, & Commune For

novi fe non extendat citra Flumen Serii verfus mane.

Item, quod Homines de Farra , & alii quicumque .

Subditi Sereniflimo Dominio Venetiarum póffint liberè

uti ftrata appellata la ftrada del Guado di Spada tratta ,

tendente a Farra, Barianum , & per eam conducere , &

conduci facere fru&tus cujufqq; generis , & alias quafqq;

res , & merces, ac animalia , tam in eundo, quam in re

deundo abfque aliquo impedimento, aut folutione alicujus

Datii, Pedagii, Gabellæ , vel gravaminis ex quaqq; caufà ,

vel occafione, quæ dici, vel excogitari poffet quomodoqq;,

&c qualiterqq;

Infuper fuprafcripti præfati DD.Delegati invicem con

venerunt, &C promiferunt procurare totis viribus fuis apud

eorum Principes refpe&tivè , quod omnia, &C quæqq; banna,

ac condemnationes criminales faéta , & fa&tæ a quibufqq;

Magiftratibus tam Dominii Veneti, quam Status Mediolani

occafione di&torurn finium annullentur , & revocentur, ita

quod omnes hinc inde banniti,& condemnati reftituantur,

& fint in illis gradu , flatu , &c effe , in quibus erant ante L

dicta banna, feu condemnationes. .

Et hæc omnia fecerunt præfati Illuftres DD. Delegati,

fàlvo femper beneplacito Superiorun fuornm, a quibus ta

men ipfi convenerunt, &C promiferunt confirmationem eo

rum procurare , &c cafu quo approbatio non fequeretur,

Partes ipfae cum juribus fuis fint, & effe intelligantur in eif

dem gradu , ftatu , &c efTe, in quibus erant ante præfentemL

pronuntiam , & terminationem.

Firmat. Aluifius Bellonus.

i Firmat. Nicolaus Guffono.

P. - Sott.
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Sott. Hier. Galleranus præfati Illuftris Belloni Can

cellarii fubfcripfit cum glofà , de qua in prima pagina.

Sott. Paulus Bachilius præfati Illuftris Gufioni Can

cellarii fubfcripfit cum glofa , de qua in prima pagina.

Ita reperitur im •Archivio Excellentiffìmi Mediolami

Sematus, &• pro fide &c.

Jofepb •Antonius Mentafcbi Regius apud dióìumEx

cellentiffìmum Sematum Cancellarius Coadjutor.

Num. 3.

I 32o. 29. Gennajo.

Inflrumentum Comceffìonis aquarum in favorem

Communitatis Caravagii.

N Chrifti Nomine. Venerabilis, et Religiofus Vir Do

minus Don Tertius de Tertio Prior Monafterii Sanéti

Jacobi de Pontida Ordinis Cluniacenfis, et D. Benediétus

de Trefcurio ejufdem Monafterii Monacus eorum , et cui

que eorum nomine, et vice di&ti Monafterii, et Capituli,

et Conventus ejufdem, et pro eis concefferunt, et conce

dunt per gratiam tantum, et per gratiam folummodo para

bulam , et licentiam infrafcriptis modis, et conditionibus

Anfelmino Johannis Valerii, Antonio filio quond. Joannis

de Prata, Marchifio filio quond. Bonomi Ferrarii, et Pru

dentio quondam Michaelis Farinæ Confulibus, et Syndicis

Communis Burgi de Caravagio Comitatus Mediolani, qui

habent plenam parabulam, et facultatem, ut per chartám

rogatum per Bertulinum Siccum de Caravagio Notarium

hodierno die paulo ante hoc Inftrumentum, recipientibus

fuo nomine, et ipfius Communis, et Univerfitatis diéti

Communis Burgi de Caravagio, et pro eis faciendi, feu fieri

faciendi in terram, et de terra ipfius Monafterii , quam .

terram ipfum Monafterium habet, et ei pertinet inTerrito

rio de Morengo, et prope Confines Territorii de Bariano,

unum vafum , fèu aquædu&tum , incipiendo ipfum vafum,

feu aquædu&tum in terra ipfius Monafterii, eundo per ter

ram ipfius Monafterio quafi verfus fero, ufque in quamdam

Cir
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Circhettam veterem ipfius Monafterii, faéta inter Territo

rium de Morengo, et Territorium de Bariano, et per ipfàm

Circhettam, et terram ipfius Monafterii, eundo verfus fero

ufque in foffatum Pergami , quod foffatum fuit faétum, et

ab ipfo foffato eundo per terram ipfius Monafterii ufque in

fine terræ, et Territorii ipfius Monafterii, a buccâ ejus

vafii eundo per ipfum foffatum Pergami funt, feu diftant

capitia . . . . . . . . ad menfuram capitum terræ, et ab

ipfo foffato, eundo per Territorium Monafterii verfus Ter

ritorium de Morengo , et terræ Monafterii funt capitia .

. . . . . . . . occafione accipiendi , et levandi propriis ex

penfis ipfius Communis , et Hominum Caravagii aquam,

quæ appellatur aqua Murgulæ, quæ confuevit decurrere in

di$ta Contrata, et per Territorium de Morengo, et per

terram ipfius Monafterii, et deinde in Territorium, et per

Territorium Communis de Bariano, et di&tam aquam po

nendi in di&to vafo, et ipfàm aquam faciendi decurrere, et

derivare in ipfo, et per ipfum vafum verfus illas partes uf

que in finem Territorii de Morengo, et terræ di&ti Mona

fterii, et faciendi , feu fieri faciendi di&tum vafum in terra

di&ti Monafterii, ut fupra fcriptum eft, tam in altitudine,

quàm in profunditate tantum, quantum fiunt neceffe occa

fione faciendi decurrere ipfàm aquam per ipfum vafum , et

fine damno ipfius Monafterii, et non damnificando in aliquo

ipfum Monafterium, nec occupando jura di&ti Monafterii

aliquo modo alibi, nifi faciendo, feu fieri faciendo ipfum

vafum, ut fcriptum eft, et in fgurando, et fgurari faciendo

ipfum vafum fiendum, et accipiendo, et levando, et ducen

do aquam in diéta Contrata, et accipi, et levari faciendo,

et inducendo, et duci faciendo ipfam aquam per ipfum va

fum , ut fupra fcriptum eft , et hoc etiam fecerunt, et fa

ciunt cognofcentes di&tis modis, et nominibus ipfi Domini

Prior, et Don Benedi&tus Monacus diétam Conceffionem

non fore damnofàm fuprafcripto Monafterio ob inundatio

nem aquarum ibi decurrentium di&tum Territorium de .

Morengo in ea parte, et etiam in circumftantibus partibus ,

eft quafi fterile, et infruétuofum, et fic frigidum, quod eft

quafi fine fructu, et quod occafione ipfius vafi, in quo reci

pient, et defluet ipfâ aqua circumftans Territorium di&ti

Monafterii, quod erat quafi inutile, fiet utile, fruétuofum,

P 2 et
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et quod pro ipfo vafo, fi fiet Territorium di&ti Monafterii

in ipfà Contrata erit magis falvum , et ferratum, quam mo

dò éft, fic quod diétum opus, et vafum erit utile ipfi Mona

ferio. Hoc autem fecerunt di&ti Domini Prior, et Mona

cus cum infrafcriptis modis, et formis, et falvis femper, et

fpecificatis omnibus fuis, quæ infra dicentur, alias ipfi DD.

Prior, et Don Benediétus fa&turi prædi$ta, nec aliquid eo

rum diéto nomine , nifi fàlvis femper infrafcriptis, et quo

fupra, eorum, quod propter prædicta, nec aliquod eorum .

ipfum Commune Burgi Caravagii , nec Homines ipfius

Communis inhabitantes in ipfo Burgo, et Terra de Cara

vagio, nec aliquis eorum , nec aliquis pro eis, aut aliquo eo

rum, nec aliqui alii aliquQ modo, jure, caufà, vel ingenio, quæ

dici, vel excogitari poflit aliquo tempore non acquirefit,

nec acquifiviffe , nec habere debeant, nec intelligant, nec

poffint habere aliquod jus, nec aliqua jura in Territorio,

nec fuper Terram ipfius Monafterii in alia parte, nec in .

aqua ipfius Monafterii, nec in bonis, nec juribus,di&ti Mo

nafterii, quam ipfum Monafterium habet, vel habere debe

ret, fèu confuevit habere in Territorio de Morengo, et in

Terra di$ti Monafterii in aliis partibus, nifi folummodo in

ipfo vafo, et occafione accipiendi, et levandi ipfàm aquam

pro conducendo ipfàm aquam in ipfo vafo, et per ipfum va

fum, et quod ipfi Homines de Caravagio, nec ipfum Com

mune de Caravagio, nec aliquis ipforum, nec aliquis, aut

aliqui pro eis non poffint, nec debeant aliquo modo, jure,

caufà, vel ingenio aliquo tempore fe intromittere, nec uti

debere, nec ire poffe , nec fe intromittant, utantur, nec va

dant in Terram, nec de Terra, nec fuper Terram, vel jura,

neque Territorium de Morengo, et ipfius Monafterii ultra,

nec de fupra ipfum vafum fic faétum, feu fiendum in fine

infufum ipfum vafum , feu buccam ipfius vafi, nec extra

ipfum vafum occafione fgurandi, nec aliquod laborerium

faciendi, nec aliquam aliam aquam accipiendi, nec in aliquo

nocendi, nec jura ipfius Monafterii occupandi, vel dimi

nuendi, aut aliquam incifionem, moleftiam, novitatem, vel

damnum aliquod faciendi di&to Monafterio, nifi faciendo,

et fieri faciendo ipfum vafum, et conducendo, feu conduci

faciendo ipfàm aquam per ipfum vafum , ut prædi&tum eft,

quod etiam vafum ipfum Commune, et Homines de Ca
TaVá
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ravagio poffent fgurare, et fgurari facere bucca ipfius vafi

ufque in finem Territorii de Morengo, et Terræ di&ti Mo

nafterii, et terram ipfius vafi dejicere, feu buttare fuper

ripam ipfius vafi, et terram di&i Monafterii juxta ipfum

väfum , non devaffando aliquas arbores, qui fuper ipfàm ri

pam, et in ipfà ripa Monafterii fuprafcripti, et ire, et redi

re per terram di&ti Monafterii pro fgurando ipfum vafum,

& pro conducendo, & conduci faciendo ipfàm aquam per

ipfüm vafum, & non aliter, fed femper ipfi Homines, &

Commune de Caravagio fint, & ftare, & effe debeant con

tenti, folummodo in diéto vafo faéto, feu fiendo ficut de

curreret ipfa aqua per ipfum , &c in ipfâ aqua per-ipfum va

fum decurrente, immo liceat folummodo ipfi Monafterio,

& cuicunque Maffario di&ti Monafterii, &c cuicunque alteri

pro ipfo Monafterio, & ejus nomine tantum finis in fufum

ipfum vafum , & buccam di$ti vafi extra ipfum vafum labo

rare, & laborari facere, &c aquam accipere, menare, & de

rivare, & omnia alia ad eorum liberam voluntatem facere,

& exercere, dimittere, & removere ubique per ipfum Ter

ritorium de Morengo extra ipfum vafum fine alicujus con

tradiétione hoc Inftrumento etiam, aut aliquo alio in aliquo

non obftante. Similiter liceat ipfi Monafterio, &c Maffariis

ipfius Monafterii nomine alias ipfius Monafterii plan&tare,

feu planétari facere ad eorum voluntatem arbores, & in .

ripa di&ti vafii ubique fuper terram ipfius Monafterii , & in

Territorium de Morengo juxta ipfum vafum , & ipfàs arbo

res, & alia , quæ ibi fic plan&tarentur, ibi tenere, habere ,

allevare, ufufruétuare, flreppare , fcalvare, & removere ,

fine alicujus contradi&tione, quia fic aétum fuit inter ipfàs

Partes di&to nomine, & non aliter, nec alio modo ipfi Do

mini Prior , &C Don Benedi&tus di&to nomine prædi&ta, nec

aliquid eorum feciffent, nec facerent, nec facere volunt,

nec intendunt, nifi cum his conditionibus, &c modis in hoc

Inftrumento contentis, etfi contra prædiéta, vel aliquod eo

rum aliquo modo, aliquo tempore per ipfum Commune de

Caravagio, vel per Homines, & ftantes, & habitantes in

diéto Burgo de Caravagio, vel per aliquem eorum aliquid

diétum, vel faétum, feu commiffum fuerit, fcilicet fi ultra,

vel defuper ipfum vafum , & buccam ipfius vafii fic face

rent, vel Monafterium impedirent aliter quam fupra fcri

ptum
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ptum eft, quod ipfum Commune, & Homines, & Univer

fitas Communis Burgi de Caravagio cadant,& cecidiffe in

telligantur in poenam librarum quinquaginta Imper., quæ

poena poffit peti , exigi cum effeétu ab eis per ipfum Mona

fterium toties, quoties contra prædi&ta, vel aliquod eorum,

ficut fpecificatum eft, diétum, vel faétum fuerit. Quae

omnia, &C fingula, & quodcunque eorum prædi&ti Confu

les, & Syndici di&to nomine,& quilibet eorum in folidum,

& pro eis ipfum Commune , & Confules Burgi de Carava

gio in folidum convenerunt , & per ftipulationem promifè

runt, obligando pignori omnia fua bona , & cujufcunque ,

eorum in folidum, & bona di&ti Communis , & Univerfi

tatis Burgi de Caravagio in folidum fine divifione aliqua,

ad hoc, ut ipfi, &c quilibet eorum, & ipfum Commune pri

mo loco in folidum teneantur, & conveniri poffint nullo ju

Ye, nullaque lege , nec ratione obftante , &c fub prædi&ta ,

poena, & infuper fub poena omnis damni , difpendii, & in

tereffe,& poft poenam compofita fic attendere , obfervare,

confervare, dare , folvere, facere, non contravenire, immo

adimplere di&to modo, & nomine fuprafcriptis Dominis

priori, & Don Benedi&o di&to modo, &c nomine recipien

tibus, in omnibus,& per omnia, ut fupra diétum, & de

claratum,& fpecificatum eft , &C renunciatione exceptioni,

& conditioni fine caufà , vel ex injufta caufà doli, & in fa

&tum , & fraudi dupli, & tripli, & alterius majoris, vel mi

noris quantitatis, & epiftolæ Divi Adriani, & beneficio

INov. Conft., & omni alii juri, legi , aétioni, & rationi, qui

bus fè de hoc tueri, vel adjuvari poffent, dicentes, & prote

ftantes ipfæ Partes di&to nomine multas, veras, juftas, ra

tionabiles, &C approbatas caufàs , & rationes præceffiffe, fu

beffe , & ineffe, quare prædi&tæ, &c quodcunque eorum fe

cerunt. A&tum fuit in diéto Burgo de Caravagio in Hofpi

tale di&ti Communis die vigefimonono menfis Januarii mil

lefimo tercentefimo vigefimo, Indi&ione tertia. Quibus

omnibus interfuerunt Pronotarii Ardriginus, Chriftianus,

& Dalfinolus de Vaprio ambo Not. Interfuerunt ibi Teftes

DD. Odoardus de Pirovano Civis Mediolani, &c Jacobinus,

qui dicitur Patria D. Leonardi de Trefcurio, & Beninus

di&t. Johannis deZanis deTrefcurio,& Ubertinus di$.Cle

ricus de Trefcurio Domicellus fupr. D. Prioris omnes Ci

V1t3^
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vitatis Pergomi,& Frater Jo. de Arzeno, & Frater Petri

nus de Soriiafca ambo Converfi prædicti Monaft., & plures

alii,& plures cartæ uno tenore fieri rogatæ funt &cc. Subfcr.

Egó Afbertus Adam de Afting Imp. au&t. pub. Pergamenfis

Nöt. interfui,& rogat. fcripfi &c. Cum figno Tabelliona

tus diéti. Notarii.

Concordat. cum vAuthemtico exiflente im aííis,& pro

fide &c.

Jofepb •Antonius Mentafchi Regius apud Excellen

tiffìmum Mediolani Senatum Cancell. Coadjutor.

■ Num. 4•

- 26. Giugno I 32o.

Ratificatio Inffrumenti Conceffìomìs aquarum

in favorem Communitatis Caravagii.

T TN Nomine Chrifti. Amen. Cum Ven., et religiofus

I ! Vir D. Don Tertius de Tertio Prior Monafterii San

&i Jacobi de Pontida Pergamenfis Diocefi, Ordinis Clu

niacenfis , & Don Benedi&tus de Trefcurio ejufJem Mona

fterii Monacus, eorum , et cujufcunque eorum nomine,

et nomine, et vice di&ti Monafterii, et Capituli, et Con

ventus ejufJem, et pro eis conceffiffent per gratiam tan

tum, et per gratiam folummodo parabulam , et licentiam

dediffent fub certis modis, et conditionibus Antonio Joan

nis de Prata, et Marchefio Bonomi Ferrarii, et Prudentio

Michaelis Farinæ Confulibus, et Syndicis Communis Bur

gi de Caravagio Comitatus Mediolanenfis recipientibus fuo

nomine, et ipfius Communis, et Univerfitatis di&ti Com

munis de Caravagio, et pro eis faciendi, feu fieri faciendi

in terra, et de terra ipfius Monafterii, quam terram ipfum

Monafterium habet, et ei pertinet in Territorio de Moren

go, et prope Confines Territorii de Bariano unum vafum,

feu aquæduétum eundo per terram ipfius Monafterii, quafi

verfus fero ufque in quamdam Circhettam veterem ipfius

Monafterii, fa$tam inter Territorium de Morengo, etTerri.

torium de Bariano, et per ipfàm Circhettam, et terram

ipfius Monafterii eundo verfus fero ufque in Foffatum .

Com
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Communis Bergomi, et ab ipfo Foffato ufque in finem ter

ræ, et Territorii ipfius Monafterii , occafione accipiendi ,

et levandi propriis expenfis ipfius Communis de Caravagio

aquam ,É appellat. acqua Morgulæ, quæ confuevit decur

rére in di&a Contrata, et per Territorium de Morengo,

et terram ipfius Monafterii, et deinde in Territorium, et

per Territorium de Bariano, et di&tam aquam ponendi

in di&to vafo, et ipfàm aquam faciendi decurrere, et deri

vari in ipfo, et per ipfum vafum verfus illas partes ufque in

finem di&ti Territorii de Morengo, et faciendi, feu fieri

faciendi ipfum vafum in terra diéti Monafterii in illis par

tibus tam in altitudine,quam in profunditate tantum, quan

tum fuerit neceffe occafione faciendi decurrere ipfàm aquam

per ipfum vafùm , et hoc fub certis modis, formis, et con

ditionibus, fecundum quod de prædi&tis, et aliis plenius

continetur, et fit mentio in quodam publico Inftrumento

ipfius conceffionis, et parabulæ, et gratiae rogato per me

AlbertumNotarium die vigefimanona menfis Januarii prox.

præt. tandem in publico, et generali Capitulo, et Conven

tu fuprafcripti Monafterii de Pontida ibi more folito fpe

cialiter pro infrafcriptis peragendis convocato, et congre

gato , in quo quidem Capitulo præfentes fuerunt prædi&ti

DD. Don Tertius Prior, Don Eugenius Prior Clauftralis,

Don Otto, Don Artoldus, Don Algifius, Don Martinus,

IDon Benedi&tus, Don Gulielmus, Don Manfredus, Don

Jacobus de Mediolano, Don Venturinus, Don Pezinus,

Don Gulielmus de Cernufco, Don Caftellinus, Don Am

brofius, et Don Michelinus, Don Marchefius, et Don Za

ninus de Marentio, omnes Monaci fuprafcripti Monafterii ,

prædi&ti omnes Don Prior, et Prior Clauftralis, et Monaci

eorum , et cujufcunque eorum nomine, et vice ipfius Mona

fterii, et Capituli, et Conventus ejufdem, et ipfum Capi

tulum ibi congregatum, in quo Capitulo non funt plures,

nec alii Monaci , quam prædi&ti fuperius nominati ad majo

rem cautelam , et firmitatem omnium fuprafcriptorum , et

cujufcunque eornm , et cognofcentes prædi&ta fore utilia,

et non damnofà ipfi Monafterio pro multis caufis, et ratio

nibus, et fpecialiter quod illa Terra, quam diStum Mona

fterium habet in illis partibus, ubi debet fieri ipfum vafum,

quæ erat quafi fterilis, et fine aliquibus fruétibus propter

1 InU1I1
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inundationem aquarum ibi decurrentium, occafione di&i

vafi, fi fiet, erit utilis, et fruétuofà, et etiam Territorium

de Morengo in illa parte erit magis claufum, et ferratum

quam modo fit, et omni alio modo, jure, forma, et titulo,

quibus melius poffunt,& quibus prædi$ta, & infrafcripta

dmnia, quódq; eorum melius valere , & tenere, &c* fieri

poffunt di&t. conceffionem , gratiam , & parabulam fic da

tam , & conceffam , &c omnia prædiéta , & quodcunque eo

rum , &c alia in fuprafcripto Inftrumento per fuprafcriptum

Albertum rogato comprehenfà,& ipfum Inftrumentum .

conceffionis , & gratiæ fa&t. fuprafcripto Communi de Ca

ravagiò, in omnibus, &c per omnia confirmaverunt, &c con

firmanit, et ratificaverunt, et ratificant, et de novo etiam

concedunt, et faciunt eodem modo , et forma, et in omni

bus, et per omnia ficut in ipfo Inftrumento rogato per fu

prafcriptum Albertum , Notarium plenius eft expreffum,

falvis femper illis modis, et conditionibus, et omnibus his,

et quolibet eorum, quæ in ipfo Inftrumento rogato per fù

prafcriptum Albertum Notarium particulariter continetur.

Promittentes etiam omnia prædicta, et quodcunque eorum

firrna, et rata:habere, temere, et obfervare di&to nomine

perpetuò, et non contravenire, fed femper tacitos, et con

tentos permanere, et effe in oninibus, et fingulis fuprafcri

ptis, et renunciationes omni juri , legi, aétioni , et recon.,

quibus fe de hoc tueri, vel adjuvari poffent. · · ·

. A&tum fuit in fuprafcripto Monafterio, in Camera,

quæ efl prope Clauflrum Infirmariæ di&i Monafterii die vi

gefimo fexto menfis Junii millefiino tercentefimo vigefimo,

Indi&ione tertia, præfentibus Teftibus vocatis, et rogatis.

Magiftro Ambrofió fil. qu. Oëtonis de Peffano Comitatus.

Mediolanenfis, Zoanino di&t. de Theffalino de Solario Cive

Bergomi, et Comite Federico de Camifano, ambobus Do

micellis fùprafcripti D. Prioris, et Bonifado, qui dicitur.

Zoppus Vallis Pontidæ, et aliis fubfcriptionibus cum fingno

Tabellionatus interfui . . ' · · · . -

Subfcr. Ego Albertus Adam de AftinoImp. au&ori

tate Notarius publicus Bergomi interfui, et rogatus fcripfi.'

' ' ' ' C.ncordat. cum vAutbentico exifiente in aétis &c.,&pro fide &e.

'; : : ; Jofeph Antonius Mentafchi Regius Excellentiffimi Mediolani

: « r . Sematur Cancellarius Coadjutor. - ' « i- • • • *

Q. Num. s.
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Num. 5.

16o9. I 3. Novembre.

L I R E T T o R 1.

Ono comparſi avanti di noi li Intervenienti per nome

S della Spettabile Comunità di Caravaggio, modeſta

mente dolendoſi, che ritrovandoſi la predetta Spett. Comu

nità,8 omini,8 vicini d'eſſa già centenaja d'anni in libero,

e quieto poſſeſſo delle acque, che caſcano delli Canali del

Molino di Morengo dell'Illuſtriſſima Procuratia, quali detti

omini di Caravaggio conducono, 8c ſono ſoliti condur per

un vaſo fatto, & fabricato a ſpeſe di detta Comunità ſo

pra il predetto Territorio di Morengo, paſſano per il Ter

ritorio di Bariano, 8 che vi ſono alcuni, quali ſi fanno le

cito di far diverſe innovazioni, SC uſurpazioni nella predet

ta roggia, 8 acqua, a grave danno, e pregiudizio d'eſſa .

Spett. Comunità, 8 contra ogni dovere, SC ragione, ricer

candone però di qualche giuſta, 8c ragionevole proviſione,

acciocchè non gli ſia fatto pregiudizio, Sc che eſſa Spett.

Comunità, 8x homini d'eſſa poſſano quietamente aver la

detta acqua, conforme il ſuo ſolito, la qual dimanda, 8c ri

chieſta parendo a noi giuſta, 8c ragionevole, 8c eſſendo

mente, 8C intenzione noſtra, che alcuno non ſia turbato de

fatto, nè moleſtato nelli ſuoi beni, ma che goda, & goder

poſſa li beni ſuoi pacificamente, ſiccome è anco mente di

Sua Serenità. Per tenor del preſente Proclama, qual vole

mo ſia publicato per un Trombetta publico nelle Ville vi

cine ad eſſi lochi, e particolarmente di Bariano, a chiara no

tizia & intelligenza di cadauno, ad inſtanza d'eſſi Interve

Il 16 Il C1 COII16tteInO -

Che niuna perſona di qualſivoglia grado, ſtato, e con

dizione ardiſca, nè preſuma direttamente, nè indirettamen

te per ſe, nè ſottopoſte perſone, nè in qualſivoglia modo

turbar, moleſtar, nè inquietar la predetta Spett. Comuni

tà, nè homini d'eſſa nelle predette acque, acquedotti, SC

vaſi d'eſſe, in qualunque modo, nè romper, nè far romper

la ripa d'eſſi acquedotti, 8c vaſi, nè farvi chiuſe, cavi, over

traverſi, nè in qualſivoglia modo cavar acqua da eſſi in pic

ciola, nè in grande quantità, nè dar alcun altro" in

quat

- - - -
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ualſivoglia modo nelli detti vaſi, acquedotti, 8 acqua is
" ſotto l'irremiſſibil pena de ſcudi cinquanta d'oro da

eſſer tolta per cadauna volta a cadauno in caſo d'inobedien

tia, qual debba eſſer applicata per la metà a detta Spett. Co

munità, e per l'altra metà alla M.° Camera Fiſcale, 8 in

oltre ſotto maggior pena, 8 anco corporali ad arbitrio di

Sue Signorie Illuſtriſſime, ſecondo la qualità dei fatti, 8

tranſgreſſori. Et che ſe intendono eſſer incorſi in detta .

pena pecuniaria quelli, in utilità de quali ſi trovarà dette

acque eſſer derivate, 8 ſcorſe ſopra li loro beni, non le

vando però a quelli la facoltà di provar delle ſue ragioni in

contrario, volendo che il Camparo, 8 accuſatore con un

teſtimonio degno di fede s'intenda far piena prova, 8 che

gli debba eſſer preſtata piena fede, dovendo le accuſe eſſer

inſtituite, 8 annotate avanti noi Rettori predetti in una

delle Cancellarie noſtre, con la clauſula, che ſe alcuno ſi

ſente aggravato, & pretenda opponer al preſente Proclama

noſtro, comparer, & comparer debba nel termine de giorni

“trei dopo la pubblicazione a opponer, & contradir quanto

pretende, citando eſſi intervenienti, ſive il Spett. Sig. Gio.

Battiſta Bottano Procuratore di eſſa Spett. Comunità, no

minando un Procuratore negl'atti. 2 ;

Di Bergamo il dì 13. Novembris 16o9., & ſia fatta la

relazione della publicazione in una delle Cancellarie d'eſſi

Illuſtriſſimi Rettori. - , i

Subſcr. Canc. praed. M.tº = Et ſigillat. . º

Adì 18.Novembris 16o9. pradićto referi Fermo Beſu

tio Trombetta publico di queſta Città aver il giorno di Do

menica proſſima paſſata 15. dell'inſtante, ſonata prima la

Tromba ad alta, ed intelligibil voce, & in preſentia di

molte perſone, e particolarmente degl'infraſcritti publica

to il preſente Proclama nel loco di Bariano ſopra la Piazza

di detta Terra, preſenti Meſſer Bartolomeo Marino,8c Meſ.

ſer Bartolomeo Galera, e nel loco di Marengo ſopra la Piaz

za di detta Terra, preſenti Meſſer Antonio di Alcharini,

& Meſſer Franceſco Torello teſtimonj & c., & aver publi

cato, & proclamato in tutto, & per tutto come di ſopra.

: - Concordat. cum Authentico exiſtente in attis & c., & profide & c.

a Joſeph Antonius Mentaſchi Regius Excellentiſſimi Mediolani

Senatus Cancellarius Coadiutor. . -

Q 2 Num. 6.

-
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TLluftriffimi , &c Clariffimi Viri DD. Camillus Porrus

] 1 ; J. U. D., Regiufque, & Ducalis Senator Mediolani, ac

DIAloyfius Grimianus Patricius Venetus,& Prætor Civi

tatis Bergomi Delegati, videlicet præfatus Illuftrifsimus

ID. Porrus ab Illuftriffimo, &c Excellentiffimo D. Don Ga

briele è Cueva Quinto Duce Alburquerquenfi &c. Mar

chione Cuellarii, Comite Lodefine, & Guelme &c. pro

S. R., &C.M. in Dominio Mediolanenfi Locum Tenente,

& in Italia Capitaneo Generali &c. per Litteras tenoris

hujufmodi, videlicet : • ' • ' _ . - * .

PHILIPPUS Dei gratia, Hifpaniarum, utriufque

Siciliæ &c. Rex, & Mediolani Dux &c., & §jjj

J. U. D. Camillo Porro Senatori Noftro Dile&iffimo, S.

Notam vobis effe fcimus controverfiam inter Trivilienfes

Subditos Noftros, & Bergomenfes Subditos Illuftriffimae

IReipublicæ Venetae ortam ob Palificatam in Fluvio Brembo

pofitam, quam Noftrates inftaurare , & confervare vellent,

adverfàriis illis non licere contendentibus. Notum vobis

etiam effe fcimus fuperioribus proximis diebus, conftitu

tum ex utraque Parte fuiffe, ut communes Judices elige

rentur, doétrinâ , au&toritate , & integritate præditi, qui

Caufam cognofcerent, deciderentque, itaut contentionum,

& fcandalorum caufæ omnes ab utraque Parte amoveren

tur, & quietè, ac tranquillè viveretur, ut inter Finitimos

fieri par eft, atque ut benevolentiæ, quæ Nobis cum Repu

blica illa intercedit, convenit. Proinde cum Reipublicæ

illius nomine ele&us jam fuerit Magnificus Aloyfius Grima

nus Bergomi Prætor ; Nos pariter harum ferie, vos eligi

mus, & deputamus, vobifqüe mandamus, ut unà cum ipfò

Magnifico Grimano illuc vos conferatis , quo convenire ve

ftrum utrique commodius vifum fuerit, atque illuc vifis

prius, & plenè cognitis omnibus ad eam Caufam facienti

bus , eam cum connexis emergentibus, & dependentibus,

unà terminetis, decidatis, & amicè componatis, quemad

modum juftitiæ, &c æquitati convenire judicaveritis, effi

ciatifque , ut controverfiae ipfi finis imponatur, & fi qua dif

- - ficul
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ficultas inciderit, qua, vel Fiſco Noſtro, vel Subditis fe

ſtris damnum aliquod creari poſſit, ea prorſus tollatur, ne

que ulla amplius diſſenſionum, aut incommodorum cauſa

alterntri Parti relinquatur; Atgue hac omnia eo conſilio

fiant, ut quidquid ab ambobus vobis terminatum, & con

cluſum fuerit, a Nobis, & a Sereniſſimo Duce, ac Illuſtriſs.

Reipublicae Veneta Gubernatoribus equè ratum habeatur,

atgue confirmetur. In quorum fidem praeſentes Sigillo No

ſtro munitas fieri juſlimus. Dat. Mediolani tertio Februarii

MDLXX. Signat. Annibal Cruceius, & ſigillat. & c., a ter

go regiſtrata in filo &c.

Et prefatus Illuſtriſs. D. Aloyſius Grimanus a Sereniſ.

ſimo Dominio Veneto per Litteras tenoris hujuſmodi, vi

delicetti i .

Nos PETRUs LavrEDaNo Di gratia

- Dux Venetiarum &c.

Esi" concluſo a queſti giorni proſſimamente paſſati

º tra la Signoria Noſtra da una parte, e l'Illuſtriſſimo

Sig. Duca d'Alburquerque Governatore per il Sereniſſimo

Re Cattolico nel Stato di Miſano &c. dall'altra, che la dif.

ferentia, e controverſia naſciuta tra la fideliſſima Comunità

della Città Noſtra di Bergomo, e la Comunità, e Terra di

Trevino di eſſo Stato di Milano per occaſione della Palifica

ta nel Fiume Brembo, foſſe trattata, deciſa, e terminata da

Giudici ſinceri, Uomini di autorità, e di valore, deputati

dall'una, e l'altra parte di Noi, perli ogni diſparer, e

ſcandalo, che per queſta Cauſa poteſſe occorrere tra quei

Comuni Sudditi, e perchè a quei Confini ſi viva quieta

mente, e pacificamente conforme alla buona, e ſincera ami

cizia, che è tra S. M. C., e la Signoria Noſtra, abbiamo

eletto, e deputato,e così per tenore delle preſenti elegemo,

e deputiamo in Giudice dal canto noſtro il diletto Nobile

Noſtro Alviſio Grimani, al preſente Podeſtà di eſſa Città

Noſtra di Bergomo, il qual inſieme col Giudice eletto per la

parte di eſſo Illuſtriſſimo Sig. Governatore per la eſpedizio

ne di queſta Cauſa, e differenza, s'abbia a transferire ove

tra loro ſarà terminato eſſer loco più comodo, ed opportu

no per queſt'effetto, ed informato del ſtato della Cauſa in .

quel modo, che meglio gli parerà abbi ſopra lacº e dif

CTCIle
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ferenza predetta cum connexis, emergentibus, & depen

dentibus ab ea inſieme col Giudice eletto per l'altra parte a

decidere, terminare, SC componer amichevolmente la dif.

ferenza ſudetta, ſiccome da loro ſarà giudicato convenir alla

giuſtizia, ed al dovere da che ſia poſto il debito fine ad ogni

difficoltà, e controverſia, che poteſſe occorrere sì per inte

reſſe della Signoria Noſtra, come della fedeliſſima Comuni

tà Noſtra di Bergomo predetta intorno a queſto negozio,

onde nell'avvenire non vi reſti più cagione alcuna di diſpa

rere, o diſturbo tra quei Comuni Sudditi. . i .

Et quello, che tra li detti Giudici deputati ſarà ter

minato, 8 concluſo, abbi ad eſſere a ſua corroborazione ra

tificato dalla Signoria Noſtra, e parimente dall'Illuſtriſſimo

Sig. Governatore predetto. In teſtimonio delle quali tutte

coſe abbiamo comandato, che alle preſentiNoſtre ſia poſto

il Noſtro conſueto Sigillo,

Dat. in Noſtro Ducali Palatio die 5. Novembris Indi

ſtione decimatertia 1569. Signat. C. Porrus Delegatus, &

Aloyſius Grimanus, & ſigillat. &c.

Viſo loco differentiarum, etiam una cum praediéto Illu

ſtriſſimo D, Porro, aſſiſtente Magnifico Regii Ducalis Fiſci

Status Mediolani Syndico D, Bernardo Serponto in Flumi

ne Brembi, ad locum Brembati inferioris Agri Bergomen

ſis, viſiſque Oſtiis, ſive Buccis Rivorum, ſeu Regiarum .

Communitatis Caſtri Trivilii,& Brignani paulò infrà ipſum

locum, per quasi deducuntur aqua diSta: Fluminis ad irri

gandum Territoria Trivilii, & Brignani, viſogue Septo,

ſeu Cluſa per Trivilienſes faéta in Alveo diºti Fluminis

pro immittendis Agris in diStas Buccas inter dictum locum

Brembati, & ipſas Buccas, ac viſo quodam lapide in Alveo

dićti Fluminis ſuper dictam Clauſam exiſtente, vulgò Soſſo

rotondo, ſeu Chieppo rotondo appellato, & denique viſo

ipſo Flumine a Ponte ſuper diſto Flumine exiſtente, quem

S. Viétoris nominant ſuperiore diSti Loci Brembati infra,

ibique auditis Agentibus propra dicta Communitate Trivi

lii, aſſerentibus fibi competere jus extrahendi aquas exdicio

Flumine,8 proindefaciendi, & tenendi quarcunque Opera,

K AEdificia in ipſo Flumine a diSto Ponte S. ViStoris infra.

Agentibus autem pro Magnif Communitate Civitatis

Bergomi contrarium aſſerentibus,intasamenti
-- 1 - º - 11
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' fia- Finium inter Sereniffimum Dominium Venetum'&

Statum Mediolani vertente , quod Agentes pro Dominio

Veneto præfupponunt diéta Dominia dividi per Foffam .

Bergomenfem appellatam, quæ ab utraque parte Fluminis

infpicitur, dirigendo re&tam lineam ab una parte, ex qua

ipfà Fofla definit in Flumen ad aliam partem, ex qua päri

ter ipfà Foffa in Flumen definit; E contra autem Agéntes

pro Dominio Médiolani præfupponerent Foffam Bergomen.

fem fe extendere furfum ab utraque parte di&i Fluminis

Brembi ufque ad di&um Chieppum rotundum, quæ utra

que Pars diverfis juribus, & fcripturis, & argumentis ful

diebant, advocatifque Partium per triduum auditis in loco

Brembati praediéto, ut opportuniore per ipfos Ill. Delegatos

ele&to, multa in jure,& in fa&o differentibus, vififquæ fun

damentis in fcriptis per Partes reda&is, &c in a&tis Noftro

rum Cancellariorum exiftentibus, cum produétionibus di

verforum Privilegiorum diverfàrum Conceffionum, ac di

verforum Inftrumentorum Tranfaétionum, & aliter inter

ipfàs Partes fa&arum, & etiam diverfàrum Sententiarum

fùper diétis differentiis, & abindè dependentibus latarum,

vififque omnibus produ&is,& maximè expreffis in a&is

fa&is fub die i3. menfis Martii proxime praefènti, & vifà

relatione Peritorum ele&orum:tam a parte Trivilienfium,

quam a parte Intervenientium pro Magnif.Civitate Bergo

mi fub die Io. Julii inftanti, ac diligenter omnibus confide

ratis, & maturè inter fe difcu(fis, fedentes pro Tribunali

fuper quibufJam Cathedris pofitis in Camera terranea Do

mus Nobilium de Suardis fita in loco Brembati Inferioris,

quem locum pro idoneo, & opportuno ad haec peragenda

elegerunt, & eligunt, volentes di&is , controverfiis finem

imponere pro concordia inter diéta Dominia ,& quiete in

ter Subditos confèrvanda ex au&oritate fibi attributa, ut

fupra, etiam ex mente Superiorum fuorum,& omni me

liori modo, jure, via , caufà , & forma, quibus potuerunt,

& poffunt. ;. . ,. . . . . . - •:• ;

C HRISTI NO MINE INpro caeTO, *

' a quo cuncta recta procedant Juditia. ' , •,

Rdinaverunt, & ordinant, & dixerunt, & declarave

N^ runt, & pronuntiarunt,& per hanc eorum Senten
, • ' • ' • tláII)
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tiam difinitivam dicunt, declarant, &c pronuntiant in hunc
modum, videlicet : ' . ' -, • .

Licere Trivilienfibus, & eorum Agentibus, & qui

bufcunque habentibus, feu habituris caufàm ab eis extrahe

re, & deducere aquas ex Flumine Brembi in totum, vel in

parte, ubi, &c prout eis placuerit,& pro commodiori, &c

faciliori derivatione ipfàrum aquarum,& ad arbitrium ipfò

rumTrivilienfium Alveum%$. Eluminis inter utramque

ripam in toto, & feu in parte , ubilibet in ipfo Flumine,

& ejus Alveo, prout eis videbitur claudere, &c ejus'aquas

fuftinere Clufis, & aliis quibufcunque Operibus, & Ædifi

ciis' ligneis , & lapideis , & coementitiis, prout eis magis

conducet, &c placuerita di&o Ponte San&i Vi&oris infra',

ac etiam ad eorum libitum voluntatis, tenere, vel facere

duas buccas, ita tamen quod ex hoc nec diéti Trivilienfès,

nec etiam Brignanenfès, fi quod jus habent, poffint efficere

buccas, ultra numerum prædi&tarum duarum, nec aliter,

nec, alio modo. … , ! . ;. . • • ,-. ' - . . . .:.::; *

' Hoc tamen declarato, quod per præfentem terminatio

nem nunquam fit, nec intelligatür aliquod jus acquifitum

ipfis Trivilienfibus in Alveo, aquis, & ripis di&i Fluminis

ab infrafcripto termino, & divifione Territorii Bergomen

fis fupra verfus Pontem San&i Viéloris, fed liceat præfatis

Trivilienfibus praedi&á facere tantum pro commodiori de

rivatione aquarum , prout fupra. . . * -

Tenerique ipfos Trivilienfès de cætero tantum dare,

& folvere quotannis præfatæ Magnificae Communitati Ber

gomi in manibus ejus Thefàurarii habentis fpeciale manda

tum ad has pecunias recipiendum , libras centum Imperia

lium fingulo anno in quolibet die Sanéti Bartholomæi, inci

piendo fòlutionem ifi Fefto Sanéti Bartholomæi proximè

futuro pro Cenfu , & honorario patientiæ per Bergomenfes

proinde in perpetuum præftandæ, nec ipfàm Communita

tem Bergomi poffe proinde pro præterito, vel in futurum

contra Trivilienfes aliquid prætendere occafione illarum .

librarum tercentum, de quibus in Tranfà&tione 1 5o8.

Etfi quandoque in fùturum ipfi Magn. Communitati

Pergomi vel etiam prælibato Sereniffimo Dominio, vel ab

eis caufàm habenti videbitur velle extrahere aquas aliquas

ex dicto Flumine. Brembi ex aliqua parte fuperiori di&to

- Ponti,
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Ponti, five per diverfionem aliquarum aquarúm diaí.

minis, vel aliter, quod tunc, & eo cafù téneantur ita face

re , non impediatur curfus duodecim Canaliutn aquarum,

quæ funt ontiæ 72 ad menfuram Mediolánenfetn, quas po£

fint ipfi 'Trivilienfes , & eis liceat immittere in diétas eo

rum Rugias, &.hoc perpetuis temporibus, ipfis tamen Tri

vilienfibüs folventibus etiam eo- cafu diétas libras centum

pro di&to Cenfu ut fupra. … ,. , 'eg . . . t

… Ita tamen, quod non liceat præfatæ Magriif. Commu

nitati Bergomi, vel habituris caufäm ab ea, a Ponte San

&i Viétoris infra diverfionem aliquam facere äquarum.

ipfius Fluminis Brembi , in totum , vel in parte extra Al

veum , & Vas ipfius Fluminis confuetum. ' ' ' • • *

* Et ita di$tas Communitates Bergoini,& Trivilii, &

fingulares Perfonas earumdem di&to homine, debitè refe

rendo, condemnant ad patiendum, dandum, & præfèntan

dum ut fupra , & ut fùpra, una erga alteram ,& e contra,

etiam fub poena damnorum , expenfàrum , & intereffe. : ,

Coeterum definierunt,& definiunt Terminos,& Con.

fines utriufque Status, & Dotninii fuiffe, & effe diftin

guendos, & diftingui debere, & ita diftinxerunt,& diftin*

guunt in hunc modum , videlicèt : * * * <i ? . . **;

: Ex Foffa Bergomenfis, quæ dividit diéta Dominia de

finit a parte verfus Triviliun , feu verfus Orientem, in ,

loco ubi de mandato Ill. DD. Delegatorum faéta füit fovea,

im qua ponetur lapis, fuper quo adfunt infignia amborum

III. DD. Delegatorum , & verba infrafcripta, videlicèt :

lapidem hunc, quem Camillus Porrus a Philippo Catholico

Rege, & Aloyfius Grimanus a Sereniffimo Dominio Vene

tiafum Delegati pro Termino erexerunt, nefììo arnovere,

aut violare audeat 157o., & fùcceflìvè defcendit per bra

chia, feu pedes Bergomenfès centum decem oéìo ad men

furam Terræ ufque ad locum, ubi fàéta fuit fovea, quæ eft

faéta inter Rugias Trivilii, & Bregnani, in qua ponetur

lapis cum infignibus, &c verbis fuprafcriptis, & a parte

di&i Fluminis verfus Flumen Abduæ, & Occidentem di&ta

Foffa definit in loco, ubi faéta fuit fovea, in qua ponetur

lapis cum infignibus, & verbis fùprafcriptis, & fücceflivè,

defcendit in ripam ipfius Fluminis per brachia, feu pedes

Bergomenfes centum viginti quatuor ad menfuram terræ,
• . • 1R. ubi

*
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ubi 3; ripa di&i Fluminis fa&a eft fovea, in qua ponetur

lapis cum fuprafèriptis infignibus, & verbis, inter quos

lapides juffos poni in ripis di&ti Fluminis, tam ab una par

te, quam ab alia pofitum fuit fignum ligneum pro accomo

dando poftea lapide in Alveo Fluminis, cum infignibus,

8c verbis£££; , ad quem a lapide, qui ponetur in

ripa verfus Orientem diftant brachia, feu pedes Bergomen

fes ducentum quinquaginta fex cum dimidio a lapide, qui

ponetur in ripa verfus Occidentem diftant brachia, feu pe

des Bergomenfès centum viginti novem , & quod lignum

appofitum pro figno, donec ponetur lapis ut fupra, in Al

veo ut fupra, diftat per brachia fèxaginta ad menfuram ,

terræ ut fupra a Cippo, feu Cornu, quod eft pofitum inter

duos Cippos, feu duo Cornua magis eminentia in ripa di&ti

Fluminis Brembi fita in parte Brembati verfusOccidentem

in Petiis Terrarum Martini Soldati de Vavaforibus, qui

Cippis intermediis eft minus eminens,& eft in eo infcul

tum hoc fignum triangulare æquilaterum, &C ubi ex di&tis

declarationibus Confinium, Confines ipfi dilucidati dici

non poffent, aut aliquo cafu fortuito, vel fa&to Hominis

amplius innotefci non poffint, declarant, & pronuntiant

fines ibi effe debere, eoque in loco, in quo, deduéto fine

in Foffo Bergomenfi per aliquod brachiorum fpatium per

re&tam lineam ut fupra, tam ab una parte , quam ab alia re

perientur ambae funes interficari &c., & per appofitionem

lapidum in medio Foffi Bergomenfis, declarant eorum men

tis non fuiffe velle præjudicare juribus, quæ prætendit Ma

gnif. Communitas Bergomi in toto Foffo Bergomenfi, ubi

ex praefenti ordinatione aliquod præjudicium ei allatum dici

poffet, ubi,& quatenus eis jus competat, fed eorutn jura

infaéta, & illæfà refervant in eo ftatu, in quo funt &c. .

Lata , data, &c in fcriptis fententialiter promulgata ,

fuit antefcripta Sententia,& terminatio per Ill. DD. De

legatos antedi&os, & publicata per me Andream Pillotum

Cancell. Ill. D. Delegati per Serenifs. Dominium Venetia

rum, aufcultante D. Pomponio Pifcina infrafcripto V.Can

cell. Ill. D. Delegati per Serenifs. Regem Catholicum die

Jovis tertiodecimo Julii 1 57o. poft prandium hora 23., vel

circa in Camera terranea antedi&torum DD. de Suardis in

loco Brembati Inferioris, præfentibus Excellente i;gu
O•
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Doctore D. Hieronymo Legala fil. quond. D.Asi
de Salodio Vicario Clariſs D. Pretoris Bergomi Dilecti

ut ſupra, & Excellente Doctore D. Clemente Valvaſolio

fil. quond. D. Juliani de Venetiis Judice Maleficiorum prae

fati Clariſs. Praetoris, S. Delegati ut ſupra, D. Hieronymo

de Carmenate de Brambilla fil quond. L. Joannis habitato
e

re Mediolani ad P: R. in P. S. Nazarii in Brolio, D. Ar

cangelò fil. quond. D. Auguſtini de Baſſis de Crema, 8c

D. Simone fil. quond. Firmi de Fuſariis de Crema, Teſti

bus ad praedi&ta vocatis, acquampluribus aliis perſonis.

Ego Pomponius Piſcina Vicecancell. praefati Ill. D. Ca

milli Porri Delegati auſcultavi ut ſupra, de verbo ad ver

bum & c. Signat. Camillus Porrus Delegatus ut ſupra, &

Aloyſius Grimanus Delegatus ut ſupra, Sc ſigillat. cum Si

gillo ſolito prafati Ill. D. Porri in Cera rubea, & Sigillo

ſolito Sanéti Marci in Cera rubea &c.

Ita reperitur in Archivio Excellentiſſimi Mediolani

Senatus, & profide & c.

Joſeph Antonius Mentaſchi Regius Excellentiſſimi

Mediolani Senatus Cancellarius Coadjutor.

Num. 7.

26. Novembre 1594.

Milleſimo quingenteſimo nonageſimo quarto,die Sabbativi

geſimo ſexto Novembris, in Loco Tritii Plebis Pontiroli

Ducatus Mediolani . In Domo M. Mag. J. U. D. de

Collegio Mediolani D. Franciſci Capra.

Illuſt. DD. Camillus Trottus Senator Regius

A Ducalis Mediol., & Thomas Contarenus Eques,

Joppis Comes, ac Praetor Bergomi reſpectivè a Principi

bus ſuis Delegati ſuper controverſia, ſive controverſiis ver

tentibus de Finibus Locorum ex appoſito Terrae, 8 Ca

ſtri Tritii trans Flumen Abduam verſus Agrum Bergomen

ſem, ut in Litteris Delegationum datis ſub diebus 18. Apri

lis, & 9. Maji 1592., & 18. Auguſti 1594., volentes cauſas

- R 2 -
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iri: ,& controverfias debito fine terminare, ita ut in po

fterum controverfia aliqua in Locis prædi&is fubfequi, non

poffit, gravaminumque, & controverfiarum occafiones in

ter Subditos utriufque Dominii tollantur, non tam juris

rigorem, quàm amicabilein compofitionem atmpleétentes,

uti mutuæ benevolentiæ convenit, vifis Litteris Delegatio

num præfatarum , Locifque ipfis vifitatis, ut in a&tis, con

fideratis juribus hinc inde produétis, & auditis M. Magni

ficis DD. Fifcalibus utriufque Partis, ac fæpius habito in

vicem colloquio, negotioque ipfo maturè perpenfo, & dif

cuffo au&toritate fibi attributa, terminaverunt, & declara

verunt in hunc, qui fequitur modum, videlicet :

Quod Loca Turretarum fint, & remaneant R. C. M.

juxta formam Pacis, & Sententiæ arbitramentalis latæ anno

1441. , & in a&tis produ&tæ, ctum facultate ipfi S. C. M., &

Succefforibus fuis in Ducatu Mediolani illa ad fui libitum

reficiendi, & reædificandi ; Loca autem ipfà Turretarum ,

ad tollendas differentias, declaraverunt,& declarant ea effe ,

& fuifle , quæ muris, & ædificiis Turretarum ipfàrum con

tinentur, & non ultra, cum hac tamen declaratione , quod

ftatium illud , five vacuum , quod extat a mane, & a meri

die ædificii ipfàrum Turretarum, remaneat in eo ftatu, &

forma, prout nunc eft, nec in eo aliquid per Sereniffimum

Dominium Venetum, vel ejus Subditos poffit innovari.

Spatium autem , five vacuum ipfum declaraverunt, & de

clarant id effe , quod continetur intra muros ædificii Turre

tarum , &c alium murum fuftinentem vias fuperiores, quan

tum muri nunc ample&tuntur,& eft latitudinis inferius de

fcribendæ in fine hujus Sententiæ.

Cætera autem omnia Loca vifitata declaraverunt, &

declarant effe, & remanere debere pleno jure, & irrevoca

biliter Sereniffimo Dominio Veneto, & ejus Subditis, cum

infrafcriptis tamen pa&tis, condiStionibus, & fervitutibus,

fine quibus ad præfentem compofitionem, & arbitramen

tum devenrurn non fuiffet , videlicet :

Primo quod in loco appellato Pradello, five Plateola,

qui locus eft in eminentiori fitu ipfis Turretis, & a mane in

meridiem earum, & in fine hujus Sententiæ, five arbitra

menti erit defcriptus, terminatus, & cohærentiatus Sere

nifs. Dominium Venetum, vel ejus Subditi nihil poffint
11] IlO
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innovare, nec ejus faciem immutare , fed remaneat Pafcüus

totus, prout de præfenti eft. -

Itein, declaraverunt , &c declarant, quod S. C. M., ac

ejus Succeffores in Dominio Mediolani, ejufJemque Sub

diti jure fervitutis poffint uti via, quæ tendit a Portu Tritii

ad ipfa loca Turretarum per eam partem ipfàrum, ubi anti

quitus folebat effe Pons ipfarum. Via autem ipfà fit,& effe

intelligatur ea, quæ in fine pariter hujus Sententiæ erit

defcripta, & diftin&ta, & hoc tam pedeftres, & equeftres,

quam aliter pro eundo ad di&tas Turretas, & redeundo :

Jure autein Dominii pleni via ipfà pertineat Serenifs. Do

minio Veneto, & ejus Subditis, cum hac tamen conditio

ne, quod banniti a Dominio Mediolani in ipfà via ftare,

aut morari impunè non poffint, nec afficurari, fed ibi offen

di poffint, perinde ac fi effent in Dominio Mediolani.

Item, declaraverunt, & declarant, quod petia terræ

bufchiva exiftens a Montibus partibus ipfàrum Turretarum,

& inter ftratam , qua itur a Capriato ad San&tum Gerva

fium , & Flumen Abduam, remaneat Serenifs. Dominio

Veneto, &c ejus Subditis pleno jure, fed tamen cum hac

condi&tione, quod extirpetur in totum, & in futurum ne

mus aliquod, plana, vel arbuftum ibi haberi non poffit.

Item , declaraverunt , & declarant, quod Columna_.

Portus Tritii pofita in loco defcribendo in fine hujus Sen

tentiæ remaneat , prout eft de præfenti , ibique perpetuo

retinere poffit ad ufum ipfius Portus, cum onere tarnen fo

lito , & confueto portizandi Homines de Capriato, & de

S. Gervafio, juxta folitum , &C confuetum , fi , & quatenus

folitum, & confuetum ita fit, & non aliter.

Et hæc omnia fecerunt, & faciunt præfati M. Illuft.

Delegati ea lege , & conditione, quod ubi, & quandocum

que reperiatur aliqua alia Conventio (aut Sententia inter

*R. C. M.) aut ejus Præceffores Duces Mediolani, & Sere

nifs. Dominium Venetum fa$ta, quæ in aliquo repugnet

his, quae fuperius difpofita funt, nihil declaratum, aut or

dinatum cenfèatur, quod illi Sententiae , aut Conventioni

repugnet.

Et præmiffis attentis præf. M. Illuft. D. Thomas Con

tarenus Eques, Comes Joppis, ac Prætor, &c Deleg. ut fu

pra, etiam juxta auétoritatem a Serenifs. DominioV;;•
1D1
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fibi tributam, de qua in fua delegatione, prout in a&tis,

& in gratiam præfati M. Illuft. D. Senatoris Trotti, a quo

fuit de hoc requifitus, & rogatus, declaravit, &C declarat

Petrum de Lugano, unum ex illis lapicidis, qui fuerunt

banniti , & condemnati per Clarifs. D. Aloyfium Priolum

tunc Prætorem Bergomi die 2. Septembris 1 591. nunc in

Carceribus Bergomi detentum liberè dimittendum, & re

laxandum effe , & condemnationem , & banna, tam contra

eum, quam contra Paulum de Roffis, Carolum Chiappam,

Gafparem dellaTorta,&c quofcumque alios in ea condemna

tione nominatos, ac univerfum ProcefTum fuperinde agita

tum , nec non & alium Proceffum formatum contra Domi

nicum Lormenum Hifpanum Militem CaftriTritii, & Ber

nardum Galletum de Tritio tolli, & cancellari debere,

prout eos, & ea pro cancellatis, & aboletis haberi, &C effe

ex nunc vult, & mandat, ita ut nullius fint roboris, &c mo

menti , neque eorum aliquis , aut alius quifpiam ullam in

futurum patiatur moleftiam ex caufa , feu caufis in eis ex

preffis , aut aliter quomodocumque connexis, & dependen

tibus, inandans etiam, quatenus expediat, & opus fit eo

rum. liberationem publicari in locis folitis, & confuetis.

Et vice verfà præfatus M. Illuft. Senator Trottus De

legatus ut fupra, juxta au&toritatem fibi pariter attributam

ut fupra, declaravit, & declarat tolli , & cancellari debere

quofcumque Proceffus ab Offitialibus Regiis ha&tenus for

matos, tam contra D. Georgium de Juniis di&tum Cor

nafcum , &c Francifcum Bripium cognominatum il Fraßimo,

quam contra quofcumque alios ex caufà, feu caufis præfatis,

& condemnationes , & banna, fi quæ funt, pariter caffari ,

&c annullari, prout ea , &c eas pro caffatis, &c annullatis

'haberi,& effe ex nunc vult, & miandat. *

* ., , : .

Locorum autem fuperius mominatorum Defcriptiones, Sittis,

AMenfurationes, & Coberentiae funt bae, videlicet,

quæ quidem Memfurationes faëtae funt ad mem

furam bracbii Mediolanenfìs ,

& paffus /emeti.

-

Mifura della Foffa, ch'è fuori delle Torrette verfo \

mattina , &C mezzo giorno. IL

- â
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La ſua larghezza tolta verſo il Fiume per retta ie,

in contro la cantonata al fine del Muro di eſſa Foſſa, che

ſoſtiene la ſtrada, e Piazzetta ſino alla cantonata, ſive pilla

ſtrata della Porta, dove ſoleva eſſere il Ponte levatore per

entrare nelle Torrette, e uſcire da eſſe, dove di preſente

anco vi è il veſtigio per il battente dell'alzata di eſſo Ponte,

vi ſono alla miſura de brazza Milaneſi brazza vinti, e mezzo,

e alla miſura del paſſo Veneziano ſono paſſi numero nove.

Et andando in ſu dietro alla detta muralia ſino a trova

re l'angulo, ch'eſſa muraglia fa, dove ſi è cominciata la mi

ſura della Piazzetta, vi è di longhezza brazza 73. Milaneſi,

che ſono paſſi 25. Veneziani.

Et tolta la larghezza del vuoto di eſſa Foſſa dall'iſteſſo

angulo per linea retta ſino al cantone poſteriore dell'Edifi

cio di eſſe Torrette, qual'è fabricato di vivo, & è fabricato

ſotto angulo acuto, vi ſono brazza 2o., e mezzo Milaneſi,

che ſono paſſi 7, e pie uno Veneziani.

Miſura della ſtrada, per andare dal Porto di Trezzo

alle ſopranominate Torrette, fatta ſopra l'iſteſſa ſtrada vec

chia, che vi ſi trova di preſente, e cominciata di ſotto del

centro della Colona di legno piantata nella ripa del Fiume

dalla parte Bergamaſca, alla quale ſi tiene ligato il Cordone

del detto Porto per brazza 15. Milaneſi, che ſono paſſi 5.

onz. 3. Veneziane.

La groſſezza della ſoddetta Colona è onz. 12. Milane

ſe, che fanno un braccio, che ſono onz. 19. Veneziane.

Et per Termini vivi per deſcriver il luogo, ove ſi ri

trova di preſente eſſa Colona, ſi pongono l'infraſcritti, cioè

Dal detto centro fino a un Chieppo naturale, che è di

ſotto verſo mezzogiorno, vi ſono braccia 3o. Milaneſi, che

fanno paſſi num. 8. p. 3. onz. 6. Veneziane.

E dal medemo centro in ſu verſo Monte ſino alla fac

cia del Chieppone più groſſo, qual'è tra la ſtrada vecchia,

& il Fiume, vi ſono brac. 25., e mezzo, che fanno paſſi 3.

p. 4. onz. 6.

E dal medemo centro ſino al piede della faccia della

Corna viva alta verſo Levante, vi ſono braccia 23., che

fanno paſſi 8. -

E repigliata la miſura d'eſſa ſtrada, avendo cominciato

all'iſteſſo centro per Termine vivo, andando in ſu,"º
VeTIO
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vei Monte ſino al voltar, che fa per andare verſo mezzo

giorno, vi ſono brazza 139., ſono paſſi 82., oltre li brazza

15., che ſono paſſi 5. onz. 3., ove comincia la detta ſtrada

di ſotto dal centro di eſſa Colona verſo mezzogiorno.

- Et da eſſo riſvolto andando in ſu verſo mezzogiorno

per eſſa ſtrada per brazza 131., che ſono paſſi 47., ove ſi co

mincia a revoltare verſo Tramontana alle Torrette ſotto la

coſta alta ſino al principio della predetta Piazzola, vi ſono
-

braz., che ſono paſſi 32. p. 1.

Et da eſſo luogo fino per contro al cantone, dove fini

ſce la muraglia della Foſſa, qual ſoſtenta la ſtrada, che va

a S. Gervaſio, dove è la Piazzetta ſopraſcritta, vi ſono braz

za 79. za 95., che ſono paſſi 27.

Et dal detto cantone ſino alla cantonata di vivo, dov'è

la incaſſatura del Ponte levatore, che ſoleva eſſere di eſſe

Torrette, vi ſono braccia 23 , fanno paſſi 1o. E i

Miſura della Piazzetta vicino al luogo detto alle Tor

rette all'incontro del Caſtel di Trezzo, oltre il Fiume Ad

da, alla quale a Levante coherenza la Vigna del Chiericato

di S. Gervaſo ſino a trovare l'imboccatura della ſtrada, che

va poi verſo Capriate a mezzo di, di longhezza per ritta

linea dall'angulo, che fa il muro della Foſſa fino alla detta

imboccatura, braccia Milaneſi num. 1o6. onz. 1o., fanno

paſſi num. 36. onz. 9., & la larghezza di detta imboccatura

di eſſa ſtrada, che va aCapriate è brazza5., che ſono paſſi 1.

. 4. . . .

P Rivoltandoſi poi verſo mezzo giorno dietro la confina

della Vigna di Prandino del Prandinelli da Capriate, an

dando verſo Ponente ſino a trovar la ſtrada, che tranſita

per detta Piazza, dove detta Vigna fa angolo, o ſia canto

nata, vi ſono braccia 6o., che fanno paſſi 21.

Seguitando poi per linea retta dietro alla medema Vi

gna, andando verſo mezzogiorno per longhezza de braccia

6o., ſono paſſi 21. ſino alla confina delli Beni della Chieſa di

Capriate. -

º Rivoltandoſi poi verſo Ponente, durante la confina di

eſſa Chieſa, ſono br. ro., che fanno paſſi 3. p. 2., e poi con

tinuando l'iſteſſa linea retta, durante la confina delli Eredi

di Pietro Gradaſſo di S. Gervaſo ſino alla ſtrada, vi ſono

braccia 3o., che fanno paſſi 1o.

. . La
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La larghezza di detta ſtrada è di braccia 5., che ino

paſſi 2. p. 1. ſino a trovarla confina di Giovanni Mariano.

Poi rivoltandoſi in ſu verſo Monte dietro la medeſima

confina del Mariano ſino all'angulo, ove vi è un Foſſo mor

to in teſta, lungo braccia 29., fanno paſſi 9.

Seguitando poi dietro al Foſſo in teſta al luogo del Ma

riano, andando verſo Ponente ſino alla ſtrada, la quale ſi ha

da recomodare, di ſopra nominata, vi ſono braccia 29., fan

no paſſi 9., e la larghezza di eſſa ſtrada è braccia 7., che ſono

paſſi 2. p. 2.

Dal detto Termine andando in ſu verſo Monte, avendo

tirato una linea retta a ritrovar l'angulo del muro, che fa

ripa alla Foſſa di eſſe Torrette, vi ſono braccia 82., che fan

no paſſi 29.

Et dal detto luogo andando verſo Levante ſino a ritro

vare l'angulo, ove ſi è cominciata la miſura della Piazzetta,

vi ſono braccia 73., fanno paſſi 25., & in detto luogo la lar

ghezza della ſtrada, che va a S. Gervaſio è braccia cinque,

e mezzo, che fanno paſſi num. 2.

La ſuperficie della qual Piazzetta di ſopra miſurata, e

diſtinta è in tutto pertiche 4. t. 8. p. 1o.

Subſcript. Alexander Beſutius Secretarius, ſubſcript.

cum duabus gloſis, una in prima pagina ſecundi folii, inci

piente: Sua Catholica Majeſtas, & finiente: ejuſdemque; &

altera in prima pagina tertiifolii, incipiente:& Franciſcum,

& finiente il Fraſino.

Chriſtophorus Hectoreus Cancell. ſubſcripſit cum ſu

praſcriptis gloſis.

Signat. Camillus Trottus Delegatus, & Thomas Con

tarenus Comes Jopis Delegatus.

Ita reperitur in Archivio Excellentiſſimi Mediolani

Senatus, & profide & c.

Joſeph Antonius Mentaſchi Regius apud dictum Ex:

cellentiſſimum Senatum Cancellarius Coadjutor.

S Num. 8.
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e Num. 8.

2. Luglio 1 583.

N Chrifti Nomine. Amen. Anno millefimo quingen

tefimo o&tuagefimo tertio, die Sabbati fecundo Jülii,

Indi&tione undecima.

Cum fuperioribus annis exortæ fuerint differentiæ ob

Einium difcordias inter Homines Vidifetenfès Vallis Tale

gii,Subditos Sereniffimi , &c Catholici Regis Hifpaniarum,

Mediolani Ducis , & Subecclefienfès ejufdem Vallis, Sub

ditos Sereniffimo Dominio Veneto , &C idcirco ut di&torum

populorum rumoribus occurratur, eorumque indemnitati

fuccurratur, ele&ti fuerint ex parte Status Mediolani per

Excellentiflimum Mediolani Senatum Multum Illuftris Co

mes, & Senator D. Petrus Martyr Ponzonus, & per Sere

niffimum Dominium Venetum Multum. Illuftris D. O&a

vianus Valerius Prætor Brixiæ, ut ipfi differentias omnes

terminare, & definire deberent, &c ut ex ele&tionibus, &c

commiffionibus inferius regiftrandis = Pomantur.

Qui quidem Domini Judices , ac Delegati, cum jam .

fupra multos dies ad Vallem prædi&tam Talegii accefTerint,

ibique Partes ipfàs , & utriufque earum Advocatos audive

rint, Loca differentiarum vifitari fecerint, Capitula, Teftes,

Juraque multa, & Inftrumenta per Partes produéta vide

rint, &C multoties invicem contulerint, habitis opportunis

informationibus, maturâque confideratione adhibitâ, Chri

fti Nomine repetito ad infrafcriptam terminationem deve

Inerunt.

Primò,quoadMontem exiftentem ultra Lemnam a me

ridie parte ftatuerunt, quod omnia Nemora, &c Pafcua .

communalia, quæ continentur intra terminum Graffelli exi

flentem ad Confines Leuci , & intra Turrim appellat. Ter

■mini, tam a parte fuperiori, quàm a parte inferiori ufque

ad imum ad flumen Lemnæ, dividi debeant pro dimidia in

ter utramque Partem , ita, &c taliter, quod quælibet ipfà

rum Partium fuam æqualem habeat portionem, & dimi

diam di&torum Nemorum, & Pafcuorum communalium ,

compræhenforum a fummo ufque ad imum , infra fupradi

&tos duos terminos, fcilicet Turris, & Graffelli , aflignando
l! LI1•
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utrique Parti juftam dimidiam cuique earum magis comimo

dam, fcilicet verfus Orientem Subecclefienfibus,& verfus

Occidentem Vidifetenfibus, intelligendo de Nemoribus, &

Pafçuis s communalibus tantum . Refpe&tu verò Bonorum

Lavinæ, & Particularium fè extendentium fubtus Nemo

ra, & Pafcua, &c affignanda Subecclefienfibus ufque ad Val

lem Sfrini , quæ Vallis quo ad hæc fit diviforia illa Bona,

Prata, & Pafcua remaneant Hominibus Lavinæ, & Vidi

fettæ,& fub jurifdiétione Suæ Regiæ Catholicæ Majeftatis,

prout funt, fèu effe reperiuntur, & cum facultate bufcan

di, feu foliandi, & pafcuandi pro ufu tantum in di&tis Ne.

moribus ut fupra Subecclefienfibus affignandis, & e conver

fo idem fit de Bonis particularibus illorum de Subecclefia,

& pertinentiarum. Verum cum a Monte Graffelli defcen

dendo verfus Lemnam, remaneat quædam pars Nemorum

in formam alae, feu, ut dicitur, caridæ, quæ fe extendit ver

fus fero ufque ad confinia Mortironi, & {Leuci, ftatuerunt,

quod pro nunc illa portio, & pars remaneat extra divifio

nem prædiétam , donec fuperinde aliud decernatur. Inte

rim tamen ordinaverunt, üt omnia ftent in fufpenfo, nec

per ipfos Populos , aut alterum eorum apponatur manus ad

aliqua, nec quovis modo, fed ipfà Nemora, & Pafcua cen

feantur communalia, & ubi velint ipfi Populi unanimes

vendere, aut manum apponere, uterque populi, concur

rant,& vota præflent, & non aliter , & pretium inter eos

aequale dividatur,& hoc quoufque aliud ordinatum fuerit.

Pro divifione verò refidui ipfius Vallis pronunciave

runt, &C terminaverunt, & pronunciant, & terminant,

quod poni debeat alius terminus fuper ripa fita a parte Mon

tis Fluminis Lemnæ, taliter quod re&è refpondeat finiVal

lis Canini, deindeque iri debeat per di&am Vallem re&tè,

& obliquè, prout ipfà Vallis tendit ufque ad Ecclefiam San

&ti Bartholomæi, & non fupraÉ ipfius Vallis, quæ

Ecclefia una cum Cimiterio illius remaneat terminus, &

finis inter utramque Partem, & quidquid remanebit verfùs

Occidentem, ultra diétum terminum, & di&tam Vallem

Canini ufque ut fupra, fit, & remaneat intra confines, &

fùb jurifli&ione Ducatus Mediolani, ac Vidifettæ prædi

&tæ, & pertinentiarum, & quidquid erit, & remanebit

verfus Orientem ut fupra, fit, & remaneat intraconfig- s
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& ſi juriſdictione Sereniſſimi Dominii Veneti, 8c Com

munis Subeccleſiae praedićta, & ejus pertinentiarum.

Cum hac tamen declaratione, quod bona appellat. Pra

ta d'Adam Vaſtali della Bruna Contrata Lavina, Maiſedo

la, & Frachia Bartholomaei, & Fratrum de ArrigonisCon

trata pradićtae, licèt virtute praeſentis diviſionis remaneant

ultra Vallem del Canino, nihilominus habeantur acſi eſſent

intra ipſam Vallem, 8 unita cum bonis della Lavina, ita,

& taliter quod nullum jus competat Subeccleſienſibus ſu

per ipſis bonis, ſed in totum ſubjaceant, & ſint in ipſa ,

Lavina. - -

Ab Eccleſia verò Sanéti Bartholomaei iri debeat per

viam tendentem ad Cantellum della Cereſa rectè, & obli

què, prout tendit, Sc deinde etiam ſequendo, 8c conti

nuando per ſtratam exiſtentem ſub Cantello Cereſa, 8t

eundo pariter per viam, ſeu ſtratam rectè, & obliquè prout

tendit uſque ad fontem exiſtentem ſuper via publica appel

lat. la Fontana del Zucco, 8 quidquid erit pariter, 8 rema

nebit a ſero parte ipſius via fit, & remaneat intra confines,

& ſub juriſdictione Ducatus Mediolani, & Vidiſetta pra

dićta ; quidquid verò remanebit a mane parte utſupra, ſit,

& remaneatintra confines, & ſub juriſdictione Sereniſſimi

Dominii Veneti, 8 Communis Subeccleſiae praedictae.

Et ab ipſo Fonte per rectam lineam iri debeatuſque

ad pitium, ſeu cacumen Montis appellat. il Pizzo del Zucco,

& ripa, ſeu pars ſub ipſo Zucco exiſtens, pendens verſus

mane uſque ad Terminum appellat. il Zucchetto del Maje

ſem, dividentem inter Vallem Saxinam, & Talegii, divi

datur juſtè per medium, in dictaque ripa ponantur duoTer

mini, alter ſcilicet in principio ipſius ripa, & alter ſub pra

dićto Termino appellat. il Zucchetto del Majeſem ad me

dium ipſius ripae, & pars ſuperior ſit, & remaneat intra

confines, & ſub juriſdictione Ducatus Mediolani, & Comº

munis Vidifetta pradictae, & ejus pertinentiarum; pars

verò inferior ſit, & remaneat intra confines, & ſub juriſdi

ctione Sereniſſimi Dominii Veneti, 8c Communis Subec

cleſia praedictae. -

Ab ipſo verò termino ponendo ſub predicto Zucchetto

del Majeſem iri debeat aſcendendo uſque ad diſtum Zuc

chettum del Majeſem, & inde poſtea eundo verſus Montes

- - IC
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renuaueát, via lata capicciorum o&o juxta confines $it,
Saxinæ a Inane parte, quae tendat ufque ad terminum Can.

telli Fugacii, & ad Plateam Nigram, quae ftrata fit commu

nis inter utramque partem , cum hac tamen declaratione,

quod ipfà ftrata ad di&tum Cantellum, Fugacii fieri debeat

ÉÉ prædi&tæ, & fub dragonibus ibi exiftentibus,

cafu, quo ipfa ftrata in ipfis dragonibus fieri non poffit, quæ

commodè ferviat,& cum hac etiam declaratione, quod li

gna exiftentia in diéto loco, & fpatio, ubi fiet di&aftrata,

fubcidi pofIint per ipfos de Subecclefia, & pertinentiarum

femel tantum, quibus fubcifis locus ipfe , feu fpatium rema

neat liber, & expeditus, ac liberum, & expeditum pro ufu

ftratæ ut fupra, & fubcifio fiat refpeétu di&ti fpatii ftratæ

termino bimeftris. - -

;,. , Indeque pofleai iri debeat verfus mane fub Aerali del

Moro, fcilicet immediatè fub fine Aralis del Moro, & per

medium loci appellât. Pianca bella, fcilicet per viam ten

dentem per di&tum locum de Pianca bella,& fub Arali alto,

videlicet immediatè fùb fine di&i Aralis alti, & fequendo

per Camtellum Montomi, ubi ponatur alius terminus,&c inde

poftea eundo ufque ad Campum rotundum inclufivè, qui

totus remaneat illis de Vidifetta, & inde ad ftratam, quæ

vocatur de Pelatis, quæ tendit per Piamcas de Ma/amoro,

& finit fuper cofla appellat. delle Piamcbe , prout ipfà ftrata

tendit, ibique ponatur alius terminus , &, quidquid erit a

fero,& a montibus partibus di&orum terminorum fit, &

remaneat fub jurifdi&ione, &C intra Confines Ducatus Me

diolani, & Communis Vidifettæ prædi&ae ; quidquid verò

remanebit, &C erit a mane, & a meridie parte , fit , & com

præhendatur fub jurifdi&ione, & intra Confines Sereniffimui

Dominii Veneti , &c Communis Subecclefiæ prædi&ae.

Cum declaratione expreffa, quod totus Mons appellat.

de Concoiintra di&tos terminos remaneat , & compræhen*

datur fubijurifdi&tione Ducatus Mediolani, & Vidifettae

praedi&tae. • ' ■ -: ^ ' ' ' ' • , , : : : . . … , 3 ;

Et cuin declaratione, quod bona Particularium in fu

turum omnia onera, &C fa&tiones fuftinere debeant. in illo

Communi,& fub illa jurifdi&ione , in quo,& fub qua vir

tute præfentis divifionis, & terminationis remanent, falvis

tamen praediétis fupra expreffis. ' . ' . . . . . . * ;
• • • , Subfcr.

: *«*. . . **

-

*
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Subſcr. Petrus Martyr Ponzonus Delegatus, ſalvo be

neplacito Superiorum meorum = Octavianus Valerius De

legatus.

i , Ita eſt in altis Excellentiſſimi Mediolani Senatus,

- & profide & c.

Joſeph Antonius Mentaſchi Regius apud ditium

- Excelſum Ordinem Cancell. Coadjutor.

Num. 9,

1 5 8 3.

Oi Facio Gallerano Regio, e Ducal Secretario di

N Milano, e Gio. Battiſta Padanino Secretario della

Sereniſſima Signoria di Venezia eletti alla infraſcritta eſe

cuzione, 8C appoſizione de Termini, come per lettere pu

bliche del tenor qui ſotto regiſtrato.
- -

-

. Qui ſi mettano le lettere di l'un,

: & l'altro Delegato. . . .

Volendo per riverente eſecuzione delle ſuddette com

miſſioni a noi date far metter, 8 piantar li Termini nella

Valle di Tajechio, conforme alla ordinazione delli doi Lu

glio proſſimo paſſato delli Molto Illuſtri Signori Conte Pie

tro Martire Ponzone Regio, 8c Ducal Senatore in Milano,

& Ottavian Valerio Podeſtà di Breſcia eletti, cioè il ſu

detto Conte Ponzone dal Sereniſſimo, 8c Cattolico Re Fi

lippo Duca di Milano, 8c il ſudetto Sig. Ottaviano dalla Se

reniſſima Signoria di Venezia in Giudici, 8c Commiſſari

intorno la differenzia di Confini di eſſa Valle, ſi ſiamo trasfe

riti nella detta Valle di Tajechio alli ſedeſe dell'inſtante

meſe di Settembre 1583., nella Domenica ſeguente ſi ridu

ceſſimo inſieme nella Chieſa di San Bartolomeo, ove deſſe

mo ordine, che Meſſer Criſtoforo Sorte Ingegnero a queſto

effetto condotto per me ſudetto Gio. Battiſta Padanino,

& il . . . . . . . . quond. Domenico d'Acquate condotto

per il medemo effetto per me ſudetto Facio, doveſſero il

gior
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giorno ſeguente trasferirſi al Termine del Graſſello, ivi

cominciar a diſcender fin al Fiume Lenna per ſegnar il

loco, & punto, nel quale ſi doveſſe metter il Termine, il

qual ſeparaſſe, & laſciaſſe verſo ſera la coda, ſeu ala di ſotto

al detto Graſſello, la qual reſta indiviſa per ora, ſin tanto

ſarà altro ordinato, del reſtante del Monte poſto a mezzo dì

del Fiume Lenna, il qual ſi ha da dividere conforme alla

detta terminazione del tenor qui ſottoſcritto.

gui và la ſentenza delli prefati Molto Illuſtri

Signori Delegati.

In eſecuzione del qual ordine li ſudetti Meſſer Criſto

foro, & Meſſer Gio. Domenico il Lunedì ſeguente, che fu

alli deſnove detto ſi transferſero al detto logo, 8 Termine

del Graſſello, & la ſera del medeſimo giorno ritornati, ne

riferſero certo diſparere, che era tra loro intorno al prin

cipiar la linea al detto Termine del Graſſello, il che inteſo

noi ſudetti Facio, & Gio. Battiſta il giorno ſeguente di

mattina, che fu il Martialli vinti del detto meſe, andaſſimo

al detto Termine del Graſſello in compagnia delli ſudetti

Meſſer Criſtoforo, 8C Meſſer Gio. Domenico, 8 ivi viſta

per noi, letta, 8 conſiderata la ſudetta terminazione, 8c

viſto il ſudetto Termine del Graſſello, So ben conſiderato

il ſito del loco, fu di ordine noſtro per detto Meſſer Criſto

foro piantato il buſſolo al detto Termine del Graſſello, ti

rando la linea perpendicolare, deſcendendo al Fiume Len

na, cominciando detta linea a gradi otto, SC minuti cinque

di tramontana, 8 finalmente eſſi Meſſer Criſtoforo, Sc

Meſſer Domenico finirno di tirare la detta linea il Giove

dì, che fu alli 22. del detto meſe, la qual linea termina,

e finiſce in queſto modo, cioè

Deſcende al Fiume per la Valle ſotto la Caſſina dell'

Urtigero, & và a battere paſſando il Fiume Lenna alla

Corna ſotto un Prato chiamato il Lago, ragion di Meſſer

Antonio di Bertoldi della Lavina; ove ſotto detto Prato

ſi è fatta una croce in un ſaſſo grande, che è ſu la riva del

Fiume Lenna a monte parte di eſſo Fiume alla Corna chia

mata di Lagi, & oltre detto Termine finalli confini di Mor

terone verſo ſera reſta la coda, ſeu ala, la qual per ora non

è
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è compreſa nella preſente diviſione, ſin tanto ſarà altro or

dinato, ma reſta in tutto ſecondo il paragrafo, qual comin

cia: verum cum a monte, SC finiſce: aliud ſtatutum fuerit,

compreſo nel primo capo della detta terminazione dellidoi

Luglio proſſimo paſſato, qual ſarà qui ſotto particolarmen

te, & a maggior intelligenzia regiſtrato. -

Qui và regiſtrato il ſudetto paragrafo.

Et mentre eſſi Meſſer Criſtoforo, 8c Meſſer Domeni

co tiravano la detta linea, hanno ancora miſurato parte ,

delli Beni communali rimaſti a diman parte alla detta linea,

per poterne poi fare la diviſione, conforme alla detta ordi

nazione.

Avendo li ſudetti Miſuratori miſurato il reſtante di

eſſo Monte alli ventitre, e ventiquattro di detto meſe, tra

laſciando li Beni particolari, finalmente la Domenica, che

fu alli 25. del detto meſe, fu in noſtra preſentia, & delle

Parti, & delli infraſcritti teſtimoni poſto un Termine di

pietra di Monte alla ſommità del detto Monte ſopra un .

Cantello, il qual è il ſecondo andando dal Graſſello verſo

mattina, che ſi ritrova, poichè ſi è paſſato il logo chiamato

li Cornelli Muſchioni, ſotto il qual Cantello è una concavi

tà grande verſo il Fiume Lenna, il qual Termine ha dalla

parte di Oriente due lettere ſcolpite, cioè S., & M., che

ſignificano S. Marco, 8 dalla parte di Ponente tre lettere,

cioè M. I., & L., che vogliono dir Milano, 8 eſſendo ſtato

piantato d'ordine noſtro il buſſolo per detto Meſſer Criſto

foro, ſi è ritrovato, che detto Termine è poſto a gradi ot

to, minuti tre, caminando verſo Tramontana, 8C ad altri

tanti da Oſtro, & ſopra un ſaſſo poſto appreſſo a detto Ter

mine verſo Oriente, è ſtato fatta una croce, il che fatto,

ſi partiſſemo con ordine di continuar il giorno ſeguente di

metterli altri Termini nel detto Monte, preſenti per teſti

monj all'appoſizione del ſudetto Termine Meſſer Gio. Ma

ria Locatello del quond. Meſſer Gio. Antonio, Meſſer Bono

figliolo di Meſſer Gio.Jacomo di Damiani da Sedrina, Fran

ceſco quond. Luca di Vignotti da Chiaſſi habita a Briſſa,

& Angelo di Malcenti quond. Criſtoforo del loco di Chi

gnolo Territorio Paveſe. a -

Poi
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. Poi alli ventiſei detto ſi è poſto un altrorie

della medema pietra montina, qual ha le lettere come il

ſudetto primo, ſopra il Prato chiamato il Salvano, ragion

di Meſſer Paſino Ruſchetto, qual Termine è lontano per

cavezzi cinque da un ſaſſo grande, qual è in detto Prato,

poſto dalla parte di Oriente a detto Termine, ſopra qual

ſaſſo è ſtata fatta una croce, con eſpreſſa dichiarazione, che

per la appoſizion di queſto ſecondo Termine, non ſia, nè

s'intenda eſſer fatto alcun pregiudizio alli particolari, ſe

alcuno ha beni particolari di ſopra da eſſo Termine, overo.

d'abbaſſo verſo Lenna, overo di fuori di eſſo verſo mattina,

ſecondo il tenore della terminazione delli Signori Commiſ.

ſari, alla appoſizione del qual Termine furono preſenti per

teſtimonj Meſſer Bono de Damiani, SC Angelo di Malcenti.

ſopra nominati, SC Bernardino di Zanchi da Tiene, unita

mente di me ſudetto Gio. Battiſta Padanino.

Et ſucceſſivamente il giorno medemo è ſta poſto un

altro Termine di ſopra della ripa poſta a Monte parte il

Fiume Lenna, corriſpondente al fin della Valle del Cani

no, il qual Termine è diſtante dalla Valle del Canto per

cavezzi cinque, cominciando a mezzo l'acqua, andando ver

ſo mattina, 8 ha le lettere come gli altri, alla appoſizion

del qual Termine erano preſenti li teſtimoni ſopranominati

Angelo Meſſer Bono, & Meſſer Bernardino.

Poi il Martedì, che fu alli 23. di detto meſe ritornaſ

ſemo alla Chieſa di S. Bartolomeo, SC da lì partendoſi an

daſſemo per la ſtrata, che è ſotto al Cimiterio di eſſa Chie

ſa, andando per quella dritta, e torta, come va fin al Can

tello della Cereſa, 8 da lì ſeguitaſſemo per la ſtrata, che

è ſotto a detto Cantello, andando per quella parimente

dritta, e torta, come va fin alla Fontana del Zucco, ove

con el quadro fu tirata una linea retta da eſſa Fontana al

pizzo del Zucco, che pende a diman parte, Sc per diviſion

di eſſa fu poſto un Termine diſtante dalla ſommità del detto

pizzo, venendo in giù per cavezzi num, cento, & dieci,

& diſtante dalla ſtrata, che è ſotto detto pizzo, andando in

ſuſo per cavezzi num. 56., dal qual Termine andaſſemo

verſo il Zucchetto del Maeſen, ove fu poſto un altro Ter

mine ſotto la riva di eſſo Zucchetto, lontano da eſſo venen

do in giù per cavezzi num, quarantacinque, tolendo il prin
- T - cipio
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ci colla miſura alla ſommità della ripa tramezzo li doi

primi Cantelli del Zucco del Maeſem, che ſi ritrovano an

dando in fuſo. - . .

i Fu anche miſurata la ſtrata dal Zucchetto del Maeſen

inſoſo, cominciando a miſurare ſotto una Corna poſta ſotto

il primo Cantello di eſſo Zucco, Sc poi deſcendendo dalla

detta Corna per cavezzi num. otto, continuando per il

dritto verſo Monte fin a Piazza Negra, la detta ſtrata -

continua larga per detti cavezzi otto, conforme alla

terminazione delli ſuddetti Signori Commiſſari. -

Le quali tutte coſe furono operate il detto giorno alla

preſentia delle Parti, 8c delli infraſcritti teſtimoni, cioè

Meſſer Bono de Damiani, & Angelo di Malcenti ſudetti,

& li Termini ſuddetti hanno le lettere dall'una parte, Sc

l'altra conforme alli altri Termini.

Et finalmente il Mercordì, che fu alli 28. di detto meſe

fu meſſo un Termine nel loco di Cantelmotone a mezzo

il detto Cantello, qual Termine è di pietra montiva, & ha

le lettere come li i" iI'ermini, 8C da lì andando al Campo

rotondo, laſciando eſſo Campo rotondo a quelli di Vidiſet

ta, ſi andò alla ſtrata chiamata de' Pelati, qual ſtrata comin

cia ſotto la Forcellina di Valbona, SC camina per le Pianche

di Maſamor, & finiſce ſopra la Coſta chiamata delle Pian

che, & in fine di eſſa ſtrata fu poſto un altro Termine della

medema pietra di Monti, qual fila da Monte a mezzogior

no, & ſopra eſſo ſono ſcolpite le lettere, cioè dalla parte di

mattina S., & M., che vogliono dire S. Marco, 8c dalla

parte di ſera M. I., & L., che vogliono dire Milano, con

forme in tutto alla ſudetta terminazione delli prefati Mol

to Illuſtri Signori Commiſſari, li quali doi Termini furono

appoſti il detto giorno in preſentia delle Parti, cioè Meſſer

Arigo di Salvioni Vicario di Sottochieſa, e Meſſer Am

broſio detto il Griſo de Roſſi del Frachio, & di Meſſer An

tonio Arigone detto Canale, 8c Meſſer Pietro detto il Frate

di Arigoni, deputati a queſto dal Commun di Vidiſetta,

& di Meſſer Bono di Damiani da Sedrina Nodaro. In fede

di che noi ſudetti Facio, SC Gio. Battiſta Secretari abbiamo

fatto fare la preſente Scrittura, la qual ſarà ſottoſcritta di

noſtra mano. - -

Subſcr. Facius Galleranus Secretarius, alter ex Delega

- IIS
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tis ad exequendum ut ſupra ſubſcripſi, & ita affirmo =

Jo. Baptiſta Padaninus Secretarius, alter ex Delegatis ad

exequendum ut ſupra ſubſcripſi, & ita affirmo.

Ita eſt in altis Excellentiſſimi Mediolani Senatus,

& profide & c.

Joſeph e Antonius Mentaſchi Regius apud dicium Ex

celſum Ordinem Cancellarius Coadjutor. - .

-

r

Num. I O. -

N Chriſti Nomine. Amen. Adì 27. Giugno 1741. In

dićtione quarta, in una ſtanza terranea delle Caſe di

ragione, 8 abitazione di D. Gio. Antonio quond. Gio. Bat

tiſta Ragazzone detto Guerino, giacenti nella Contrada di

Cereſola, Comun, e Vicariato di Valtorta Dominio Vene

to, preſenti per Teſtimoni li DD. Gio. Galbano qu. Santo

della Comunità di Baiedo Valleſaſſina, Pietro Paolo qu. Ber

nardo Anovazzo detto Benaglia, Bartolomeo quond. Gio.

Camozzino di Barſio Valle ſudetta, e Gabriele figlio di

Giacomo Antonio Rota, tutti noti, idonei, 8C aſſerenti & c.

Perſonalmente conſtituiti avanti & c. li DD. Antonio

Mileſio quond. Giacomo detto Turchetto, e Carlo pure ,

Mileſio quond. altro Carlo detto Bram, ambidue in hac par

te facendo come Deputati della Comunità di Valtorta ſu

detta, in virtù delle facoltà ad eſſi date, ed impertite con .

parte poſitiva del giorno 18. Giugno cadente in atti miei,

che ſarà regiſtrata in fine del preſente Inſtromento d'età le

gitima, ed eccedente & c., ſpontaneamente, volontaria

mente & c., ed in ogni altro miglior modo & c., eſecutiva

mente anche alla Scrittura 29. Maggio ultimo paſſato fatta

tra li Sindici di detto Comune, e detto Antonio qu. Gior

gio Invernizzio Valleſaſina ſudetta Ducato di Milano, qual

è ſtata anche confermata con la Parte ſudetta, e ad ogni

buon fine reſterà pur anneſſa al preſente original Inſtro

mento, così che & c., a titolo di ſemplice locazione a miglio

rar, e non deteriorar, hanno inveſtito, ed inveſtiſcono il

ſudetto D. Antonio Invernizzio ivi preſente, ed accettan

te per ſe, ſuoi Eredi, e Succeſſori per anni ſedici proſſimi
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a sire dell'Erba, e Paſcoli della Coſta di Cereſola ſud

detta dal muro a ſecco, o veſtigie d'eſſo, che torto, e drit

to chiude a Ponente i Prati del Particolari d'eſſa Contrada

di Cereſola in ſu, con il Canale del Lavazzero, ed il Foſſa

to, o ſia Canalgrande di Cedrino, così che queſt'ultimo,

che con la ſua larghezza termina alla Coſtiera, che dalla .

ſommità del Cornel roſſo ſcende all'ingiù, s'intenda com

preſo nella preſente locazione, e dall'altra parte il detto Ca

mal del Lavazzero con la Lavina, o Slavinone, che s'uniſce

al detto Canale ſopra il piano detto de Laviggioli, e ſin alla

Coſtiera, che diſcendendo dalle Corne della Corna grande,

chiude a mezzo dì, e mattina quel Concavo grande, che ſi

chiama il Foppone. -

Et queſta per il prezzo, 8c convenuto mercato con il

mezzo d'Amici comuni ſtabilito di lire duecento quaranta

cinque lir. 245. correnti in Bergamo all'anno, ed a ragion

d'anno per detti anni ſedici. Le quali lire duecento quaran

tacinque detto D. Antonio Invernizzio Locatore s'obbliga,

e promette darle, ed effettivamente pagarle ogni anno alla

fine del meſe di Settembre in mano de' Sindici Regenti di

detto Comune, ſeu a chi da queſto ſarà ordinato, e delega

to quivi in Valtorta, in buoni denari, ed a tutti ſuoi peri

coli, danni, e ſpeſe, in pena, e ſotto obbligo di ſe ſteſſo, ed

Eredi &c., e di tutti li di lui beni mobili, e ſtabili preſenti,

e futuri in qualſivoglia luogo poſti per pegno & c., con ogni

eſecuzion parechiata in forma, rinoncia delle Ferie &c.

E per cauzion della preſente locazione, e per eſecuzio

ne di detta Scrittura 29. Maggio ultimo paſſato, detto Lo

catore ha ivi esborſate, ed in preſenza & c. numerate a detti

Deputati locanti lir. 245. in buoni dinari & c., quali le ,

esborſa, e paga con la condizione, e patto, che queſte le

ſiino abbonate, ed incontrate ſolo nell'affitto dell' ultimo

anno di detta locazione, cioè dell'anno decimo ſeſto etiam

per pasto &c. -

Dichiarando in oltre, che il primo affitto detto Loca

tore ſii tenuto, come così ſi obbliga, e promette pagarlo ef

fettivamente, e liberamente in Valtorta come ſopra alla fin

di Settembre del corrente anno 1741., & ſic ſucceſſivè ogni

anno uſque in finem, e non pagando d'anno in anno, reſti il

preſente Inſtromento d'Inveſtitura nullo, caſſo, circon

- - ſcritto,
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ſcritto, e come ſe fatto non foſſe, in modo che non facci più

fede nè in giudizio, nè fuori per patto eſpreſſo & c.

Promettendo le Parti ſteſſe vicendevolmente d'aver la

preſente Inveſtitura per rata, grata, e ferma, e di non con

travenir mai alla medeſima, nè coſe in queſta contenute,

nè per ſe ſteſſo, nè col mezzo d'interpoſte, o frapoſte per

ſone, ſotto qualſivoglia colore, o preteſto imaginabile, niu

no eccettuato, e rinonciando a qualunque eccezione, privi

legio, e legge, che quovis modo poteſſero opponer in con

trario, e così SCc., meque Notarium & c., de quibus & c.

Il tenore poi del ſopradetto Sindicato, o ſia parte 18.

Giugno cadente, è come ſiegue, cioè i -

In Chriſti nomine. Amen. Adì 18. Giugno 1741.,

Indićtione quarta, nel Portico delle Parochiali della Comu

nità di Valtorta, ſituate in Valtorta ſteſſa, Dominio Veneto,

preſenti per Teſtimoni li DD. Gabriele figlio di Giacomo

Antonio Rota, Pietro figlio di Aleſſio Ragazzone detto

Carlotto, Simone figlio di Giacomo Buſi detto Simonazzo,

e Santo figlio del Sig. Gio. Buzzoni, tutti noti, idonei, ed

aſſerenti & c.

Convocati, radunati, 8 more ſolito congregati li in

fraſcritti Uomini vicini, e Capi di famiglia, originari della

Comunità di Valtorta ſuddetta, che ſono ſoliti, ed hanno

ragione d'intervenire nel publici Congreſſi, e fonzioni di

quella, tutti unanimi, concordi, nè alcun d'eſſi diſcrepante,

e per certa ſcienza dell'animo loro proteſtanti d'eſſere più

delle due parti delle tre, che di preſente s'atrovano nella

Comunità ſteſſa, promettendo anche per li abſenti, qua

tenus &Cc. º a

Venendo propoſto d'affittare dell'Erba, e Paſcoli di

queſta Comunità ſu la Coſta di Cereſola; Per il che eſſen

doſene da Sindaci attuali di già ſin ſotto li 29. dell'ultimo

ſcaduto Maggio fatta Scrittura col Conduttore, quale è

ſtata per me Notaro ſottoſcritto quivi letta a chiara intelli

genza di tutti, e conſiderandoſi ciò di vantaggio della Co

munità medeſima, ſi manda parte, ſe ſi debba far, ed accet

tartal locazione, e Scrittura ſudetta. -

Qual parte preſa, ed imbuſſolata a voti, e ballotte ſe

grete, ne furono ſcoſſe favorevoli ventinove, e contrarie

dieci, così che reſtò tal parte preſa, e confermata.
Se
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'senatinente fu propoſto d'elegger due Deputati,

a quali reſti impartita ogni più opportuna facoltà per far

detta affittanza nei modi, e forme contenute nella prealle

gata Scrittura, e che parerà alla loro prudenza. -

Che furono propoſti li DD. Antonio Mileſio detto

Turchetto quond. Giacomo, qual imbuſſolato ſcoſſe voti

favorevoli trentaſei, e contrari due, non avendo eſſo Mileſi

imbuſſolato; e Carlo Mileſio quond. altro Carlo detto Bram,

qual iſteſamente imbuſſolato ſcoſſe voti favorevoli venti

otto, e contrari dieci, non avendo eſſo iſteſſamente imbuſ

ſolato, così che reſtò preſo, e confermata la parte.

Ma con la condizione, che non debban detti Deputati

come ſopra eletti ſtipular tal affittanza, ſe prima, o nello

ſteſſo tempo non ſegua la ſublocazione di parte de' Paſcoli

d'affittarſi, in detta Scrittura contenuti, alli Vicini della

Contrada di Cereſola ſudetta, giuſta la convenzione jeri

oretenus fatta con il Locatore nel luogo medeſimo.

Le quali coſe tutte ſopra eſpreſſe detti infraſcritti

Congregati promettono di mandarle ad eſecuzione,ed aver

le per rate, grate, e ferme, e di non contravenir mai per ſe

ſteſſi, nè col mezzo d'interpoſte perſone ſotto qualſivoglia

colore, o preſto imaginabile, niuno eccettuato, in pena, e

ſotto obligo & c., &ita & c., meque Notarium & c., de qui

bus & c.

Li Congregati ſono, cioè:

Pietro Ragazzone quond. Carlo Franceſco - Tomaſo

Ragazzone quond. Giacomo = Carlo Franceſco Ragazzone

quond. Antonio, detto Carlotto = Giacomo Buſi quond.

Bonaventura = Domenico Ragazzone quond. Paolo = An

drea Ragazzone quond. altro Andrea = Pietro Buzzone ,

quond. Giacomo - Gio. Ragazzone quond. Antonio = An

drea Buzzone quond. Pietro - Carlo Franceſco Buzzone

quond. altro Carlo - Carlo Mileſio quond. altro Carlo det

to Bram = Gio. Domenico Ragazzone Poletti quond. Do

menico = Gio. Antonio Mileſio quond. Aleſſandro - Gio.

Ragazzone quond. Carlo detto Carlotto = Aleſſio ſuo Fra

tello diviſo - Gio. Battiſta Ragazzone quond. Carlo detto

Cazzulo = Pietro Ragazzone quond. Gio. = Domenico Ber

tulino quond. Gio. = Bartolomeo Bertulini quond. Giaco

mo = Domenico Mileſio quond. Antonio - Vincenzo Buz
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zone quond. Gio. Battifta = Gio. fuo Fratello divifo —§.

Battiffa Buzzoni quond. Giacomq = Gio. Milefio qu. Alef.

fändro = Antonio Milefio quond. Giacomo = Dómenico

Milefio quond. Antonio detto Sagreftano = Giacomo Anto

nio fuo Fratello divifo = Antonio Maria Milefio quond.

Giorgio = Giufeppe Ragazzone qu. Gio. Battifta = Aleffio

Ragazzone quond. altro Aleffio = Il Sig. Angelo Buzzoni

quónd. Gio. = Domenico Milefio quond. Gio. Pietro = Bar

tolomeo Buzzone quond Simone = Giacomo Bufi quond.

Simone = Gio. Battifta Milefio quond. altro Gio. Battifta =

Gerolamo Ragazzone Figlio, e Procuratore di Gio. Anto

nio = Gio. Battifta Ragazzone quond. Andrea Guerino=

Pietro Ragazzone quond. Paolo, e Santo quond. Criftoforo

Milefio , tutti &c. . . … , , , . .

Subfcript. cum fignoTabellionatus antepofito EgoAn

tonius Maria Antuatius Cufàtellus filius quónd. D. Caroli

Andreæ, publicus auétoritate Veneta Notarius Bergomi,

de prædi&is omnibus rogatus interfui, ac explevi , & cola

tionavi , et quia concordare inveni , cum fòlito meoTabel

lionatus figno me fubfcripfi, atque fignavi. , , ■ ;.

. . Ita efi in aáis Excellentiffimi Mediolani Senatur;

'-.. , , _ & pro fide &c. ,

- Jofepb .4ntomius Mentafebi Regius apud diííum

„ * . Excelfum Ordinem Cancellarius Coadjutor.

Num. I I.

· · · · 1675. 19. Julii.

Sic, & ut infra fcriptum legitur im Abbreviaturis

imfrafcripti Notarii, videlicet : …

N Nomine Domini , anno Nativitatis ejufJem millefi

mo fèxcentefimo feptuagefimo quinto, Indi&tione de

cima tertia, die Veneris decima nona inenfis Julii. . -

Cum fit, quod diebus præteritis ad inftantiam &c.

Confulis, & Hominum Communitatis Introbii Vallis Sa

xinæ Ducatus Mediolani conceffae fuerint,& expolit; de
1t£
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siCedulae cauſa vendendi infraſcripta Nemora, & Ligna

Cedua propria dićta Communitatis; ut ex diStis Cedulis

apparet datis ſub die vigeſima octava Junii proximè praete

riti, tenorisſequentis, videlicet: -

Di ordine dell'Illuſtre Sig. Podeſtà di Valſaſſina, o ſia

ſuo Luogo Tenente.

Si fa intendere a qualſivoglia perſona, che il Conſole,

& Sindici, 8 homini della Comunità d'Introbbio vogliono

vendere il Boſco di Pus la Motta, coerenzia il Collo della

Motta, Sc andando conforme la Strada antica, che va dalla

Motta in Cedrino di ſopra la ſuddetta Strada inſina la Ci

ma; Però ſe vi è perſona, che ſpiri a comprare la ſuddetta

Legna di detti Boſchi per tagliar, & ancora la tagliata una

volta d'eſſa Legna, comparino nella Vicinanza nella Piazza

del Comune d'Introbio la ſeconda Domenica di Luglio, che

ſarà alli quattordeci del ſuddetto alle ore venti in circa,

& ſi incanterà, 8c ſi deliberarà la ſuddetta Legna di detti

Boſchi, ſe così parerà alla Vicinanza, alla preſenza del

Sig. Podeſtà a chi farà maggior obblatione, che a quel tale

ſi darà la ſuddetta Legna di detti Boſchi, con patto però,

che fornito l'incanto, a chi reſtarà la ſuddetta Legna di det

ti Boſchi, habbino da portar il Confeſſo d'haver pagato quel

tanto, che importarà detta Legna, da pagare il Sig. Giaco

mo Manzone Eſatore Generale di detta Valle, che puoi ſe

li faranno l'Inſtromento di vendita di detta Legna, con

gratia anni quattro a tagliar detta Legna di detti Boſchi,

& facendo altrimente, il Contratto ſia nullo, 8c di neſſun

valore &c. Dato in Introbio il dì ventiotto Giugno 1675.

Subſcript. Manzonus L. T. -

Milleſimo ſexcenteſimo ſeptuageſimo quinto, die Ve

neris duodecima Julii. , -

Retulit &c. mihi Notario infraſcripto Baptiſta Rigo

nus publicus Valliſſaxina & c. ſervitor & c. ſe die Veneris

praeterita, qua fuit dies vigeſima ostava menſis Junii prox.

praeteriti mandato, & inſtantia de quibus ſupra iviſſe ad

Plateam Loci prima Lunae dictae Vallis, & aliam conſimi

lem copiam ſupraſcriptarum Cedularum ſupraſcripti teno.

ris parieti dicta Platea affixiſſe, & dimiſiſſe, item iviſſe ad

Plateam publicam Communis Introbii, & aliam copianu

ipſarum Cedularum Columnae dista Platea affixiſſe, & di

II) 1
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miſiſſe, & demum iviſſe ad Plateam publicamConi,

Paſturii dicta Vallis, & aliam copiam earumdem Cedula

rum parieti di Sta: Platea affixiſſe, & dimiſiſſe, & alia feciſ.

ſe & c. ad Plateam & c. euntium, SC redeuntium prout, &

ſicut & c., & ita & c.

Laurentius Baruffaldus publicus Valliſſaxina Notarius

ſupraſcriptain Relationem a ſupraſcriptoServitore fideliter

recepit, & in fidem ſe ſubſcripſit. -

Cum ſit quod ſub die decimaquarta menſis preſentis

in termino in dictis Cedulis appoſito ad videndum dicta,

& infraſcripta Ligna, & Nemora incantari, 8c deliberari

in publica Platea difti loci Introbii convocata, 8C congre

gata publicaVicinantia Hominum praedicti loci coram Egre

gio Juris Conſulto D. Praetore Valliſaxina ſervatisſervan

dis, & juxta ſolitum faéti fuerint debiti, 8c opportuni in

cantus dictorum, 8 infraſcriptorum Nemorunn, & Ligno

rum , & deliberata fuerint infraſcriptis Tantardino, Sc

de Salmis infraſcripto pretio & c., dataque fuerit per di

&tos Congregatos facultas & c. infraſcriptis Syndicis, quate

nus ad omnem requiſitionem diStorum, 8 infraſcriptorum

Emptorum ſolemne Inſtrumentum Venditionis eis Empto

ribus, ut infra, faciant &c. -

Hincideo eſt, quod Vincentius de Arrigonis fil. quond.

Jacobi, unus ex Syndicis dictae Communitatis, & ad in- .

fraſcripta peragendum per dictos homines di Star Commu

nitatis datus, & deputatus & c., &

- Franciſcus Pratarinus de Arrigonis filius quond. Jaco

bi, uti alius ex Syndicis dictae Communitatis ut ſupra de

putatus & c., ut dixerunt &c. i

Voluntariè & c., & omnibus modo & c.

Venditionem, 8 datum ad proprium liberum &c. -

Fecerunt, & faciunt . -

In manibus Hieronymi Tantardini filii quond. Jacobi,

& Caroli de Salmis filii quond. Ludovici, amborum habi

tantium dicti loci Introbii, ibi praeſentium, ſtipulantium,

& ementium pro ſeſe, & eorum ha redibus ſingulariter

referendo modis, & formis infraſcriptis, videlicet: i

Reſpectu dicti Tantardini pro ſumma librarum cen

tum Imperialium, 8C i

Dicti de Salmis pro ſumma librarum quinquaginta .

Imperialium. V No
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'foninive de ſupraſcriptis Lignis, & Nemoribus

Ceduis, ſitis, & vigentibus in fundo, 8c ſolio proprio di

&ta Communitatis Introbii, ubi dicitur: Pus la Motta,

dalla Golla di Cedrino ſino alla Golla della Motta, arrivan

do in ſino a una ſtrada vecchia verſo Valtorta, latius conten

tis, & deſcriptis, & cohaerentiatis & c. in ſupraſcriptis Ce

dulis.

Salvo & c. -

Item de omnibus juribus &c.

Ad habendum & c., cedentes &c., dantes & c., conſti

tuentes & c., & promittentes & c., deffendere & c., pro da

to, & faéto tantum; Ita declarando, quod dicta Commu

nitas ad nihil teneatur, nec ad manutentionem diStorum

Nemorum, nec ad reſtitutionem pretii, quia ſic &c.

Cum termino, Sc gratia annorum quatuor proximè

futurorum tantum, 8c non ultra ad incidendum, vel ſucci

di faciendum dicta Nemora, & Ligna ad formam dictarum

Cedularum . - - -

Pretio dictarum librarum centum quinquaginta Impe

rialium in totum. - -

Ex quibus libris centum Imperialium pro parte disti

Tantardini libras nonaginta quinque, ſolidos ſeptem, dena

rios novem Imperiales dicti Venditores confeſſi fuerunt,

& habuiſſe, 8 recepiſſe &c. -

A dicto Tantardino Emptore in totidem aliis libris no

naginta quinque, ſolidis ſeptem, denariis novem Imperiali

bus, quae ad exonus dictae Communitatis ſoluta fuerunt

Dominis Jacobo, & Bartholomaeo de Manzonis loci Barſii

pro debito Talearum ad ſolvendun tangentium dista. Com

munitati, ut apparet ex bimis confeſſionibus per dictum .

Tantardinum obtentis faétis ſub nomine, 8 in caput Anto

nii Tantardini fratris diviſi dicti Emptoris, una ſub die de

cimaſexta, & altera ſub die decimaſeptima menſis preſen

tis, ibidem per dictum Emptorem cum effeStu traditis,

& exhibitis praefato D. Praetori, qua remanent penes di

étum Vincentium Arrigonum, ad effectum eas reponendi
in Capſam Communis. i

Reliquum autem dictarum librarum centum Imperia

lium, quod eſt librarum quatuor, ſolidorum treſdecim, de

nariorum novem Imperialium dictus VincentiusA"
II1OClO



I t

modo quo fupra confitetur &c., habuiffe,& recepiffe&. ;

' Ab eo Tantardino præfehte , &'qui dedit &c. in bona

pecunia ante praefèns Inftrumentum, alias autem libras

quinquaginta Imperiales pro parte diéti de Salmis Coempto

fis diétus Vincentius confitetur &c., habuiffe, & recepifTe

a di&o Carolo de Salmis præfènte,& qui cum effeétü de

dit, & folvit, eafque unâ cum diétis aliis libris quatuor,

folidis trefdecim, denariis novem Imperialibus hábere pe

nes fe caufà eis utendi in , & ad commodum , &c benefitium

di&tæ Communitatis Introbii, prout dixit &Cc.

, Quæ funt pro completa folutione &c. præfentis Ven

ditionis &cc. . . . ... ; '**.

Renuntiando &Cc. Item pluri pretio, &c legi fecundæ

Codice de refcindenda Venditione , & legi fi quis cum ali

ter ff. de verbor. obligat., & fi pluris pretii &c., prius cer

tificati &c., fuerunt &c., finem &c., quantumcumque .

fit &c. Item renuntiando etiam exceptioni non habitarum

præfentialiter pecuniarum totius pretii certificati &c. . .

Quæ omnia &c. . . . ' ' * * * * * * ; -

Cum pa&tis executivisi&c., & conftituto &c. . _

Et juraverunt &Cc. · · · · · · · . . . ; :

Quæ omnia &Cc., faéta fuerunt &c., coram Egregio

Juris Confulto D. Francifco Laurentio Tefta Prætore diétæ

Vallis fedente fupra quadam Cathedra lignea pofita in Sala

fuperiori Palatii Prætorii loci Introbii diétæ Vallis, quam.

Cathedram, &c locum elegit, &c. pro loco, & Tribunali

idoneis præmiffis omnibus &c. Decretum fuum , et au&to

ritatem fuam, et di&tæ Vallis dante, et interponente etc.,

cum magna faéti, et caufæ cognitione etc. -

Et de prædi&tis etc. · · ·

A&tum in Aula Palatii Prætorii ut füpra fit., præfèn

tibus Carolo Jofeph Baruffaldo filio quondam Caefàris Fra

tre mei Notarii, habitatore loci Coftabii, Francifco Ma

ria de Pomis filio quondam Ambrofii loci Barconi di$tæ,

Vallis, et Emiliano Gulienieto filio quondam Alberti Fa

mulo præfati D. Prætoris ex Burgo Varalis, Teftibus omni

bus notis, et idoneis etc. ' ' ' ' ' _ ' ' '

, Subfcript. cum fignoTabellionatus antepofito EgoCæ

fàr Baruffaldus filius quond. D. Not., et Cauf. N. Laurentii.

habitatoris Cortabii Valliffaxinae Ducatus Mediolani, pu

V 2 blicus
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siApoſtolica, Imperialique auctoritate dicta Vallis Not.

auétoritatem habens a DD. Venerandis Abbatibus Vener.

Collegii DD.Notariorum diºta Vallis explendi Inſtrumen

ta rogata a dicto quond. D. Genitore meo, prout ex Ordi

natione diei 12. Februarii 1725. proximè praeteriti, ſupra

ſcriptum exejus Abbreviaturis aliena mihi fida manu ex

trahere feci, edidi, & tradidi, & profide de me ſubſcripſi

hac die 9. Auguſti 1733.

- - - Ita eſt in aitis Excellentiſſimi Mediolani Senatus,

& profide & c.

Joſeph Antonius Mentaſchi Regius apud ditium

Excelſum Ordinem Cancellarius Coadjutor.
-

- - -

“ . . .

Num. I2.
º - - º - e - e

N Nomine Domini. A Nativitate eiuſdem 1675., Indi

étione decimaquarta,die Lunae 23. menſis Septembris.

D.Joannes Buzzonus publicus Bergomi Notarius, filius

D. Hieronymi, habitator in loco Valliſtorta. Diſtrictus Ber

gomi praedi&ti. 3 ,

Voluntariè, & omnibus modo & c. - -

Fecit, & facit venditionem, ac datum ad proprium

liberum &c. , -

Carlo de Salmis filio quond. Lodovici noncupato il Pe

nino, habitatori in loco Introbii Valliſſaxina Ducatus Me

diolani praeſenti, 8c acceptanti pro ſe, & ſuis & c.

Nominativè de omnibus lignis buſchivis inciſis ſuper

arvis difti Buzzoni, 8 incidendis aptis, & habilibus ad con

ſtručtionem Carbonum, ſitis, et poſitis in Communi Valliſ

torta pradićta in pertinentiis de Cereſola, vulgo in cima

le Sorti, chiamate le Valle Buſe, e Motta, quibus Buſchis

dićtum fuit cohaerentiare a mane la Coſta d'eſſa ſorte di

Boſco, et Prato, chiamato il Prato Magro di Cereſola,

a meridie il Sig. Federico Rota, ſeu ſuoi figliuoli, median

te la coſta Gino alla ſommità de' Monti, a ſera la detta ſom

mità de' Monti, et Boſco ſuddetto, et a vento li ſuddetti

Eredi Rota, ſeu li Eredi quond. Innocento Buzzonio quond.

Andrea, conforme le dette fatte, et uti dicta Partes mu

- tlla
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tua ftipulatione , ut dixerunt,etc., et falvo fèmper£s
di&o D. Venditori, et fuis hæredibus etc. . . . **•*.s.. ;

, : Salvo errore cohærentiarum etc. . . …'. . .

Et de omnibus juribus, etc. • • • , … cºpi;. ^ -?

., Et hæc omnia cum folemnibus tenore, ceffione juriuta,

et a&ione translatione dominii, et poffeffionis, fòlemni gon.

ftituto, conftitutione Miffi, et Procuratoris in tem fuam

propriam pofitione in pofterum etc., et cum promiffione,

et obligatione manutenendi, et defumendi in forma com*

muni , et juris, et a prima etiam citatione ufque ad ultimarn

fententiam inclufivè expenfis ejufdem Venditoris intelli

gendo poftea tamen , quod in cafu eviétionis non teneatur

di&tus, D. Joannes, nifi ad infrafcriptis pretii, et reftitutio

nem tantum, et expenfàrum , fi quæ fuerunt fa&t. per di
&um D. Emptorem etc. . . . - i : . -

. . Et hoc pro pretio, et mercato librarum 3 Io. Imper. fic

declaratum, et arbitratum ad Michaele Manzono, ut di&tae

Partes dixerunt ut fupra, quas quidem di&tas libras 3 ro.,

et quefte in tanto Ferro crudo da dargli per detta compra

all' andata del Forno delli Fragia di Valfafina dell' anno

1675., giufta la comanda fatta da detto Sig. Michel Angelo

Mänzone, da confegnarli a detto Buzzoni Venditore.

* - Quod quidem refpeétive Ferrum crudum poftquam

fuerit traditum , et confignatum ut fupra , erit pro plena,

et completa folutione , et integra fàtisfa&tione præfentis In

ftrumenti Venditionis, ac pretii di&torum Lignorum ut fu

pra venditorum .

Quare viciffim etc., renuntiando viciffim ut fupra,

item pluri pretio, et minori ut fupra, et legi fecundæ C.

de refcindend. Venditione , et I. fi quis cum aliter de verbo

rum obligat., certificat. etc.

Quæ omnia cum paétis executivis, reciprocis etc.

Infuper di&tæ Partes juraverunt etc., habere ratum etc.,

et non contravenire etc., etiam cum obligatione, et refeétio

InC €tC.

Et de prædiétis.

A&um in Sala Domus habitationis mei Notarii in

frafcripti fit. in loco Barfii Valliffaxinæ prædi&tæ, præfenti

bus Teftibus Alexandro Rubeo quond. Balthaffaris, Carolo

Marco de Arrigonis filio quond. Antonii, et B ptiti; Man
elli
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ai filio quond. Alexandri, omnibus habitantibus in loco

praedićto Barſii, omnibus notis, et idoneis.

Ego Pompejus Manzolus publicus MediolaniApoſtolica

Imperialique aučtoritate Notarius, habitator in loco Barſii

Valliſaxina Ducatus Mediolani, ſupraſcriptum Inſtrumen

tum rogatus confeci, edidi, et pro fide ſubſcripſi. -

i Nos J C. Marcus Antonius Franzonus Sindicator Val

liſfaxina fidem facimus, et atteſtamur ſicuti ſupraſcriptus

Pompejus Manzolus eſt publicus, et de Collegio Mediolani

Notarius, eiuſque ſcriptis ſemper adhibitam fuiſſe fidem

indubitatam, in dieſque haberi tam in Judit., quam ex

tra etc. In quorum fidem. Dat. Introbii dictae Valliſſaxina

die 14. Decembris 1675. FranzonusSindicator = Petrocus

Cancell. – -

Subſcript. cum ſignoTabellionatus antepoſito Ego Bar

tholomaeus Buzzonus fil. quond. D. Joannis Not. olim Not.

Vallis torta Venetiarum auctoritate Not pub. Bergomenſis

preſens exemplar extraxi ex alio ſimili mibi exhibito ad

hunc finem, et pro fide me ſubſcripſi, ac ſignavi.
-

Concordat. cum copia authentica in actis exhibita,

. & profide & c. - -

Joſeph Antonius Mentaſchi Regius Excellentiſſimi

Mediolani Senatus Cancellarius Coadjutor. -

-

- - -
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